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1 SCOPO 

Il presente documento costituisce il Manuale delle procedure tra Telecom Italia e l'Operatore 

per la richiesta, la fornitura e lôassistenza dei servizi di colocazione previsti nellôambito del 

Mercato dellôaccesso locale allôingrosso in postazione fissa (Mercato n. 3a della 

Raccomandazione della Commissione europea n. 2014/710/UE). 

Esso definisce i processi di provisioning, di assurance e le regole di valorizzazione ai fini 

della fatturazione, sulla base di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di servizi 

di Colocazione (cfr. normativa di riferimento nel documento ñOfferta di Riferimento di 

Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò). 

Telecom Italia e lôOperatore si impegnano a rispettare tali processi per consentire una 

trasparenza del rapporto e la salvaguardia della qualità del servizio offerta ai clienti finali. 
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2 ACRONIMI 

AF: Alta Frequenza 

BF: Bassa Frequenza 

DECT: Digital Enhanced Cordless Telecommunication 

ISDN: Integrated Services Digital Network 

ISDN BRA: ISDN Basic Rate Access 

ISDN PRA: ISDN Primary Rate Access 

MUX: Multiplexer 

POTS: Plain Old Telephony Service 

PU: Permutatore Urbano 

SDH: Synchronous Digital Hierarchy 

SGU: Stadio di Gruppo Urbano 

SL: Stadio di Linea 

SLA: Service Level Agreement 

T.I.: Telecom Italia 

TTF: Telaio Terminazione Fibra 

ULL: Unbundling Local Loop 

xDSL: x Digital Subscriber Line 

 

Proprietà T.I.: Si applica agli elementi di impianto il cui utilizzo è condiviso tra più 

Operatori consistente nellôattribuire i costi al primo Operatore 

richiedente e successivamente suddividerli con i successivi 

 

Proprietà Operatore: Si applica agli elementi di impianto il cui utilizzo è esclusivo del 

singolo Operatore 
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3 PROCESSO DI ACQUISIZIONE E DI GESTIONE DELLE 

RICHIESTE DI COLOCAZIONE 

Una richiesta, sia che preveda la realizzazione di un nuovo sito, sia che preveda 

lôadeguamento di un sito gi¨ richiesto in precedenza, pu¸ essere presentata dallôOperatore 

avente titolo in qualsiasi momento, senza necessità che la stessa sia compresa in alcun 

processo di pianificazione. 

Tuttavia, poiché una pianificazione quadrimestrale da parte dellôOperatore consentirebbe a 

Telecom Italia di sfruttare tutte le eventuali sinergie scaturenti dalle richieste pervenute, 

anche in unôottica di dimensionamento del carico di lavoro, nel caso lôOperatore scegliesse 

tale modalità di presentazione delle richieste, Telecom Italia applicherà condizioni 

economiche più favorevoli agli Studi di Fattibilità relativi alle richieste comprese in tale 

pianificazione (si veda il documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di 

Colocazioneò). 

Saranno attribuite al giorno di arrivo le richieste pervenute entro le ore 16 dei giorni lavorativi. 

Le richieste pervenute fuori di tale orario sono attribuite al primo giorno lavorativo 

successivo. Nel caso delle richieste pianificate si fa riferimento alla data di scadenza di 

ricezione del Piano come successivamente definito. 

In generale, poiché lôOfferta dei servizi di Colocazione è valida per i servizi di 

interconnessione e i servizi di accesso disaggregato, nonch® per lôeventuale realizzazione 

di raccordi interni tra Operatori, per ottimizzare il processo di realizzazione dei siti gli 

Operatori dovranno far convergere le esigenze relative a tutti i servizi di colocazione. Le 

richieste di colocazione presso gli armadi di distribuzione per il servizio di accesso 

disaggregato alla sottorete locale in rame potranno essere gestite al termine di un primo 

periodo di sperimentazione. 

Per le soluzioni di colocazione richieste e per la eventuale realizzazione di raccordi tra 

Operatori, Telecom Italia sottoporr¨ allôOperatore, lôOfferta Commerciale contenente gli esiti 

dello studio di fattibilità tecnica di dettaglio (eventualmente comprendente lôattivit¨ di 

riordino/ampliamento del permutatore) con le relative condizioni economiche. Le condizioni 
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economiche dello studio di fattibilità sono riportate nel documento ñOfferta di Riferimento di 

Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

3.1. Prerequisiti per la richiesta del servizio di colocazione 

Andrà concordata con Telecom Italia ed accettata preliminarmente allôinvio della richiesta di 

fattibilit¨ lôadozione di strumenti contrattuali assicurativi a carico degli Operatori atti a limitare 

i rischi (integrità degli impianti, continuità dei servizi, mancati introiti per procurato 

disservizio, trattamento dei dati personali, danni conseguenti a incendi, ecc.). In particolare, 

si prevede per ciascun Operatore lôimpegno a: 

1. stipulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile (RC) verso 

terzi e prestatori di lavoro derivante dallôattivit¨; in detta polizza saranno 

espressamente riconosciuti come terzi: Telecom Italia, loro dipendenti e prestatori di 

lavoro; il massimale non sar¨ inferiore a ú 5.000.000,00. La polizza sar¨ estesa alla 

responsabilit¨ per danni a cose di terzi da incendio di cose dellôassicurato con un 

sublimite non inferiore a ú 500.000,00 per sinistro; 

2. stipulare una polizza assicurativa a copertura: 

a) dei danni ai beni di proprietà della Società Ospitata; 

b) del rischio locativo come da limite assicurato indicato nel certificato di 

attestazione di vigenza delle polizze con rinuncia alla rivalsa nei confronti di 

Telecom Italia, suoi dipendenti e prestatori di lavoro. Indipendentemente 

dallôesistenza di detta polizza la Societ¨ Ospitata manleva espressamente 

Telecom Italia, suoi dipendenti e prestatori di lavoro per qualsiasi danno ai beni 

di proprietà della Società Ospitata; 

3. tenere a suo carico il rischio di infedeltà dei propri dipendenti e più in generale di ogni 

azione od omissione nella prestazione dei servizi. 

Lôesistenza delle polizze di cui ai precedenti punti 1 e 2 non limita la responsabilit¨ della 

Società Ospitata che risponderà in proprio in caso di loro inefficienza per qualsiasi motivo. 

Parimenti resteranno a carico della Società Ospitata le franchigie che fossero previste dalle 

polizze di cui sopra. 
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La Società Ospitata dovrà inoltre inviare annualmente a Telecom Italia, attestazione della 

vigenza delle polizze suddette, specificando il limite assicurato relativo al rischio locativo e 

di responsabilità civile (RC) verso terzi richiesto. 

Particolari esigenze potranno essere negoziate a livello contrattuale in specifici accordi 

integrativi dellôAccordo Quadro di colocazione, stipulato tra le Parti preliminarmente allôinvio 

della richiesta di fattibilità. 

3.2. Prerequisiti particolari per la richiesta dei servizi di colocazione 

VIRTUALE A e VIRTUALE C (Co-mingling) 

Sono da intendersi prerequisiti per la richiesta dei servizi di colocazione VIRTUALE A 

(acquisto ed installazione dellôapparato a cura dellôOperatore) e VIRTUALE C (Co-mingling): 

A. la stipula dellôaccordo integrativo allôAccordo Quadro di colocazione; 

B. il completamento con esito positivo della valutazione di rischio degli 

apparati/prodotti/sostanze utilizzati dagli Operatori per la sicurezza e salute dei 

lavoratori; 

C. lôadesione alle misure per la sicurezza previste da Telecom Italia, quali la 

qualificazione delle ditte degli Operatori, se non già qualificate, da Telecom Italia; 

D. lôimpegno al rispetto delle norme previste per lôinstallazione e per lôinserimento in rete 

degli apparati, come descritto nelle Condizioni Tecniche riportate nel documento 

ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

Tali misure aggiuntive si rendono necessarie essenzialmente per le differenti condizioni di 

sicurezza rispetto alle altre forme di colocazione che non prevedono lôaccesso del personale 

degli Operatori ai locali di Telecom Italia. 

 

A. Condizioni previste dagli accordi integrativi previsti per i servizi di colocazione 

VIRTUALE A e VIRTUALE C (Co-mingling) 

Qualora lôOperatore intenda usufruire dei servizi in oggetto, al momento della stipula 

dellôaccordo integrativo allôAccordo Quadro di Colocazione dovrà: 
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1. accettare lôapplicazione degli strumenti individuati da Telecom Italia per il 

contenimento dei rischi (integrità degli impianti, continuità dei servizi, trattamento dei 

dati personali, prevenzione e protezione incendi, ecc.), quali ad esempio: gli standard 

tecnici per la tutela del patrimonio e le norme comportamentali relative allôaccesso; 

2. concordare: 

¶ le procedure di Telecom Italia per la valutazione dei rischi per la sicurezza e per 

la salute dei lavoratori unitamente a quelle di valutazione dôimpatto ambientale 

conseguente ad ogni introduzione (da parte di Operatore) di nuove sostanze, 

prodotti, apparati, impianti e lavorazioni in ambienti di Telecom Italia, allineando 

agli standard di Telecom Italia le proprie scelte tecnologiche ed organizzative in 

tema di sicurezza e di salute sul lavoro; 

¶ le procedure di Telecom Italia per il coordinamento delle attività lavorative e delle 

relative misure per il controllo dei rischi interferenziali tra più Società nello stesso 

ambiente; 

¶ le misure per lôigiene del lavoro (microclima, illuminamento, ritmi di pulizia, ecc.) 

delle sedi non presidiate; 

¶ le modalità di aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi di Telecom 

Italia ad ogni variazione della presenza degli Operatori nella sala; 

¶ le procedure per lôadeguamento delle misure di prevenzione incendi da adottare 

nei siti e dei relativi piani di emergenza ad ogni variazione della presenza di 

Operatori nella sala; 

¶ le procedure per il coordinamento delle azioni conseguenti a verifiche effettuate 

dagli organi di controllo; 

¶ le modalità operative, le responsabilità e gli adempimenti formali per la gestione 

e per lo smaltimento dei rifiuti; 

¶ le modalità operative, le responsabilità e gli adempimenti formali per la gestione 

degli infortuni sul lavoro e delle eventuali indagini conseguenti da parte degli 

organi inquirenti. 
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In ogni caso, lôOperatore dovr¨ impegnarsi a rispettare gli standard di Security ed allinearsi 

agli standard di Safety e di Tutela dellôambiente gi¨ adottati da Telecom Italia. 

In particolare, alcune misure derivano dalla legislazione vigente in materia di Safety, Tutela 

dellôambiente e Privacy: 

¶ l'art. 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 prescrive che le macchine, le 

attrezzature di lavoro, gli impianti e le sostanze debbano essere valutati 

preventivamente alla loro introduzione in Telecom Italia per valutarne i rischi in 

materia di sicurezza e salute sul lavoro e permettere quindi di adottare le necessarie 

misure di prevenzione e protezione. Pertanto, Telecom Italia richiederà agli 

Operatori, interessati alla colocazione VIRTUALE A (acquisto ed installazione 

dellôapparato a cura dellôOperatore) e/o alla colocazione VIRTUALE C (Co-mingling), 

le certificazioni di conformità degli apparati e delle attrezzature che gli Operatori 

prevedono di utilizzare presso le sale di Telecom Italia, nonché tutte le ulteriori 

informazioni necessarie per effettuare la suddetta valutazione dei rischi 

preventivamente alla richiesta di studio di fattibilit¨. Sar¨ impegno dellôOperatore 

comunicare tempestivamente a Telecom Italia eventuali esigenze di introduzione, 

anche per sostituzione o modifica di quanto già installato, di nuove tipologie di 

apparati che dovranno essere valutate da Telecom Italia prima della loro 

installazione; 

¶ l'art. 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 oltre ai previsti obblighi legati alla 

reciproca informazione sui rischi specifici riferibili sia a quelli presenti negli ambienti 

oggetto di ospitalit¨ che a quelli derivanti dallôintroduzione delle nuove 

apparecchiature ed attività connesse alla loro installazione/manutenzione, regola la 

presenza contemporanea nello stesso luogo di lavoro di impianti, attrezzature e 

lavoratori dipendenti da più datori di lavoro nel caso di lavorazioni in appalto o 

comunque di assegnazione di lavori da un committente ad un terzo. Tale coesistenza 

potrebbe determinare lôinterferenza tra le lavorazioni delle diverse ditte presenti nel 

sito e quindi la possibilità di rischi precedentemente non valutati. Pur in mancanza di 

una specifica previsione normativa al contesto in esame, Telecom Italia ritiene che i 

principi dettati dallôart. 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 siano adottabili 

estensivamente anche per controllare adeguatamente i rischi legati alla coesistenza 
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degli Operatori nei luoghi di lavoro di Telecom Italia. Infatti, rispetto alle altre forme di 

Colocazione, lôinterferenza ¯ sicuramente pi½ ampia e come tale dovrà prevedersi la 

piena applicazione delle procedure operative di Telecom Italia in ottemperanza al 

suddetto articolo anche per quanto riguarda il personale degli Operatori e delle ditte 

a qualsiasi titolo da questi incaricate di accedere ai luoghi di lavoro di Telecom Italia. 

In particolare, gli Operatori dovranno impegnarsi anche nel puntuale rispetto delle 

misure individuate per la sicurezza del locale, con riferimento anche alle disposizioni 

per lôevacuazione dello stabile emanate localmente dal personale di Telecom Italia in 

caso di emergenza; 

¶ la Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed 

integrazioni, stabilisce le modalità di gestione dei rifiuti. Le disposizioni presenti nel 

decreto legislativo, così come quelle presenti in tutti i decreti ad esso correlati, devono 

essere osservate per la gestione dei rifiuti dei quali lôOperatore risulta produttore, 

prodotti nel corso delle attività di fornitura, installazione e manutenzione degli 

apparati, mantenendo i locali liberi da ogni materiale di risulta, dai residui di 

lavorazione e dai residui di imballaggio; 

¶ il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, 

garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle 

libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare 

riferimento alla riservatezza e all'identità personale; garantisce altresì i diritti delle 

persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione. 

Infine, nel caso di colocazione VIRTUALE A, nellôaccordo integrativo dovranno essere 

concordate con Telecom Italia le procedure di esercizio e manutenzione e di gestione delle 

scorte; qualora lôapparato proposto dallôOperatore non risulti nella lista delle forniture di 

Telecom Italia, dovrà essere concordato inoltre il piano di formazione del personale, sia nei 

tempi che nei contenuti.; in caso di variazioni Telecom Italia provvederà a comunicare gli 

aggiornamenti agli Operatori che hanno il contratto di colocazione. 

 

B. Valutazione del rischio per la sicurezza e salute dei lavoratori 
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Tale attività è effettuata successivamente alla stipula dellôaccordo integrativo, prima 

dellôinvio della richiesta di fattibilit¨ sulla sede di interesse. A meno di variazioni decise 

successivamente dallôOperatore e di specificit¨ legate alla sede ed al sito di interesse, la 

documentazione sugli apparati, sostanze e ditte utilizzate non dovrà essere replicata 

dallôOperatore per ogni sito di interesse. 

Ai fini della valutazione del rischio delle apparecchiature da connettere alla rete di 

telecomunicazione si ritiene sufficiente il solo esame documentale nel caso in cui lôapparato 

abbia e siano adeguatamente documentate le seguenti caratteristiche tecniche: 

¶ tutti gli apparati installati dallôOperatore dovranno essere conformi alle seguenti 

direttive: 

-  Direttiva 2006/95/CE (bassa tensione); 

-  Direttiva 2004/108/CE (compatibilità elettromagnetica); 

-  Direttiva 91/263/CEE (apparecchiature terminali di telecomunicazione); 

-  Direttiva 1999/5/CE (apparecchiature radio e apparecchiature terminali di 

telecomunicazione); 

-  Direttiva 93/68/CEE (marcatura CE); 

¶ tutti gli apparati e i componenti connessi allôimpianto dovranno essere provvisti di 

marcatura CE. La rispondenza ai requisiti essenziali di sicurezza si intende 

soddisfatta se gli apparati risultano conformi alla norma armonizzata CEI EN 60950 

e relative norme collegate o ad altre norme armonizzate più specificatamente 

applicabili; 

¶ a seguito della connessione degli apparati allôinfrastruttura di rete di Telecom Italia 

dovrà essere evitata qualunque situazione che possa causare pericolo per gli 

Operatori sulla rete. In particolare, per eventuali soluzioni di impianto che prevedano 

lôalimentazione presso il cliente finale dovrà essere garantito il completo 

disaccoppiamento tra la rete elettrica e quella telefonica, nonché la protezione della 

linea da sovratensioni generate in casi di guasto dellôapparato; 

¶ inoltre, in considerazione delle modalità operative adottate da Telecom Italia per 

lôesercizio delle reti e tenuto altres³ conto delle limitazioni di tensione imposte dal DPR 
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323/56, gli apparati collegati alla rete di TLC dovranno rispettare almeno uno dei 

seguenti requisiti: 

-  la tensione immessa sulla rete di TLC, misurata tra i conduttori o tra qualsiasi 

conduttore e la terra, non dovrà mai superare, sia in condizioni ordinarie che di 

primo guasto, 70 Vcc; 

-  gli apparati suscettibili di immettere corrente sulla rete di TLC dovranno essere 

provvisti di sistemi a sicurezza intrinseca per la rilevazione delle perdite di 

corrente del circuito che intervengano tempestivamente a disalimentare le linee 

quando queste superino rispettivamente 16 mA in corrente alternata e 30 mA in 

corrente continua; 

-  la corrente immessa sulle linee di TLC dalle apparecchiature non può mai 

superare, sia in condizioni ordinarie che di primo guasto, il valore di 16 mA in 

corrente alternata e 30 mA in corrente continua; 

¶ le terminazioni di rete, ove necessario, dovranno essere provviste di dispositivi di 

protezione primaria contro le sovratensioni di origine atmosferica secondo quanto 

previsto nella Norma ITU-T K.12; 

¶ tutte le apparecchiature terminali di collegamenti in fibra ottica verso Telecom Italia 

dovranno essere massimo di classe 3A (la classificazione delle sorgenti dovrà essere 

fatta senza tenere conto degli eventuali sistemi di riduzione automatica della potenza 

ottica). 

Qualora le apparecchiature che lôOperatore intende connettere alla rete di 

telecomunicazioni eccedano i limiti sopra indicati sarà necessario eseguire una valutazione 

dei rischi estesa, vale a dire non limitata al solo esame documentale. 

A fronte della documentazione presentata dallôOperatore ai fini della valutazione del rischio 

degli apparati/strumenti/sostanze che lôOperatore intende installare/utilizzare, Telecom Italia 

si impegna a fornire un primo riscontro entro 15 giorni lavorativi a partire dal giorno 

successivo a quello di ricezione della richiesta. Resta inteso che tale tempo è subordinato 

alla completezza ed allôesaustivit¨ delle informazioni tecniche ricevute dallôOperatore. 

Nel caso in cui dal solo esame documentale Telecom Italia accertasse la completa assenza 

di rischi residui per il personale, compreso quello addetto alla manutenzione, la 
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comunicazione di cui sopra riporter¨ anche il nulla osta allôinstallazione/impiego di quanto 

dichiarato dallôOperatore. In particolare, non sarà richiesto da Telecom Italia alcun 

compenso per lôattivit¨ di verifica, nel caso in cui lôapparecchiatura sottoposta a valutazione 

e che rientri nei limiti della valutazione documentale risulti dello stesso tipo (marca, modello, 

release) di quelle già utilizzate da Telecom Italia o da altri Operatori in Colocazione 

VIRTUALE A o in Co-mingling. Negli altri casi, lôattivit¨ di valutazione dellôapparato sarà 

remunerata dallôOperatore, qualunque sia il suo esito, a copertura dei costi sostenuti da 

Telecom Italia per lôimpegno del proprio personale e per gli eventuali incarichi professionali 

conferiti. 

Se, invece, dallôanalisi della documentazione tecnica emergesse la possibilità di rischi per 

la sicurezza e per la salute dei lavoratori, considerando oltre che la fase di ordinario esercizio 

anche quella di manutenzione correttiva/straordinaria, la comunicazione di cui sopra 

riporter¨ una stima di massima dei costi e dei tempi di conclusione dellôattivit¨ di valutazione 

del rischio, non determinabile a priori nellôOfferta. In particolare, lôOperatore dovr¨ allegare 

alla documentazione tecnica sullôapparato anche il Manuale operativo di esercizio e di 

manutenzione del prodotto e, se necessario, permettere sopralluoghi o esami in campo ai 

fini di una ñvalutazione estesaò dellôapparecchiatura. 

Nel caso in cui fossero necessarie a Telecom Italia misurazioni strumentali o analisi di 

laboratorio, lôOperatore può scegliere se curare direttamente lôassegnazione dellôincarico 

professionale dellôesecuzione delle stesse a personale qualificato o se lasciare a Telecom 

Italia il coordinamento di tale attivit¨. Nel secondo caso lôOperatore dovrà rendere 

disponibili/accessibili i prodotti necessari. 

 

C. Misure adottate per la sicurezza dei locali di Telecom Italia e degli 

impianti/personale ivi presenti 

Per la colocazione VIRTUALE C (Co-mingling), Telecom Italia prevede lôindisponibilit¨ di 

alcune sedi che ospitano impianti che, per il ruolo espletato nell'architettura di rete di 

Telecom Italia, costituiscono nodi nevralgici ai fini della ñservice availabilityò, con riferimento 

alla fornitura anche dei servizi di interconnessione o di interesse della collettivit¨; lôelenco di 

tali sedi è allegato al documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di 

Colocazioneò ed è aggiornato periodicamente da Telecom Italia. 
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Inoltre, sia per la colocazione VIRTUALE A (acquisto ed installazione dellôapparato a cura 

dellôOperatore) sia per il Co-mingling, si prevedono le seguenti ulteriori misure a tutela del 

patrimonio materiale ed immateriale: 

¶ Utilizzo da parte degli Operatori di fornitori qualificati da Telecom Italia, le ditte 

(fornitori/subappaltatori) incaricate dagli Operatori dovranno dimostrare 

caratteristiche e capacità tecniche ed organizzative idonee ad effettuare i lavori 

commissionati e comunque in linea con gli standard normalmente richiesti e verificati 

da Telecom Italia. Le ditte non ancora qualificate da Telecom Italia dovranno pertanto 

essere qualificate da questôultima secondo gli stessi requisiti tecnici, finanziari e di 

natura organizzativa posti da Telecom Italia ai propri Fornitori. Tale attività di verifica 

è effettuata successivamente alla stipula dellôaccordo integrativo, prima dellôinvio 

della richiesta di fattibilità sul sito di interesse, e non necessita di essere replicata a 

meno di variazioni delle ditte impiegate, richieste successivamente dallôOperatore. 

Inoltre, ¯ prevista nei confronti delle ditte fornitrici degli Operatori lôapplicazione delle 

medesime condizioni praticate da Telecom Italia in merito al subappalto, che dovrà 

essere autorizzato da Telecom Italia sulla base di controlli documentali e tecnici. Gli 

Operatori dovranno quindi comunicare a Telecom Italia i dati identificativi delle ditte 

che intenderanno utilizzare e lôavvio dei lavori sar¨ condizionato allôesito delle 

verifiche di Telecom Italia. A fronte della documentazione presentata dallôOperatore 

sulle ditte che intende utilizzare, Telecom Italia si impegna a fornire un primo riscontro 

entro 21 giorni lavorativi a partire dal giorno successivo a quello di ricezione della 

richiesta. Resta inteso che tale tempo è subordinato alla completezza ed 

allôesaustivit¨ delle informazioni ricevute dallôOperatore. Il dettaglio di tali informazioni 

sarà fornito dagli Operatori interessati nella fase negoziale precedente la 

sottoscrizione degli accordi di sito. Nel caso in cui la ditta risulti già qualificata da 

Telecom Italia, per se stessa o per conto di altri Operatori, non sarà richiesto da 

Telecom Italia alcun compenso per lôattivit¨ di verifica. Negli altri casi, lôattivit¨ di 

qualificazione dei Fornitori sarà remunerata dallôOperatore, qualunque sia il suo esito, 

a copertura dei costi sostenuti da Telecom Italia per lôimpegno del proprio personale 

e per gli eventuali incarichi professionali conferiti, secondo le tariffe riportate nel 

documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 
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3.3. Ulteriore prerequisito per la richiesta del servizio di colocazione 

virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura di Telecom 

Italia (VIRTUALE B) 

Stipula dellôAccordo integrativo allôAccordo Quadro di colocazione, nel quale Telecom Italia 

e lôOperatore concordano, in particolare, la tipologia/tecnica dellôapparato utilizzato, le 

procedure per il dimensionamento degli apparati e delle relative scorte, unitamente ai tempi 

ed ai volumi di fornitura. 

3.4. Prerequisiti per lôinserimento in rete di apparati xDSL dellôOperatore 

Nel caso di apparati ADSL e SHDSL già utilizzati da Telecom Italia, lôOperatore dovr¨ 

preliminarmente fornire un report con le seguenti indicazioni: 

¶ le caratteristiche funzionali dellôapparato; 

¶ la release (sia hardware sia software) di sistema. 

Nel caso di apparati non utilizzati da Telecom Italia, la documentazione richiesta, oltre quella 

prevista che prova la conformità agli standard internazionali di riferimento, è la seguente: 

¶ descrizione e caratteristiche funzionali dell'apparato; 

¶ release (sia hardware sia software) di sistema; 

¶ documentazione fornita da un ente certificatore accreditato nella quale devono 

essere esplicitate: 

-  le prove a cui l'apparato è stato sottoposto; 

-  i risultati di tali prove ed i grafici della densità spettrale di potenza emessa in 

funzione del bit rate e della lunghezza della linea; 

¶ nel caso di apparati ADSL e SHDSL la descrizione di dettaglio del banco di misura 

impiegato che dovrà riprodurre le condizioni reali di funzionamento in rete (es. 

trasmettitore e ricevitore attivi contemporaneamente, modem lato cliente connesso 

in linea, presenza di simulatore di linea) e i risultati di tali prove. 
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A fronte della documentazione presentata, Telecom Italia si impegna a fornire il relativo 

riscontro entro 2 giorni lavorativi a partire dal giorno successivo a quello di invio della 

richiesta. Resta inteso che tale tempo è subordinato alla completezza ed esaustività delle 

informazioni tecniche ricevute dallôOperatore. 

3.5. Processo di pianificazione della colocazione 

Qualora gli Operatori, dopo aver firmato gli Accordi Quadro di Colocazione, gli eventuali 

accordi integrativi di interesse e gli Accordi Quadro dei servizi che intendono richiedere 

congiuntamente alla colocazione (Interconnessione e/o Accesso disaggregato sia alla rete 

locale che alla sottorete locale), scegliessero di avvalersi della modalità di presentazione 

pianificata delle richieste per i servizi di colocazione, sono previsti da Telecom Italia tre Piani 

Quadrimestrali (di seguito PQ) relativi sia alla fornitura dei servizi di Interconnessione che 

dei servizi di accesso disaggregato sia alla rete locale che alla sottorete locale. 

3.5.1. PIANO QUADRIMESTRALE 

LôOperatore fornir¨ a Telecom Italia gli ordini dôimpegno relativi ai servizi sopra richiamati: 

¶ entro il 15 novembre di ciascun anno lôOperatore presenter¨ il primo PQ per la 

pianificazione degli ordini relativi ai lavori che inizieranno, salvo indicazione di una 

data di attesa consegna (DAC) compatibile con gli SLA, nel mese di aprile dellôanno 

solare successivo per il quadrimestre di riferimento del primo PQ; 

¶ entro il 15 marzo di ciascun anno lôOperatore presenter¨ il secondo PQ per la 

pianificazione degli ordini relativi ai lavori che inizieranno, salvo indicazione di una 

data di attesa consegna (DAC) compatibile con gli SLA, nel mese di agosto dello 

stesso anno solare per il quadrimestre di riferimento del secondo PQ; 

¶ entro il 15 luglio di ciascun anno lôOperatore presenterà il terzo PQ per la 

pianificazione degli ordini relativi ai lavori che inizieranno, salvo indicazione di una 

data di attesa consegna (DAC) compatibile con gli SLA, nel mese di dicembre 

dellôanno dello stesso anno solare per il quadrimestre di riferimento del terzo PQ. 
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Il PQ deve contenere, per il quadrimestre di riferimento, lôelenco dei siti richiesti per il servizio 

di colocazione e la soluzione di colocazione prescelta, fornendo per ciascun sito le 

informazioni descritte nel capitolo successivo. 

 

3.5.2. PIANO MENSILE PER LE PREDISPOSIZIONI DI NUOVO SITO E/O 

AMPLIAMENTO 

Qualora lôOperatore preveda di richiedere oltre 10 nuove predisposizioni di sito e/o 

ampliamento di sito in un periodo di tempo riferito al mese solare, ¯ necessario che lôinvio 

degli ordini sia preventivamente formalizzato a Telecom Italia al fine di permettere una 

pianificazione. LôOperatore dovr¨ fornire la pianificazione delle richieste entro il 1° giorno 

lavorativo del mese X-1. A seguito della pianificazione concordata, Telecom Italia comunica 

allôOperatore uno specifico codice progetto ad hoc che verrà utilizzato per il tracciamento 

delle richieste rientranti nel Piano concordato. Qualora lôOperatore non presenti a Telecom 

Italia tale pianificazione, le richieste eccedenti saranno gestite senza entrare nel computo di 

SLA e penali. 

3.5.3. PIANO MENSILE PER I RACCORDI 

Qualora lôOperatore preveda di richiedere oltre 20 nuovi e/o ampliamenti di raccordi interni 

di centrale in un periodo di tempo riferito al mese solare, anche congiuntamente ad altre 

richieste di Colocazione, per i servizi regolamentati di Unbundling, Shared Access, Fibra 

Ottica Primaria, Interconnessione, Bitstream, VULA, Circuiti Terminating, è necessario che 

lôinvio degli ordini sia preventivamente formalizzato a Telecom Italia al fine di permettere 

una pianificazione. LôOperatore dovrà fornire la pianificazione delle richieste entro il 1° 

giorno lavorativo del mese X-1. A seguito della pianificazione concordata, Telecom Italia 

comunica allôOperatore uno specifico codice progetto ad hoc che verr¨ utilizzato per il 

tracciamento delle richieste rientranti nel Piano concordato. Qualora lôOperatore non 

presenti a Telecom Italia tale pianificazione, le richieste eccedenti saranno gestite senza 

entrare nel computo di SLA e penali. 
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3.6. Richiesta dei servizi di Colocazione 

Nel richiedere servizi di Colocazione (inclusi raccordi interni con altri Operatori), sia che 

lôOperatore scelga la modalit¨ di raccogliere le richieste in un PQ, sia che le richieste 

vengano presentate in modo asincrono rispetto alla pianificazione come sopra riportata, 

dovranno essere fornite per ciascun sito oggetto di richiesta le seguenti informazioni: 

1. il tipo di Colocazione seguendo la classificazione degli studi di fattibilit¨ (ñstandardò, 

ña progettoò) indicando se dovranno essere valutate le sole risorse esistenti o anche 

quelle ricavabili da eventuali interventi di tipo infrastrutturale. LôOperatore, nel caso 

degli ñstandardò, può indicare, in ordine di priorità, le eventuali forme alternative di 

Colocazione da analizzare qualora quella preferenziale non fosse perseguibile o 

ecceda i valori di soglia indicati nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom 

Italia: Servizi di Colocazioneò; 

2. il numero di moduli standard di Colocazione (telai N3 600x300x2.200 mm), per 

ciascun sito oggetto di nuova Colocazione e/o ampliamento; 

3. lôindicazione dei moduli con disposizione back-to-back o contigua; 

4. nel caso si richiedano moduli non standard, la larghezza e la profondità caratteristiche 

di ciascun modulo; 

5. il numero totale di coppie in rame in rete di accesso richieste per ciascun sito, 

coerentemente ai criteri di un utilizzo efficiente delle risorse più avanti riportato, 

specificando rispettivamente il numero di strisce dedicate al servizio di accesso 

disaggregato e condiviso alla rete locale (queste ultime con eventuali POTS-Splitter 

al permutatore). Ai fini del rispetto della regola di associazione del numero di coppie 

al modulo standard, anche in considerazione della possibilità per gli Operatori di 

installare apparati di qualsiasi tipo e svolgenti qualsiasi funzione, Telecom Italia 

garantirà, in caso di fattibilità positiva, esclusivamente il numero di coppie richieste 

dallôOperatore, per un massimo di 960 coppie per modulo standard; 

6. la potenza massima assorbita e dissipata dal totale dei moduli richiesti (in funzione 

dei dati di targa degli apparati con cui sono equipaggiati). Nel caso si voglia aderire 

allôofferta con limitazione sullôenergia assorbita, dovrà essere indicato il numero di 

moduli interessati e la potenza disponibile per ciascuno di essi. Nel caso di fornitura 
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di energia con trattamento forfetario, la richiesta dovrà indicare la soglia di energia 

offerta; 

7. la volontà di installare appositi misuratori di energia per la corrente continua 

specificando se a propria cura o a cura Telecom Italia per conto Operatore; 

8. il numero di richieste di prolungamento dellôaccesso mediante portante trasmissivo; 

lôOperatore dovr¨ essere Colocato o richiedere contestualmente Colocazione a livello 

di SL e/o SGU o nelle relative vicinanze; 

9. la richiesta o meno di accesso alla cameretta ñzeroò di Telecom Italia completa delle 

informazioni circa la tipologia e la potenzialità del cavo f.o.; 

10. le caratteristiche dellôapparato DSLAM xDSL o ADM dellôOperatore al fine di 

verificarne la rispondenza alle normative internazionali vigenti e la ditta installatrice; 

11. lôubicazione della propria sede e la distanza dalla centrale Telecom Italia per la 

Colocazione in sito nelle immediate vicinanze per i servizi di accesso disaggregato 

alla rete locale ed il numero di coppie in rame di interesse; 

12. per la Colocazione virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura di 

Telecom Italia, la tipologia/tecnica e il numero di apparati di cui intende disporre ed il 

loro equipaggiamento; 

13. lôelenco degli armadi di distribuzione di interesse per la fornitura del servizio di 

accesso disaggregato alla sottorete locale con indicazione della relativa data 

richiesta di approntamento; 

14. lôubicazione del proprio cabinet e la distanza dallôarmadio di distribuzione di Telecom 

Italia per la Colocazione in sito nelle immediate vicinanze dellôarmadio di distribuzione 

funzionale ai servizi di accesso disaggregato alla sottorete locale in rame; 

15. il numero di coppie in rame di interesse per la fornitura del servizio di accesso 

disaggregato alla sottorete locale in rame, per ciascun armadio di distribuzione 

oggetto di nuova richiesta di Colocazione in un sito nelle immediate vicinanze dello 

stesso armadio; 

16. eventualmente il numero di coppie in rame di interesse per la fornitura del servizio di 

accesso disaggregato alla sottorete locale in rame in ampliamento su armadi di 
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distribuzione in cui lôOperatore risulti gi¨ colocato per il mese di consegna degli 

ampliamenti; 

17. il numero di accessi alle diverse velocità per i servizi di interconnessione; 

18. il numero e la tipologia di raccordi interni (UTP, fibra o tipo di coassiale in funzione 

della velocità di interesse) da realizzare o tra sale diverse o allôinterno della stessa 

sala, nel caso in cui gli Operatori siano colocati in modalità virtuale (incluso Co-

mingling). In particolare, la richiesta dovrà specificare almeno: 

a. lôOperatore richiedente, colocato per interconnessione e/o accesso disaggregato 

alla rete locale, e che rappresenter¨ da quel momento lôunico riferimento verso 

Telecom Italia nelle successive fasi di accettazione commerciale dellôofferta, 

presa in carico del collegamento, fatturazione ed eventuali segnalazioni di 

disservizio; 

b. lôaltro Operatore, colocato nella stessa sede, che autorizza la realizzazione del 

raccordo; 

c. le sale (eventualmente shelter) interessate dal collegamento; 

d. i ripartitori degli Operatori e le posizioni su cui terminare il raccordo in caso di 

sale Operatore non dedicate. Qualora il raccordo richiesto dia luogo ad un 

ampliamento del ripartitore esistente, Telecom Italia comunicherà gli estremi di 

tale elemento di terminazione allôOperatore; 

e. i punti di attestazione (n.ro ripartitore, montante e livello) nelle sale dove 

terminare i cavi, nel caso in cui almeno una delle sale dellôOperatore sia dedicata; 

19. la tipologia di apparato che lôOperatore intende utilizzare e informazioni circa la 

tipologia e la potenzialità del cavo f.o. per le richieste di Colocazione in sito adiacente; 

20. eventuali cessazioni di servizi in essere; 

21. eventuali richieste di ampliamento relative alla sala dedicata nel sito di interesse 

quali: 

¶ il numero totale di coppie in rame in rete di accesso richieste, compatibile con un 

uso efficiente delle risorse, come più avanti riportato; 

¶ il numero di accessi alle diverse velocità per i servizi di interconnessione; 
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¶ la richiesta o meno di accesso alla cameretta ñzeroò di Telecom Italia completa 

delle informazioni circa la tipologia e la potenzialità del cavo f.o.; 

¶ la potenza massima assorbita e dissipata dagli apparati presenti in sala dedicata 

(in funzione dei dati di targa degli apparati); 

¶ la volontà di installare appositi misuratori di energia in corrente continua 

specificando se a propria cura o a cura Telecom Italia per conto Operatore; 

¶ la variazione della disponibilità di energia nel caso di trattamento forfetario; 

22. per il Co-mingling e per la Colocazione virtuale con installazione a cura dellôOperatore 

lôindicazione delle ditte utilizzate dallôOperatore per lôinstallazione e/o esercizio e/o 

manutenzione degli apparati, unitamente alle apparecchiature, strumenti e sostanze 

che lôOperatore intende utilizzare, preventivamente gi¨ sottoposte rispettivamente ai 

processi di qualificazione e di valutazione del rischio; 

23. per il servizio di condivisione delle infrastrutture civili per lôistallazione di apparati per 

ponti radio Telecom Italia e lôoperatore concorderanno le informazioni necessarie ad 

avviare lo studio di fattibilit¨ per garantire allôoperatore lôindividuazione della migliore 

soluzione tecnico-economica. 

Lôinvio di una richiesta per servizi di Colocazione (inclusi eventuali raccordi interni), inserita 

o meno in un PQ, ¯ un ordinativo per lôeffettuazione dello studio di fattibilit¨. I tempi per lo 

studio di fattibilità decorrono dalla ricezione completa di tutte le informazioni richieste. 

Lôaccettazione dellôOfferta Commerciale presente nello studio di fattibilità dovrà essere 

seguita: 

¶ nel caso di Colocazione in sala interna, shelter, Colocazione virtuale, dalla firma del 

ñContratto di Sitoò, che determiner¨ lôavvio dei lavori di predisposizione da parte di 

Telecom Italia; 

¶ nel caso di Colocazione in sito adiacente o in sito nelle immediate vicinanze del sito 

di centrale o dellôarmadio di distribuzione, dalla firma dellôapposito ñContratto di 

Fornituraò che determiner¨ lôavvio dei lavori di predisposizione del servizio da parte 

di Telecom Italia. 
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Le richieste di incremento degli spazi per i siti nei quali lôOperatore ¯ gi¨ colocato e tutte le 

richieste di ampliamento dovranno contenere un riferimento al Contratto di Sito o al 

Contratto di Fornitura gi¨ firmato dallôOperatore. 

Telecom Italia, effettua lo Studio di Fattibilità e sottoporr¨ allôOperatore, secondo gli SLA 

definiti nel documento ñService Level Agreement di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò, 

unôapposita Offerta Commerciale contenente lôesito dello Studio di Fattibilit¨, la tipologia di 

Colocazione che è possibile realizzare, i preventivi dei costi e dei canoni del servizio. Nel 

caso di Studio di Fattibilità ña progettoò i tempi andranno concordati. 

Le condizioni economiche richieste da Telecom Italia allôOperatore per remunerare tale 

analisi di fattibilità tecnico/economica di dettaglio sono indicate nel documento ñOfferta di 

Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

LôOperatore ha un tempo massimo di 10 giorni lavorativi per accettare o rifiutare lôOfferta 

Commerciale; in caso di richiesta di variazioni le parti si accorderanno di volta in volta sulla 

possibilità di recepire la variante o di considerare non accettato lo studio in corso e, quindi, 

doverne richiedere uno nuovo. Trascorsi i 10 giorni lavorativi suddetti, lôOperatore non può 

richiedere varianti al progetto e Telecom Italia garantisce la prenotazione delle risorse per 

ulteriori 20 giorni lavorativi; se entro tali termini lôOperatore non avr¨ accettato lôofferta, 

questôultima si riterrà non accettata e le risorse prenotate saranno rese disponibili per altre 

richieste. 

Con lôaccettazione dellôOfferta Commerciale lôOperatore: 

¶ per i siti di nuova Colocazione, sottoscrive il relativo Contratto di Sito; 

¶ per le richieste di ampliamento, sottoscrive il relativo Contratto di Fornitura. 

In caso di non accettazione o annullamento dellôOfferta Commerciale lôOperatore ¯ tenuto 

a versare a Telecom Italia il costo relativo alla verifica di fattibilità, eventualmente ripartito 

con gli altri Operatori interessati al sito. 

La firma del Contratto di Sito o di Fornitura rappresenta lôordine per lôavvio dei lavori di 

predisposizione del servizio di Colocazione, che Telecom Italia si impegna a realizzare nel 

rispetto degli SLA. 
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Lôavvio dei lavori per la predisposizione dei raccordi interni di centrale è dato 

dallôaccettazione dellôOfferta Commerciale da parte dellôOperatore richiedente lo studio di 

fattibilit¨, anche per conto dellôaltro Operatore eventualmente collegato. 

In attesa della predisposizione del sito per accesso disaggregato, lôOperatore può richiedere 

lôattivazione del servizio di unbundling virtuale. 

Nel corso della realizzazione Telecom Italia e lôOperatore, per reciproca opportunit¨, 

potranno concordare una consegna parziale rispetto alla realizzazione richiesta; in tal caso 

la consegna parziale determina la fine del processo di provisioning ai fini del calcolo dello 

SLA di realizzazione e delle relative penali. LôOperatore concorder¨ con Telecom Italia il 

termine per la consegna finale. 

3.6.1. Ampliamento degli spazi di Colocazione per i servizi di accesso 
disaggregato e accesso condiviso alla rete locale 

Le richieste di ampliamento in un sito sono quelle pervenute successivamente 

allôallestimento dello stesso sito. 

LôOfferta Commerciale di Telecom Italia per ampliamenti degli spazi in uso di Operatori già 

colocati segue le tempistiche e le modalità previste per gli studi di fattibilità come sopra 

descritto. 

Le richieste di nuovo sito o di ampliamento potranno comportare le attività sotto elencate, i 

cui tempi realizzativi sono riportati nel documento ñService Level Agreement di Telecom 

Italia: Servizi di Colocazioneò: 

¶ la realizzazione di nuove strutture di ospitalità, raccordi tra sale, lôapprovvigionamento 

di materiali specifici e/o apparati (ñnuova salaò o ampliamento dei locali, es. sala 

Operatore, sala permutatore, acquisto DSLAM); 

¶ lôampliamento di raccordi e/o lôincremento di moduli con opere infrastrutturali da 

realizzare e materiali da approvvigionare (es. estensione della struttura di fila o del 

permutatore in una sala già disponibile); 

¶ lôampliamento di raccordi e/o lôincremento di moduli senza realizzazione di opere 

infrastrutturali e senza approvvigionamento di materiali; 
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¶ lôampliamento effettuato con raccordi e/o moduli ceduti o rinunciati da altro Operatore. 

Lôattivit¨ sarà realizzata da Telecom Italia entro 5 giorni lavorativi dalla data di 

efficacia del contratto di cessione o accordo di rinuncia. 

Lôesito positivo dello studio di fattibilit¨ relativo allôampliamento ¯ condizionato dalla 

concomitante disponibilità degli spazi nella sala e sul permutatore. 

In merito alla disponibilità di spazi nella sala: 

1. Telecom Italia verificher¨ la possibilit¨ di soddisfare le richieste dellôOperatore 

allôinterno della sala gi¨ predisposta, anche ricorrendo alla riassegnazione di spazi 

inutilizzati in coerenza con le logiche della delibera 13/00/CIR, art. 10, comma 10 (si 

veda il documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò). 

In attuazione di tali principi gli Operatori sono tenuti a prendere in carico ed utilizzare 

i moduli predisposti e i relativi spazi al permutatore entro sei mesi dalla data di 

dichiarata disponibilità del sito da parte di Telecom Italia. Trascorsi sei mesi dalla 

data di dichiarata disponibilità da parte di Telecom Italia, in caso di mancato utilizzo 

di moduli e/o degli spazi al permutatore, Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore e 

allôAutorit¨ tale inadempienza, richiedendo allôOperatore lôimpegno allôutilizzo nei 30 

giorni successivi. Trascorsi i termini suddetti, in assenza di riscontri, Telecom Italia 

provvederà a rendere disponibili per altri Operatori gli spazi inutilizzati e le relative 

coppie al permutatore, eventualmente riconoscendo allôOperatore cedente i costi 

sostenuti dopo averne accertata la corretta posizione amministrativa nei confronti di 

Telecom Italia. 

In caso di ricorso alla riassegnazione di spazi non utilizzati, i tempi per la 

presentazione dellôofferta dei servizi di Colocazione saranno rimodulati per tener 

conto delle tempistiche previste dal processo di riassegnazione spazi. 

2. Qualora non ci sia la disponibilità di spazi richiesti, Telecom Italia verificherà se sono 

pervenute comunicazioni da altri Operatori che rendono spazi disponibili in quel sito. 

In tal caso Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore interessato tale possibilit¨ onde 

rendere possibile la stipula di un contratto di cessione. In tal caso, i termini previsti 

per il completamento dello studio di fattibilità e la realizzazione saranno sospesi in 

attesa della stipula del suindicato contratto. 
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3. Qualora non ci sia ancora la disponibilità di spazi richiesti, Telecom Italia promuoverà 

la stipula di accordi di cessione totale o parziale del Contratto di Sito tra Operatori 

(secondo quanto stabilito nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: 

Servizi di Colocazioneò al paragrafo ñCondizioni generali per il subentro di un 

Operatore negli spazi di Colocazione già assegnati ad un altro Operatoreò) o 

lôaccordo di rinuncia dellôOperatore, qualora lôOperatore cedente non abbia 

sottoscritto ancora il Contratto di Sito. In tal caso, i termini previsti per il 

completamento dello studio di fattibilità e la realizzazione saranno sospesi in attesa 

del perfezionamento dellôaccordo tra Operatore cedente e cessionario o della 

rinuncia. 

4. Qualora non sia possibile ancora liberare spazi per soddisfare completamente le 

richieste dellôOperatore, Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore la capacità 

effettiva di spazi nella sala coerentemente con le modularità standard. In tal caso, i 

termini previsti per la definizione dellôofferta economica saranno sospesi in attesa 

delle indicazioni dellôOperatore circa la rimodulazione della sua richiesta. 

5. Qualora gli spazi rimangano al termine delle suindicate verifiche ancora insufficienti 

per soddisfare le richieste dellôOperatore, Telecom Italia, previa richiesta 

dellôOperatore di uno studio di fattibilit¨ che preveda anche la verifica della possibilit¨ 

di adeguamento delle infrastrutture edili, alimentazione e condizionamento, accerterà 

la fattibilità della realizzazione di una nuova sala e presenterà la relativa offerta 

economica allôOperatore. 

In merito alla disponibilità di coppie al permutatore, nel corso dello studio di fattibilità: 

1. In linea con le logiche della delibera 13/00/CIR, art. 10, comma 10, considerata A.2.a, 

per lôutilizzo efficiente delle risorse di Colocazione, Telecom Italia valuterà le richieste 

degli Operatori di ampliamento di coppie al permutatore confrontandole con gli 

effettivi utilizzi delle risorse già predisposte nei siti stessi; in caso di sottoutilizzo delle 

risorse già predisposte, Telecom Italia non darà seguito alla richiesta di ampliamento. 

Il criterio utilizzato per la suddetta verifica è di seguito specificato. 

Dette Cp le coppie predisposte fino al momento della richiesta sul singolo sito per un 

dato Operatore, Ca le coppie attive sul sito per lo stesso Operatore, Cu=Ca/Cp il 

coefficiente di utilizzo delle coppie e fissati i valori percentuali per la soglia S di cui 
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alla tabella che segue, Telecom Italia darà fattibilità negativa per richieste di coppie 

tali che sommandosi a Cp si determini un abbassamento di Cu al di sotto della soglia 

S. 

Cp 
coppie già predisposte 

S 

fino a 300 10% 

oltre 300 fino a 1020 25% 

oltre 1020 fino a 2040 35% 

oltre 2040 50% 
 

Esempio 1: 
coppie attive Ca = 100 
coppie predisposte Cp = 300 
Cu = 33% 
S = 10% (vedi tabella) 
Richiesta coppie in ampliamento accettabile Ò 700 
Infatti: 100/(700+300) = 10% 
 
Esempio 2: 
coppie attive Ca = 800 
coppie predisposte Cp = 2010 
Cu = 39,8% 
S = 35% (vedi tabella) 
Richiesta coppie in ampliamento accettabile Ò 300 
Infatti: 800/(2010+300) = 35% (c.a.) 
 
 
Esempio 3: 
coppie attive Ca = 500 
coppie predisposte Cp = 2010 
Cu = 25% 
S = 35% (vedi tabella) 
Nessuna richiesta coppie in ampliamento accettabile 

 

2. Telecom Italia verificherà la possibilità di soddisfare le richieste dellôOperatore 

allôinterno della sala gi¨ predisposta, anche ricorrendo alla rassegnazione di spazi 

inutilizzati in coerenza con le logiche della delibera 13/00/CIR, art. 10, comma 10 

(vedi quanto detto nel caso di disponibilità di spazi nella sala, al punto 1). 

3. Qualora non ci sia la disponibilità di coppie richieste Telecom Italia verificherà se 

sono pervenute comunicazioni da altri Operatori che rendono disponibili coppie già 

predisposte in quel sito. In tal caso Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore 

interessato tale possibilità onde rendere possibile la stipula di un contratto di 

cessione. In tal caso, i termini previsti per il completamento dello studio di fattibilità e 

la realizzazione saranno sospesi in attesa della stipula del suindicato contratto. 
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4. Qualora non ci sia ancora la disponibilità di coppie richieste, Telecom Italia 

promuoverà la stipula di accordi di cessione totale o parziale del Contratto di Sito tra 

Operatori (secondo quanto stabilito nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom 

Italia: Servizi di Colocazioneò, nel capitolo ñCondizioni generali per il subentro di un 

Operatore negli spazi di Colocazione già assegnati ad un altro Operatoreò) o 

lôaccordo di rinuncia dellôOperatore, qualora lôOperatore cedente non abbia 

sottoscritto ancora il Contratto di Sito. In tal caso, i termini previsti per il 

completamento dello studio di fattibilità e la realizzazione saranno sospesi in attesa 

del perfezionamento dellôaccordo tra Operatore cedente e cessionario o della 

rinuncia. In caso di subentro, nella fase preliminare di verifica, di un Operatore su uno 

spazio di colocazione precedentemente assegnato ad altro Operatore, Telecom Italia 

non potr¨ utilizzare in proprio gli spazi o risorse resi disponibili dallôoperatore cedente. 

5. Qualora non sia possibile ancora liberare spazi al permutatore per soddisfare le 

richieste, Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore lôeventuale capacit¨ residua al 

permutatore per verificare il suo effettivo interesse (purché con modularità minima 60 

coppie). In tal caso, i termini previsti per la definizione dellôofferta economica saranno 

sospesi in attesa delle indicazioni dellôOperatore. 

6. Qualora gli spazi al permutatore rimangano al termine delle suindicate verifiche 

ancora insufficienti, Telecom Italia accerterà la fattibilità del riordino del permutatore 

e presenter¨ la relativa offerta economica allôOperatore. 

7. Qualora tutte le verifiche descritte risultino inefficaci, nei casi di saturazione del 

permutatore o limitata disponibilità di risorse per lo sviluppo, Telecom Italia valuterà 

la possibilità di ampliamento del permutatore, condividendone i costi con gli Operatori 

presenti nel sito e interessati allôampliamento medesimo. I costi relativi 

allôampliamento saranno ripartiti tra gli Operatori, Telecom Italia compresa, in modo 

proporzionale al numero di posizioni assegnate a ciascuno nellôambito delle risorse 

rese disponibili a seguito dellôampliamento. In questi casi Telecom Italia sospenderà 

gli eventuali studi di fattibilità che hanno manifestato tale criticità, provvederà a 

contattare tutti gli Operatori affinché inoltrino le richieste di sviluppo in termini di spazi 

al permutatore. Telecom Italia provvederà quindi ad espletare le fattibilità riguardanti 

la desaturazione del sito sottoponendone gli esiti ai richiedenti. In caso di richieste 
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eccedenti lôeffettiva ampliabilit¨, le richieste (compresa quella della stessa Telecom 

Italia) saranno rimodulate in proporzione alle esigenze espresse. 

3.6.2. Processo generale di fornitura del servizio di Colocazione per i 
servizi di accesso disaggregato alla rete locale e di 
interconnessione 

Nel seguito sono descritte le varie fasi e gli elementi del processo per la fornitura del 

servizio di Colocazione. 

Analisi preliminare 

Descrizione: 

Per la richiesta di colocazione VIRTUALE tipo A e C preliminarmente alla richiesta di studio di fattibilità, 
Telecom ItaIia effettuerà, per la sicurezza e per la salute dei lavoratori nei propri locali, la valutazione di rischio 
degli apparati, strumenti, prodotti utilizzati dallôOperatore richiedente. Tale valutazione sarà effettuata di norma 
una sola volta (prima dellôinvio della richiesta dello studio di fattibilit¨) ed avr¨ validit¨ sia per Telecom Italia 
che per tutti gli Operatori, nel caso in cui risultino conformi le caratteristiche tecniche degli 
impianti/attrezzature/sostanze, nonché le modalità di uso/manutenzione/installazione (queste ultime da 
verificare in caso di necessità di valutazione estesa). In tale contesto, gli Operatori dovranno comunicare ogni 
variazione tecnica o gestionale su quanto installato o utilizzato nei luoghi di lavoro di Telecom Italia. 

Nel caso di colocazione VIRTUALE tipo A e C, Telecom Italia verificherà anche la conformità degli apparati 
alle condizioni generali che devono essere rispettate per essere inseriti in sale di Telecom Italia, nonché il 
rispetto delle condizioni per il cablaggio dei cavi, riportate in ALLEGATO 1. Telecom Italia accerterà inoltre 
che le ditte di installazione, esercizio e manutenzione degli Operatori siano tra quelle già utilizzate da Telecom 
Italia o da altri Operatori in colocazione virtuale. Qualora la ditta designata dall'Operatore non rientri tra quelle 
di cui sopra, dovrà essere qualificata da Telecom Italia secondo i criteri di qualificazione utilizzati nei confronti 
dei propri Fornitori. In mancanza della qualifica non potrà essere concesso alla ditta medesima l'accesso ai 
locali di Telecom Italia. 

Nel caso di colocazione VIRTUALE tipo A qualora lôapparato proposto dallôOperatore non risulti nella lista delle 
forniture di Telecom Italia, dovrà essere effettuato e completato il piano di formazione del personale di Telecom 
Italia, sia nei tempi che nei contenuti, per quanto riguarda le attività di esercizio e di manutenzione di propria 
competenza. 

In generale, Telecom Italia effettuerà anche le proprie valutazioni di tipo tecnico in merito alla possibilità di 
introdurre in rete apparati di tecnologia xDSL non ancora utilizzati da Telecom Italia o da altri Operatori già 
autorizzati, oltre che la verifica della conformità degli apparati stessi agli standard internazionali di riferimento. 
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Verifiche disponibilità risorse per il servizio di Colocazione 

Descrizione: 

Telecom Italia verificherà in prima istanza la disponibilità di spazi per la colocazione nella forma 
prioritariamente indicata dallôoperatore. In caso di esito negativo o di esito che ecceda i valori di soglia indicati 
nellôñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò, Telecom Italia verificherà quelle 
alternative indicate dallôoperatore; in assenza di tali indicazioni Telecom Italia procederà autonomamente 
privilegiando soluzioni a minore impatto tecnico-economico. 

Lo studio potrà riguardare: 

¶ colocazione fisica in shelter; 

¶ colocazione fisica in sito adiacente, per servizi di interconnessione; 

¶ colocazione fisica in sito nelle immediate vicinanze (per accesso disaggregato e/o interconnessione) o 
colocazione virtuale (per accesso disaggregato e interconnessione nei casi previsti). In particolare, la 
verifica di colocazione virtuale accerterà: la disponibilità degli spazi e delle risorse necessarie per 
soddisfare la richiesta dellôOperatore in sala trasmissiva di Telecom Italia. Inoltre, Telecom Italia verificherà 
anche gli impatti sulla sicurezza dello stabile e sugli impianti già ospitati e, coerentemente con le 
informazioni fornite dallôOperatore in fase di richiesta di fattibilit¨, Telecom Italia aggiornerà la propria 
valutazione di rischio dello stabile. Nel caso di acquisto ed installazione dellôapparato a cura di Telecom 
Italia, saranno verificati i tempi necessari per lóacquisto e la predisposizione degli apparati secondo la 
tipologia e configurazione definita con lôOperatore; 

¶ colocazione in Co-mingling. In tal caso, Telecom Italia accerterà la disponibilità degli spazi e delle risorse 
necessarie per soddisfare la richiesta dellôOperatore in una sala condivisa con Telecom Italia, ove siano 
già presenti apparati trasmissivi sulla base dei criteri riportati nel documento ñOfferta di Riferimento di 
Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò, verificando anche lôeventuale presenza di locali critici per la 
tipologia di clienti istituzionali collegati o che possono presentare particolari esigenze di riservatezza. 
Telecom Italia verificher¨ anche gli impatti dellôintroduzione del Co-mingling sulla sicurezza dello stabile e 
sugli impianti gi¨ ospitati. Coerentemente con le informazioni fornite dallôOperatore in fase di richiesta di 
fattibilità, Telecom Italia aggiornerà la propria valutazione di rischio dello stabile. 

Nel caso di richiesta di raccordi interni, Telecom Italia verificherà: a) la situazione di colocazione di entrambi 
gli Operatori, per la sede di riferimento; b) la manifesta volont¨ dellôaltro Operatore di realizzare il raccordo 
richiesto anche per suo conto; c) la fattibilità della soluzione tecnica più idonea, anche per quanto riguarda 
possibili semplificazioni in caso di raccordi in sale ove sono presenti anche installazioni di Telecom Italia (casi 
di colocazione virtuale). 

Nel caso di richiesta coppie, qualora la verifica manifesti la necessità di un ampliamento del permutatore, 
Telecom Italia accerterà la disponibilità di tutti gli Operatori, Telecom Italia compresa, alla condivisione 
dellôintervento di desaturazione. 

La verifica sulla disponibilità degli impianti terrà conto, per la colocazione fisica, di spazi Operatore predisposti 
o in fase di predisposizione per richieste precedenti e, per la colocazione virtuale, anche di spazi Telecom 
Italia predisposti o in fase di predisposizione per pianificazioni precedenti. 

Telecom Italia eseguirà le verifiche di fattibilità tecnica a seconda della tipologia di servizio richiesto, dando 
comunicazione allôOperatore dellôesito. Tali verifiche non saranno ripetute nel proseguo dell'attività prevista 
per l'attivazione del servizio richiesto. 
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Progettazione e valorizzazione infrastrutture per il servizio di Colocazione 

Descrizione: 

Telecom Italia elaborerà il progetto degli spazi per la colocazione (inclusi gli eventuali riordini/ampliamenti al 
permutatore) e degli eventuali raccordi interni basandosi su criteri oggettivi di progettazione e 
dimensionamento, provvedendo a richiedere, ove necessario, il permesso alla propriet¨ dellôimmobile. 
Telecom Italia assegnerà quindi gli spazi ai singoli Operatori sulla base delle richieste pervenute, valorizzerà 
il progetto distinguendo tra gli spazi da attribuire a più Operatori e quelli dedicati ai singoli, nonché dettaglierà 
i costi relativi al canone di affitto, alla manutenzione, ecc.. I costi di riordino/ampliamento del permutatore 
saranno ripartiti tra gli Operatori, Telecom Italia compresa, che beneficeranno di tale attività in modo 
proporzionale al numero di posizioni assegnate a ciascuno nellôambito delle posizioni rese disponibili al termine 
di questôattivit¨. 

In caso di colocazione virtuale saranno sempre valorizzate le eventuali attività di adeguamento degli accessi 
e della sala oggetto di ospitalità. 

In caso di colocazione fisica nelle immediate vicinanze, Telecom Italia valorizzerà il progetto per il 
collegamento fra i due siti e per le infrastrutture di propria competenza (cunicoli, canalizzazioni, tubazioni, 
pozzetti di raccordo, ecc.) essenziali alla posa dei portanti trasmissivi (cavi in rame, ottici) necessari per le 
tipologie di servizio richieste dall'Operatore e presenterà una apposita Offerta Commerciale per le realizzazioni 
di propria competenza. 

In caso di colocazione in sito adiacente Telecom Italia e lôOperatore concorderanno la tipologia di apparato da 
utilizzare per il collegamento e Telecom Italia valorizzerà la fornitura delle funzionalità di interconnessione 
necessarie e presenter¨ unôOfferta Commerciale. 

In caso di richiesta di colocazione Virtuale B, Telecom Italia procederà allo studio di fattibilità, concorderà con 
lôOperatore le modalit¨ di dettaglio della fornitura e, su tali basi, presenter¨ unôOfferta Commerciale. 

Nel caso di richiesta di colocazione su nuovi siti e su esplicita richiesta dellôOperatore, Telecom Italia fornirà 
evidenza sulla tipologia di soluzione adottata per lôimpianto di energia e condizionamento, indicando i costi da 
sostenere per lôuna o per lôaltra soluzione, giustificando eventualmente i casi in cui la soluzione è tecnicamente 
obbligata (es. mancanza spazi per allocazione nuova stazione di energia). 

Qualora lôOperatore dovesse indicare la preferenza di una soluzione diversa da quella progettata, la stessa 
dovrà essere negoziata con Telecom Italia previo assenso da parte degli altri Operatori coinvolti nella stessa 
sala e purché non vi siano Operatori già colocati. 

Nel caso di richiesta di realizzazione di raccordi interni, Telecom Italia procederà alla definizione dei percorsi 
cavo ed alla progettazione/valorizzazione del collegamento nonché delle eventuali connesse opere 
infrastrutturali. Nel caso in cui non risultasse necessaria la realizzazione di un raccordo per collegare apparati 
OLO colocati in modalità virtuale, gli Operatori saranno comunque tenuti a concordare con Telecom Italia i 
percorsi cavo e ad attenersi alle norme descritte in Allegato 3. A tali norme sono tenuti anche gli Operatori che 
si raccordano direttamente allôinterno di sale a loro dedicate. 

 

Fatturazione allôOperatore dello studio di fattibilit¨ 

Descrizione: 

Indipendentemente dalla realizzazione della colocazione e di eventuali raccordi interni, Telecom Italia fattura 
all'Operatore richiedente lo studio di fattibilità sia nel caso di nuova richiesta che nel caso di ampliamento. Per 
i criteri di calcolo e addebito del costo dello studio di fattibilità si fa riferimento a quanto riportato nel documento 
ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

 



 Manuale delle Procedure di Telecom Italia 2019-2020 
Servizi di Colocazione 

 

Telecom Italia 
Tutti i diritti riservati 

 
37 / 239 

   

Realizzazione delle infrastrutture per il servizio di colocazione  

Descrizione: 

A seguito della firma del Contratto di Sito o del Contratto di Fornitura, Telecom Italia procederà alla 
realizzazione delle opere descritte nel progetto, richiedendo preliminarmente e ove necessario i permessi agli 
Enti preposti, e realizzando gli spazi ed i collegamenti da consegnare all'Operatore. Nel caso dei raccordi tra 
Operatori, Telecom Italia procederà alla realizzazione previa disponibilità dei punti di attestazione agli estremi 
del collegamento. 

Il verbale di consegna dell'impianto costituirà l'atto formale che chiude il processo di fornitura della colocazione. 

Nel caso in cui lôOperatore volesse installare misuratori di energia e comunque in tutti i casi in cui tali misuratori 
sono previsti (installazione a cura dellôOperatore o di Telecom Italia per conto dellôOperatore), lôOperatore 
dovrà concordare la data di collaudo dello strumento di misura al quale assisterà Telecom Italia Al termine 
sarà sottoscritto tra le parti il verbale di collaudo che sarà allegato al verbale di consegna. 

Nel caso di sito nelle immediate vicinanze o adiacente, Telecom Italia avvierà i lavori solo quando saranno 
disponibili le infrastrutture di competenza dellôOperatore (dal pozzetto di Telecom Italia alla sede 
dellôOperatore). Pertanto il relativo SLA avr¨ decorrenza solo quando lôOperatore comunicher¨ a Telecom 
Italia la conclusione dei lavori preliminari di propria competenza. 

Non essendo pi½ prevista lôattivit¨ di verifica del rispetto, da parte degli Operatori, delle norme di realizzazione 
delle interconnessioni allôinterno della stessa sala a loro dedicata, Telecom Italia declina qualsiasi 
responsabilit¨ in merito allôesecuzione dei suddetti lavori. 

 

Fatturazione allôOperatore della predisposizione delle infrastrutture per il servizio di 
colocazione 

Descrizione: 

A seguito dellôaccettazione dellôOfferta Commerciale (che determina lôavvio dell'attività di predisposizione delle 
infrastrutture per il servizio di colocazione), Telecom Italia procederà alla fatturazione all'Operatore della prima 
tranche dei costi totali di predisposizione accettati alla firma del Contratto di Sito o del Contratto di Fornitura 
(dedicati + condivisi). Alla firma del verbale di consegna e/o del verbale di collaudo, Telecom Italia fatturerà i 
rimanenti costi a consuntivo ed i canoni del servizio di colocazione. Resta inteso che qualora lôOperatore 
invitato da Telecom Italia con mail contente la data del sopralluogo per le operazioni di collaudo, non si 
presentasse per due volte al sopralluogo, Telecom Italia procederà ad emettere la fattura a consuntivo dei 
costi di realizzazione. Dalla data del secondo sopralluogo non effettuato per causa operatore, decorrerà altresì 
lôapplicazione automatica dei canoni di locazione previsti dallôOR in vigore. Nel verbale di consegna, Telecom 
Italia riporterà, per ciascun raccordo interno di centrale fornito, oltre alle indicazioni circa il posizionamento 
delle strisce di attestazione, anche un codice identificativo (TD) al fine di consentire unôimmediata 
identificazione delle singole risorse nelle successive fasi di attivazione dei servizi e di manutenzione. Dalla 
data di consegna del raccordo interno, decorreranno i canoni di manutenzione. 

Nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò è prevista la possibilità per gli 
operatori di concordare con Telecom Italia forme di pagamento dilazionate per i costi di predisposizione dei 
siti di colocazione per accesso disaggregato, anche condiviso. Telecom Italia si riserva di applicare ai costi 
una maggiorazione a titolo di remunerazione del capitale investito. 

LôOperatore potr¨ richiedere a Telecom Italia, tramite lôemissione di nota di debito, la corresponsione di penali 
per il mancato rispetto dei termini di consegna del servizio. Telecom Italia emetterà benestare al pagamento, 
previa verifica di congruenza dei verbali di avvenuta consegna firmati dalle parti. 
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Colocazione virtuale con acquisto ed installazione apparato a cura Operatore: gestione ed 
esercizio degli spazi condivisi 

Descrizione: 

Lôutilizzo di spazi condivisi tra Telecom Italia ed altri Operatori sar¨ subordinato allôaccettazione delle seguenti 
condizioni da parte degli Operatori ospitati: 

¶ completamento, con esito positivo, della valutazione di rischio degli apparati, strumenti e sostanze, che 
lôOperatore intende utilizzare ed installare nei locali in cui opera il personale di Telecom Italia. Lôattivit¨ 
deve essere completata prima dellôinvio delle richieste di fattibilit¨; 

¶ sottoscrizione del verbale di consegna dei locali che dovr¨ specificare, tra lôaltro: a) lôeventuale evidenza 
dei rischi specifici presenti in detti locali e le cautele/prescrizioni per un accesso sicuro o in alternativa 
lôassenza di rischi specifici in tutti i locali che saranno attraversati dal personale dellôOperatore; b) 
lôubicazione del Punto di sicurezza; c) i riferimenti e le modalit¨ per richiedere il servizio di 
accompagnamento da parte del personale di fiducia di Telecom Italia; 

¶ ad ogni accesso nello stabile di Telecom Italia, autorizzazione ed accompagnamento del personale 
dellôOperatore o delle ditte incaricate da parte di personale di fiducia di Telecom Italia; 

¶ rispondenza dellôapparato dellôOperatore alle specifiche generali di Telecom Italia per lôinserimento di 
apparati allôinterno delle sale trasmissive;  

¶ installazione degli apparati nei locali di Telecom Italia secondo le specifiche generali fornite da Telecom 
Italia in sede contrattuale agli Operatori interessati; 

¶ installazione e collaudo degli apparati effettuati da parte di ditte qualificate/verificate da Telecom Italia. 
Lôattivit¨ di qualificazione delle ditte dovr¨ essere completata prima dellôinvio delle richieste di fattibilit¨; 

¶ rispetto per il subappalto delle stesse condizioni praticate da Telecom Italia; 

¶ coordinamento delle attività secondo le procedure definite a livello contrattuale (per quanto riguarda 
infortuni sul lavoro, piani di evacuazione, verifiche sullo stato della sala, verifiche da parte di organi di 
controllo, aggiornamento dei piani di sicurezza e fornitura delle informazioni necessarie per 
lôaggiornamento del Documento di classificazione dei rischi di Telecom Italia, gestione e smaltimento rifiuti, 
ecc.); 

¶ comunicazioni di variazione degli apparati/prodotti/impianti/ditte utilizzati al fine di una nuova valutazione 
da parte di Telecom Italia del rischio connesso o di nuova qualificazione; 

¶ allineamento almeno al minimo degli standard di Security, Safety e Tutela dellôambiente adottati da 
Telecom Italia, comprovato da apposite verifiche promosse da Telecom Italia; 

¶ rispetto delle norme tecniche di installazione nella sala, comprovato da apposite verifiche promosse da 
Telecom Italia. 

Al termine del collaudo, Telecom Italia prender¨ in consegna lôapparato qualora lôOperatore fornisca 
contemporaneamente in sede di collaudo tutta la documentazione utile perché si possa provvedere ad 
interventi di manutenzione sullôapparato stesso. Si considerer¨ documentazione minima necessaria i reports 
di collaudo, la documentazione dellôapparato per ogni sito in lingua italiana, le procedure di esercizio e di 
manutenzione, le eventuali unità di scorta. 

Sar¨ a cura dellôOperatore la gestione dellôapparato comprensiva delle attivit¨ di controllo/supervisione degli 
allarmi e di quelle di delivery dei servizi forniti con gli apparati. 

Nel caso in cui ̄  richiesta o prevista lôinstallazione dei misuratori di energia (a cura dellôOperatore o di Telecom 
Italia), lôOperatore dovrà concordare la data di installazione e collaudo al quale assisterà Telecom Italia. Alla 
fine del collaudo si redigerà un verbale sottoscritto tra le parti e sarà allegato al verbale di consegna. 
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Colocazione VIRTUALE B (acquisto ed installazione dellôapparato a cura di Telecom 
Italia): collaudo apparato congiunto con lôOperatore e consegna del servizio 

Descrizione: 

Saranno a cura di Telecom Italia la predisposizione, lôinstallazione e il collaudo dellôapparato ñstand aloneò. 

Per quanto riguarda i sistemi di gestione, Telecom Italia si rende disponibile a concordare con lôOperatore 
soluzioni progettuali per consentire la presa in carico dellôapparato sul sistema di gestione dellôOperatore e 
quindi il suo rilascio in esercizio. LôOperatore si dovr¨ far carico dellôacquisto del sistema di gestione 
dellôapparato di Telecom Italia, secondo le release indicate da Telecom Italia. Dopo la firma del Contratto di 
Sito Telecom Italia comunicher¨ allôOperatore la propria disponibilit¨ ad effettuare le prove congiunte con il 
sistema di gestione dellôOperatore e concorder¨ la data di fine collaudo. LôOperatore dovr¨ assicurare la 
propria presenza sia presso lôapparato che sulla postazione remota del sistema di gestione. Le suindicate 
prove saranno eseguite secondo le normative di collaudo di Telecom Italia, integrabili eventualmente su 
richiesta dellôOperatore. Eventuali ritardi nella disponibilit¨ del sistema di gestione e del collegamento tra 
sistema ed apparato non imputabili a Telecom Italia non saranno considerati ai fini del conteggio dei tempi 
della messa in esercizio dellôapparato, dai quali decorrer¨ lôavvio della fatturazione dei canoni del servizio. Nel 
caso in cui ¯ richiesta o prevista lôinstallazione dei misuratori di energia (a cura dellôOperatore o di Telecom 
Italia), lôOperatore dovr¨ concordare la data di installazione e collaudo al quale assister¨ Telecom Italia. Alla 
fine del collaudo si redigerà un verbale sottoscritto tra le parti che sarà allegato al verbale di consegna. 

 

Colocazione VIRTUALE: manutenzione dellôapparato 

Descrizione: 

Su richiesta di intervento dellôOperatore, Telecom Italia provveder¨ alle attivit¨ di manutenzione di propria 
competenza (sostituzione schede guaste, reset manuale della scheda), da eseguire presso gli apparati per 
tutte le operazioni non effettuabili da remoto mediante i sistemi di gestione degli Operatori. Tali operazioni 
consisteranno nellôintervento presso lôimpianto oggetto di guasto/disservizio, allo scopo di eseguire 
lôoperazione richiesta dallôOperatore e potranno non garantire il ripristino del servizio (si pensi, ad esempio, a 
possibili anomalie del sistema di gestione o a problematiche software per la cui risoluzione è necessario un 
intervento da remoto sul sistema di gestione). 

Per gli interventi in centrale dellôOperatore, questôultimo dovr¨ richiedere il servizio di accompagnamento. 

LôOperatore si far¨ carico di fornire supporto specialistico ai tecnici di Telecom Italia per gli interventi di 
manutenzione effettuati da questôultima. 
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Co-mingling: Gestione ed esercizio degli spazi condivisi 

Descrizione: 

Lôutilizzo di spazi condivisi tra Telecom Italia ed altri Operatori sar¨ subordinato allôaccettazione delle seguenti 
condizioni da parte degli Operatori ospitati: 

¶ completamento, con esito positivo, della valutazione di rischio degli apparati, strumenti e sostanze, che 
lôOperatore intende utilizzare ed installare nei locali in cui opera il personale di Telecom Italia. Lôattivit¨ 
deve essere completata prima dellôinvio delle richieste di fattibilità; 

¶ sottoscrizione del verbale di consegna dei locali che dovr¨ specificare tra lôaltro: a) lôeventuale evidenza 
dei rischi specifici presenti in detti locali e le cautele/prescrizioni per un accesso sicuro o in alternativa 
lôassenza di rischi specifici in tutti i locali che saranno attraversati dal personale dellôOperatore; b) 
lôubicazione del Punto di sicurezza; c) i riferimenti e le modalità per richiedere il servizio di 
accompagnamento da parte del personale di Telecom Italia; 

¶ ad ogni accesso nello stabile di Telecom Italia, autorizzazione ed accompagnamento del personale 
dellôOperatore o delle ditte incaricate da parte di personale di Telecom Italia; 

¶ rispondenza dellôapparato dellôOperatore alle specifiche generali di Telecom Italia per lôinserimento di 
apparati allôinterno delle sale trasmissive ; 

¶ installazione degli apparati nei locali di Telecom Italia secondo le specifiche generali fornite da Telecom 
Italia in sede contrattuale agli Operatori interessati; 

¶ installazione e collaudo degli apparati effettuati da parte di ditte qualificate/verificate da Telecom Italia. 
Lôattivit¨ di qualificazione delle ditte dovr¨ essere completata prima dellôinvio delle richieste di fattibilit¨; la 
fine dellôinstallazione/collaudo dovr¨ essere comunicata a Telecom Italia; 

¶ manutenzione ed esercizio degli apparati degli Operatori effettuate dagli Operatori medesimi ovvero da 
ditte qualificate da Telecom Italia; 

¶ rispetto per il subappalto delle stesse condizioni praticate da Telecom Italia; 

¶ rispetto da parte degli Operatori (e delle relative Ditte Fornitrici) delle seguenti procedure di accesso ai siti 
e locali condivisi con Telecom Italia: a) Procedura Operativa ñAccesso ai siti di Telecom Italia S.p.A.ò; b) 
Procedura Operativa ñInstallazione/manutenzione degli apparati dei Clienti e servizio di 
accompagnamento (contratti di colocazione virtuale, housing commerciale e colocazione fisica)ò; 

¶ coordinamento delle attività secondo le procedure definite a livello contrattuale (per quanto riguarda 
infortuni sul lavoro, piani di evacuazione, verifiche sullo stato della sala, verifiche da parte di organi di 
controllo, aggiornamento dei piani di sicurezza e fornitura delle informazioni necessarie per 
lôaggiornamento del Documento di classificazione dei rischi di Telecom Italia, gestione e smaltimento rifiuti, 
ecc.); 

¶ comunicazioni di variazione degli apparati/prodotti/impianti/ditte utilizzati al fine di una nuova valutazione 
da parte di Telecom Italia del rischio connesso o di nuova qualificazione; 

¶ allineamento almeno al minimo degli standard di Security, Safety e Tutela dellôambiente adottati da 
Telecom Italia, comprovato da apposite verifiche promosse da Telecom Italia; 

¶ rispetto delle norme tecniche di installazione e di esercizio della sala, comprovato da apposite verifiche 
promosse da Telecom Italia. 

Nel caso in cui ¯ richiesta o prevista lôinstallazione dei misuratori di energia (a cura dellôOperatore o di Telecom 
Italia), lôOperatore dovr¨ concordare la data di installazione e collaudo al quale assisterà Telecom Italia. Alla 
fine del collaudo si redigerà un verbale sottoscritto tra le parti e sarà allegato al verbale di consegna. 
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Raccordi interni Telecom Italia-Operatore: interventi di manutenzione 

Descrizione: 

LôOperatore dovr¨ verificare che il guasto sia effettivamente di competenza Telecom Italia, prima di procedere 
alla richiesta di intervento. Lôorario di accoglienza della segnalazione di disservizio ¯ h24, 365 giorni lôanno. 

Nella richiesta di intervento, lôOperatore dovr¨ indicare a Telecom Italia almeno le seguenti informazioni: a) la 
sede di centrale; b) lôidentificativo del raccordo assegnato al momento della consegna avvenuta tramite 
apposito verbale (numero TD). 

Inoltre, sar¨ cura dellôOperatore fornire supporto specialistico ai tecnici di Telecom Italia nel corso degli 
interventi di manutenzione di competenza di Telecom Italia. In particolare, lôeffettivo ripristino del collegamento 
sar¨ verificato congiuntamente da Telecom Italia e dallôOperatore di riferimento al fine di concordare la 
chiusura dellôattivit¨. 

Telecom Italia si riserva di addebitare gli interventi a vuoto sostenuti per un numero di guasti non riscontrati 
superiori alla franchigia stabilita nellôOfferta dei servizi di co-locazione. 

 

Raccordi interni Operatore-Operatore: interventi di manutenzione 

Descrizione: 

LôOperatore di riferimento dovr¨ verificare congiuntamente con lôaltro Operatore interessato che il guasto sia 
effettivamente di competenza Telecom Italia, prima di procedere alla richiesta di intervento. Lôorario di 
accoglienza della segnalazione di disservizio è h24, 365 giorni lôanno. 

Nella richiesta di intervento, lôOperatore di riferimento dovr¨ indicare a Telecom Italia almeno le seguenti 
informazioni: a) la sede di centrale; b) le sale e le coordinate degli estremi del collegamento (ripartitore, 
montante, livello, ecc.) o qualora il raccordo sia attestato su moduli assegnati allôOperatore le posizioni di sala 
occupate da questi ultimi; c) la tipologia di raccordo (coassiale, fibra o cavo UTP). 

Inoltre, sarà cura dellôOperatore di riferimento fornire supporto specialistico ai tecnici di Telecom Italia nel corso 
degli interventi di manutenzione di competenza di Telecom Italia. In particolare, lôeffettivo ripristino del 
collegamento sarà verificato congiuntamente da Telecom Italia e dallôOperatore di riferimento al fine di 
concordare la chiusura dellôattivit¨. 

Telecom Italia si riserva di addebitare gli interventi a vuoto sostenuti per un numero di guasti non riscontrati 
superiori alla franchigia stabilita nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di 
Colocazioneò. 

In tali casi non è possibile assegnare una TD ai raccordi in quanto Telecom Italia effettua soltanto un intervento 
in service di posa cavo. Pertanto non essendo in possesso delle coordinate dei punti di attestazione dei 
raccordi, Telecom Italia non può documentare gli stessi nelle proprie Banche Dati. 
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3.6.3. Informativa periodica sullo stato di avanzamento dei lavori 

Telecom Italia fornisce agli Operatori interessati, a cadenza mensile, unôinformativa sullo 

stato di avanzamento dei lavori di allestimento in relazione a ciascuna richiesta di 

colocazione (inclusi i raccordi interni), contenente le seguenti informazioni: 

¶ data di conferma degli ordinativi (firma del Contratto di Sito o di Fornitura); 

¶ regime amministrativo applicato allo svolgimento dei lavori e indicazione della data di 

richiesta delle eventuali autorizzazioni e/o concessioni edilizie alle Amministrazioni 

competenti/privati; 

¶ data di attesa consegna (DAC). 

Eventuali slittamenti rispetto alla DAC saranno comunicati da Telecom Italia allôOperatore 

con almeno 15 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla DAC stessa. nel caso di nuovi 

allestimenti e di 5 giorni lavorativi, nel caso di ampliamenti su siti già operativi. 
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4 PROCESSO DI DESATURAZIONE DEI SITI E NUOVO 

PROCESSO DI DELIVERY (NPD) 

Telecom Italia, nellôambito del Gruppo di Impegni n. 1, punto 1.7.3, della Proposta di 

Telecom Italia, approvata da AGCom con delibera 718/08/CONS, descrive nel presente 

paragrafo il Nuovo Processo di Delivery per i servizi di colocazione, come previsto dalla 

delibera 718/08/CONS, allôAllegato A ñProposta di Impegniò, punto 1.15. ñAdeguamento 

delle Offerte di Riferimentoò. 

4.1. Processo attuale di acquisizione e gestione degli ordini di 

colocazione nei siti saturi 

LôOperatore che desidera aderire al Processo di Desaturazione dei siti definito nellôambito 

degli Impegni di Telecom Italia approvati da AGCom per la promozione della concorrenza 

nella fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica (delibera 718/08/CONS), potrà 

aderire inviando a Telecom Italia la richiesta sul sito saturo, attraverso il sistema 

commerciale di Telecom Italia, per lôacquisizione di ordini colocazione degli Operatori. 

Sulla base degli ordinativi pendenti, Telecom Italia provvede a comunicare a tutti gli 

operatori, la lista ufficiale dei siti che sarà trattata e la data di avvio del processo di 

desaturazione. Dalla data di avvio comunicata agli Operatori, ha inizio il conteggio dei tempi 

del processo. Il rispetto dei tempi assicura un efficace ed efficiente risultato del processo ai 

partecipanti, che condividono modalità, tempistiche e costi. 

Telecom Italia effettuerà, per ciascun sito della lista, una progettazione esecutiva sulla base 

delle effettive esigenze manifestate dagli Operatori. Nel caso in cui lôinsieme delle richieste 

pervenute dagli Operatori sia compatibile con le risorse liberabili nel sito stesso, Telecom 

Italia fornirà a ciascun Operatore richiedente la relativa offerta commerciale. In caso 

contrario, quando le risorse liberabili per sito non sono sufficienti a soddisfare tutte le 

richieste pervenute per il medesimo sito, Telecom Italia provveder¨ allôattribuzione parziale 

delle risorse rispettando i seguenti criteri in ordine di priorità: 
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¶ sar¨ evasa la richiesta dellôOperatore/degli Operatori per il quale/i lôassegnazione 

degli spazi in argomento risulterà essere la prima in relazione allo specifico sito (c.d. 

prima assegnazione); 

¶ saranno evase prioritariamente le richieste degli OLO che, utilizzando 

efficientemente le risorse di Colocazione già cedute da Telecom Italia, hanno 

maggiore necessit¨ di reintegrare lôinfrastruttura occupata. 

Entro 10 giorni solari dalla data di comunicazione di avvio del processo, lôOperatore 

interessato dovrà far pervenire a Telecom Italia la propria manifestazione di interesse sul 

sito oggetto di desaturazione inserendo le Richieste di Fattibilità (RdF) nel sistema Patroclo-

OLO (POLO). 

In ogni sito della lista, si avvia uno studio di fattibilità mirato al reperimento delle risorse 

critiche. Telecom Italia verifica quali sono gli interventi infrastrutturali necessari alla 

rimozione della condizione di saturazione del sito, fornendo le disponibilità di risorse 

ricavabili nello stesso, trascrivendo le quantità sul tracciato di risposta Telecom Italia-OLO. 

Lo studio di fattibilit¨ ¯ eseguito in conformit¨ a quanto previsto nellôOfferta di Riferimento 

per i servizi di Colocazione e la soluzione proposta allôOperatore identifica: 

¶ la soluzione tecnica necessaria a fornire le risorse richieste da due o più Operatori; 

¶ tra più soluzioni tecniche alternative, quella che ottimizza il livello di spesa; 

¶ tra più soluzioni tecniche, quella tecnicamente più vantaggiosa per gli Operatori; 

¶ tra più soluzioni tecniche, quella che massimizza la condivisione dei costi tra due o 

più Operatori. 

I tempi di esecuzione dello studio di Fattibilità sono di 30 giorni lavorativi per ciascun sito. 

Successivamente alla fattibilità tecnica, Telecom Italia effettuerà un controllo di correttezza 

formale per ogni esito di fattibilità, verificando entro 5 giorni lavorativi: 

¶ la corretta trascrizione del tracciato record di risposta Telecom Italia-OLO e, in caso 

di incompleto popolamento della risposta, sottopone lo studio a un riscontro tecnico 

risolutivo che si conclude entro 5 giorni lavorativi; 

¶ i casi di ñColocazione in nuova salaò: in tali casi Telecom Italia invia allôOperatore 

lôinformativa, sullôeventuale necessit¨ di integrare allôordine di nuove risorse di 
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Colocazione quali raccordi tra sale e/o accesso a cameretta ñzeroò. LôOperatore 

fornir¨ lôindicazione puntuale della tipologia e delle quantit¨ di risorse da integrare 

entro 5 giorni lavorativi. Telecom Italia provvede a fornire il nuovo esito dello studio 

di fattibilità, entro 10 giorni lavorativi, con una risposta integrativa comprendente le 

risorse aggiuntive necessarie. I tempi per lôespletamento delle Fattibilit¨ sono di 55 

giorni lavorativi se vi è la presenza di almeno un sito con richieste di risorse 

aggiuntive, altrimenti si riducono a 40 giorni lavorativi. 

Successivamente, Telecom Italia fornirà a ciascun Operatore che abbia avuto esito positivo, 

entro 10 giorni lavorativi, i preventivi di spesa. Il Preventivo sarà determinato dalla somma 

dei costi dedicati relativi alla predisposizione delle risorse e, dai costi condivisi totali per la 

predisposizione di nuove infrastrutture condivise, connesse alla quota attribuita a ciascun 

Operatore proporzionalmente alle quantità di risorse assegnate per lôintervento. In fase di 

pre-accettazione, Telecom Italia invia i relativi preventivi dando evidenza di un importo pro-

quota, così determinato: 

 

Preventivo di spesa per sito/per OLO = costi dedicati + quota OLO costi condivisi 

 

Entro i successivi 20 giorni solari gli Operatori dovranno far pervenire, per il sito richiesto, 

lôaccettazione o il rifiuto dellôofferta commerciale inviata da Telecom Italia. La copertura del 

costo di predisposizione del sito ¯ garantita con lôaccettazione da parte di tutti gli Operatori 

richiedenti. A tal fine gli Operatori potranno, per ciascun sito, inviare: 

a) unôaccettazione dellôimporto indicato nellôofferta commerciale; 

b) un rifiuto dellôofferta commerciale. 

Nel complesso, per ciascun sito, si possono verificare le seguenti condizioni: 

1) tutti gli Operatori hanno accettano le offerte commerciali, allo scadere dei 20 giorni 

solari Telecom Italia informa gli Operatori che si potrà dar corso alle realizzazioni; 

2) in caso di mancata accettazione di uno o pi½ Operatori, lôofferta commerciale sar¨ 

rimodulata da Telecom Italia, entro 5 giorni lavorativi, tra i restanti Operatori 
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interessati e ri-proposta per accettazione che dovrà pervenire a Telecom Italia entro 

i successivi 5 giorni lavorativi; 

3) qualora nessun Operatore accetti lôofferta commerciale, il sito ricadrà nei processi 

standard previsti per la fornitura dei servizi di Colocazione. In tal caso, gli Operatori 

potranno inviare singole richieste di fattibilità, ma non usufruiranno della 

sincronizzazione con richieste di altri Operatori sullo stesso sito, né saranno 

progettati da Telecom Italia interventi proporzionati a tutte le esigenze manifestate 

dagli Operatori come previsto in fase di avvio delle attività finalizzate al reperimento 

di nuove risorse. 

Nel momento in cui lôOperatore è informato da Telecom Italia che tutti gli Operatori hanno 

accettano le offerte commerciali per lôintervento di desaturazione di un sito, ha lôobbligo di 

inserire nel sistema POLO, il Contratto di Sito debitamente compilato e sottoscritto dal legale 

rappresentante. In tal modo si potrà dare avvio alla realizzazione. 

4.1.1. Processo di gestione degli ordini nei siti saturi ï on line 

Telecom Italia predispone per tutti gli Operatori che hanno sottoscritto il contratto di 

Colocazione, a partire da aprile 2010, una banca dati on line relativa agli spazi disponibili 

nelle centrali, in aggiunta a quelli già noti e censiti per le sale dedicate agli Operatori. La 

banca dati sar¨ disponibile in unôapposita sezione del sistema POLO. 

In caso di saturazione delle risorse, il sistema attiva delle procedure di alert in modo da 

avviare le necessarie attività di analisi e progettazione finalizzate al reperimento di nuove 

risorse. In tale caso il sistema individua in maniera automatica le risorse disponibili al netto 

delle prenotate e le valorizza in base ad un listino preimpostato. I tempi realizzativi seguono 

lôOfferta di Riferimento. 

Nel caso in cui lôOperatore trovasse la centrale aperta alla commercializzazione ma con 

indisponibilità di spazi e/o coppie a causa di precedenti richieste di fattibilità in attesa di 

risposta da parte di altri Operatori, sar¨ cura dellôOperatore richiedente riformulare la 

richiesta in tempi successivi. Tale situazione avvierà contemporaneamente da parte di 

Telecom Italia le analisi preventive per lôampliamento delle risorse in esaurimento o la 

chiusura commerciale del servizio di Colocazione nella centrale di riferimento. Nel caso di 
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necessit¨ di ampliamento delle risorse, Telecom Italia fornir¨ allôOperatore in modalit¨ on 

line, gli eventuali tempi di riapertura alla commercializzazione del servizio di Colocazione. 

Le richieste on line di risorse non condivise, concluse con esito positivo, potranno essere 

comunque soggette, a fronte di ingenti investimenti e/o saturazione di risorse condivise (es. 

energia, condizionamento) a variata o mancata accettazione entro 15 giorni solari. 

4.2. Gestione degli spazi di Colocazione e risorse correlate 

LôOperatore, attraverso il Sistema POLO, ha a disposizione una banca dati da consultare 

on-line relativa agli spazi di disponibili ed impegnati presso le centrali Telecom Italia, aperte 

al Servizio di Colocazione regolamentata, nonché le risorse ad esse correlate (energia 

elettrica, condizionamento, raccordi, coppie al permutatore urbano). 

LôOperatore, prima di effettuare un ordine di Colocazione, può consultare il DB Spazi online 

e verificare le risorse impegnate e disponibili sui siti già oggetto di Colocazione o su nuovi 

siti ma solo nel caso di richiesta di ospitalità di tipo virtuale. Le principali informazioni rese 

disponibili saranno: 

1) spazi disponibili nelle sale OLO: visibilità della situazione reale del livello di 

occupazione delle sale, predisposte per Colocazione, dalla quale si potrà individuare 

le risorse disponibili in termini di posizioni telaio; 

2) spazi al permutatore urbano: visibilità sulla disponibilità di risorse; 

3) alimentazione e condizionamento; 

4) spazi disponibili nelle centrali: visibilità degli spazi edili, presenti nelle sedi Telecom 

Italia, idonei alla Colocazione e in conformità alla normativa vigente. 
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Di seguito, le informazioni rese disponibili in dettaglio con il nuovo DB spazi: 

Tipologia dati Dettaglio 

Risorse di tipo condiviso da assegnare  

Tipo Spazi  

Tipo Stazione Energia dedicata/condivisa 

Tipo Impianto Condizionamento acqua refrigerata/espansione diretta 

Tipo Ripartizione Costi numero OLO/spazi N3 

Sala con risorse disponibili  

Tipologia sala con risorse disponibili virtuale, condivisa (con identificativo 
della sala) 

Spazi Telaio per moduli N3 (300x600) TIM (400x600) 
Disponibili  

Spazi Telaio per moduli N3 (300x600) TIM (400x600) 
Realizzabili in ampliamento  

Spazi Telaio per moduli N3 (300x600) TIM (400x600) 
Realizzabili previo ampliamento sala  

Spazi Telaio per moduli N3 (300x600) TIM (400x600) 
Consegnati 

 

Spazi Telaio per moduli N3 (300x600) TIM (400x600) 
Prenotati 

 

Posizioni blocchetto ripartitori Realizzati  

Posizioni blocchetto ripartitori Realizzabili in ampliamento  

Posizioni blocchetto ripartitori Realizzabili previo 
ampliamento sala 

 

Posizioni blocchetto ripartitori Consegnati  

Posizioni blocchetto ripartitori Prenotati  

Permutatore urbano  

Dimensione del Permutatore in posizioni blocchetto  

Posizioni blocchetto occupate da Telecom Italia  

Posizioni blocchetto cedute a OLO  

Posizioni blocchetto prenotate  

Posizioni blocchetto liberabili  

Posizioni blocchetto rinunciate da OLO  

Posizioni blocchetto libere  

Ulteriori Spazi Ottenibili sul Permutatore Urbano (numero 
posizioni blocchetto) 

 

Ampliamento del PU nella sala esistente  

Riordino del PU  

Ampliamento del PU previo adeguamento spazi sala  
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4.3. Processo di acquisizione e gestione delle richieste di colocazione 

con applicazione dellôofferta ña listinoò per i contributi di 

allestimento e/o ampliamento dei siti con il Nuovo Processo di 

Delivery 

LôOperatore che desidera aderire al ñNuovo Processo di Deliveryò (nel seguito NPD) definito 

nellôambito degli Impegni di Telecom Italia approvati da AGCom per la promozione della 

concorrenza nella fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica (delibera 

718/08/CONS), dovrà sottoscrivere ed inviare il modulo di adesione. Con la sottoscrizione 

del modulo di adesione, Telecom Italia applicherà il processo descritto nel presente capitolo, 

in alternativa al processo descritto nel capitolo 3 del documento ñManuale delle procedure 

di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

Il sistema commerciale di Telecom Italia per lôacquisizione di ordini degli Operatori gestir¨ 

la caratterizzazione e lôabilitazione dellôOperatore in base alla scelta di aderire o no al NPD 

per contratto Colocazione. 

A partire dalla data di abilitazione, sui sistemi, del profilo ñOLO aderente al NPDò, lôOperatore 

potrà effettuare gli ordini di risorse di Colocazione nella fascia Lun-Ven, 08:00 ï 16:00 

escluso festivi. 

Per lôapplicazione dellôofferta ña listinoò per i contributi di allestimento e/o ampliamento dei 

siti e, quindi, per determinare i relativi Service Level Agreement, è necessario distinguere le 

seguenti tipologie di richieste di Colocazione: 

¶ Richieste di Colocazione ñBaseò; 

¶ Richieste di Colocazione ñSpecialiò. 

4.3.1. Studio di Fattibilità 

A seguito della richiesta da parte di un Operatore di servizi di Colocazione (compresi i 

raccordi interni), Telecom Italia avvia uno studio di fattibilità. Le modalità di invio delle 

richieste per gli Studi di Fattibilità sono descritte nel paragrafo successivo. 

La tipologia della fattibilità è classificata in base alla richiesta dellôOperatore: 
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¶ fattibilit¨ ñstandardò: prevede lôanalisi della soluzione di colocazione richiesta 

dallôOperatore. Qualora tale soluzione non sia possibile o ecceda notevolmente il 

costo medio degli esiti degli studi di fattibilità (valori di soglia pari a 27.500 Euro per 

la Colocazione Virtuale e 75.000 Euro per la Colocazione Fisica), lôanalisi sarà estesa 

automaticamente a valutare la prima soluzione disponibile tra quelle alternative 

indicate dallôOperatore o, in mancanza di tale indicazione, individuate da Telecom 

Italia. Lôestensione dellôanalisi comporta un aggravio in termini di tempi e costi dello 

studio di fattibilità; 

¶ fattibilit¨ ña progettoò: rientrano in tale casistica progetti articolati e complessi, quali 

ad esempio quelli che richiedono servizi di Colocazione in più sedi, quelli che 

richiedono correlazioni con servizi forniti sul/sui siti, quelli che richiedono la 

valorizzazione di più soluzioni. 

I tempi per la fornitura degli studi di fattibilit¨ sono riportati nel documento ñService Level 

Agreement di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

I tempi per la fornitura degli studi di fattibilit¨ ña progettoò sono concordati in funzione della 

specificità del progetto. 

4.3.2. Processo delivery richieste ñbaseò 

LôOperatore genera una richiesta Base quando effettua un ordine di Colocazione, sia di 

nuovo ingresso che di ampliamento, su sale già aperte al servizio e con risorse di 

Colocazione disponibili. 

LôOperatore potrà accedere in POLO, consultare il DB Spazi on line, visionare la disponibilità 

di risorse nei siti già aperti alla Colocazione, scegliere le risorse e calcolare un preventivo 

on line sulla base dellôofferta ña listinoò per i contributi di allestimento e/o ampliamento dei 

siti e, qualora di suo gradimento, ordinare le risorse. A seguito dellôordine pervenuto 

dallôOperatore, Telecom Italia proceder¨ ad una ñVerificaò sui propri sistemi e fornir¨ la 

risposta entro 4 giorni lavorativi. Qualora si verifichi una disponibilità parziale delle risorse 

(es. risorse prenotate), Telecom Italia trasforma la richiesta BASE in ñSPECIALE ex Baseò 

in quanto proceder¨ ad una ñVerificaò in campo e fornir¨ una risposta entro 18 giorni 

lavorativi. 
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Se dalla ñVerificaò risulti che i costi non superano i valori di soglia, pari a 27.500 Euro per la 

Colocazione virtuale e 75.000 Euro per la Colocazione fisica, lôordine inviato dallôOperatore 

sarà confermato e, a seguito della ricezione del relativo ñContratto di Sitoò1 da parte 

dellôOperatore, si dar¨ avvio alle realizzazioni. Dalla ricezione, da parte di Telecom Italia, 

del ñContratto di Sitoò firmato, partir¨ il calcolo dei tempi di realizzazione previsti nel 

documento ñService Level Agreement di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò. 

Nel caso in cui la ñVerificaò evidenzi valori economici complessivamente eccedenti i suddetti 

valori di soglia per lôallestimento del sito, lôanalisi sarà estesa automaticamente a valutare la 

prima soluzione disponibile tra quelle alternative indicate dallôOperatore. 

A seguito dellôanalisi integrativa possono presentarsi i seguenti casi: 

¶ la soluzione alternativa individuata presenta costi che non superano i suddetti valori 

di soglia. In tal caso Telecom Italia invier¨ allôOperatore conferma dellôordine; 

¶ lôunica soluzione alternativa presenta costi eccedenti i suddetti valori di soglia. In tal 

caso Telecom Italia compara i valori economici di tale soluzione con quelli risultanti 

dalla prima fattibilit¨ e presenta allôOperatore la soluzione a minore costo. Saranno 

evidenziati i costi fuori standard da ribaltare allôOperatore definiti in funzione della 

seguente relazione: 

 

Costo complessivo intervento ï Valore di soglia = Preventivo di costo aggiuntivo 2 

 

Determinato il valore di costo aggiuntivo, sar¨ presentata allôOperatore lôofferta commerciale 

relativa alla quota di costi fuori standard. Lôordine inviato dallôOperatore rester¨ sospeso fino 

allôaccettazione dellôofferta commerciale relativa ai costi fuori standard. 

LôOperatore potr¨ accettare lôofferta commerciale entro 8 giorni lavorativi. 

Dal momento della ricezione contestuale, da parte di Telecom Italia, dellôaccettazione 

dellôofferta commerciale e del ñContratto di Sitoò firmato, partir¨ il calcolo dei tempi di 

                                                      
1  Per la descrizione dei contenuti del Contratto di Sito si fa riferimento al Contratto Standard di Colocazione 

vigente. 
2  Es: Richiesta di colocazione fisica. Valore preventivo 95.000 Euro. Il Costo aggiuntivo sarà pari a 95.000 

- 75.000 = 20.000 Euro. 
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realizzazione previsti nel documento ñService Level Agreement di Telecom Italia: Servizi di 

Colocazioneò. 

4.3.3. Processo delivery richieste ñspecialiò 

LôOperatore genera una richiesta Speciale quando effettua un ordine di Colocazione: 

1) di nuovo ingresso in Colocazione fisica, su sito non aperto alla Colocazione; 

2) di nuovo ingresso in Colocazione virtuale, su sito non aperto alla Colocazione; 

3) di ampliamento delle risorse in Colocazione fisica, su sito aperto alla Colocazione, 

con risorse insufficienti a soddisfare la richiesta dellôOperatore; 

4) di ampliamento delle risorse in Colocazione virtuale, su sito aperto alla Colocazione, 

con risorse insufficienti a soddisfare la richiesta dellôOperatore. 

Nel caso di siti già aperti al servizio di Colocazione, lôOperatore potr¨ accedere in POLO, 

consultare il DB Spazi on-line e visionare la disponibilità di risorse. 

In caso verifichi lôindisponibilit¨ parziale o totale delle risorse di interesse, potr¨ comunque 

richiedere la stesura di un ñProgettoò. 

Qualora lôOperatore intenda effettuare un ordine su un sito non ancora aperto al servizio, 

potr¨ inviare, consultando lôAnagrafica Centrali in POLO, una richiesta di ñProgettoò. 

In entrambi i casi Telecom Italia esegue il sopralluogo e, se è possibile identificare una 

soluzione tecnica per fornire le risorse richieste, procede, entro 18 giorni lavorativi, alla 

formulazione di unôOfferta Commerciale contenente la proposta tecnico-economica relativa 

alla fornitura. 

Attraverso il ñProgettoò, Telecom Italia identificher¨ la soluzione tecnica necessaria a fornire 

le risorse richieste e calcoler¨ i costi complessivi che lôOperatore dovr¨ sostenere per 

lôallestimento/ampliamento. 

Qualora dal ñProgettoò risulti che i costi non superano i valori di soglia, pari a 27.500 Euro 

per la Colocazione virtuale e 75.000 Euro per la Colocazione fisica, lôofferta commerciale 

conterrà valori economici calcolati sulla base dellôofferta ña listinoò per i contributi di 

allestimento e/o ampliamento dei siti. 
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Nel caso in cui il ñProgettoò evidenzia, invece, valori economici complessivamente eccedenti 

i suddetti valori di soglia per lôallestimento del sito, lôanalisi sarà estesa automaticamente a 

valutare la prima soluzione disponibile tra quelle alternative indicate dallôOperatore o, 

qualora lôOperatore non le abbia indicate, tra quelle identificate da Telecom Italia. 

A seguito dellôanalisi integrativa possono presentarsi i seguenti casi: 

¶ la soluzione alternativa individuata presenta costi che non superano i suddetti valori 

di soglia. In tal caso lôofferta commerciale presentata allôOperatore sar¨ relativa alla 

soluzione alternativa individuata da Telecom Italia e definita in funzione dellôofferta 

ña listinoò per i contributi di allestimento e/o ampliamento dei siti; 

¶ lôunica soluzione alternativa individuata da Telecom Italia presenta costi eccedenti i 

suddetti valori di soglia. In tal caso Telecom Italia compara i valori economici di tale 

soluzione con quelli risultanti dalla prima fattibilit¨ e presenta allôOperatore la 

soluzione a minore costo. Saranno evidenziati i costi fuori standard da ribaltare 

allôOperatore definiti in funzione della seguente relazione: 

 

Costo complessivo intervento ï Valore di soglia = Preventivo di costo aggiuntivo 3 

Determinato il valore di costo aggiuntivo, sar¨ presentata allôOperatore la relativa offerta 

commerciale così determinata: 

 

Risorse richieste (a listino) + Preventivo di costo aggiuntivo = Offerta 

Commerciale 

 

LôOperatore potr¨ accettare lôofferta commerciale entro 8 giorni lavorativi. Scaduto tale 

termine essa perderà di valore. 

Dal momento della ricezione contestuale, da parte di Telecom Italia, dellôaccettazione 

dellôofferta commerciale e del ñContratto di Sitoò firmato, partir¨ il calcolo dei tempi di 

                                                      
3  Es: Richiesta di colocazione fisica. Valore preventivo 95.000 Euro. Il Costo aggiuntivo sarà pari a 95.000 

- 75.000 = 20.000 Euro. 
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realizzazione previsti nel documento ñService Level Agreement di Telecom Italia: Servizi di 

Colocazioneò. 
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5 PROCEDURA PER LôEFFETTUAZIONE DEL SOPRALLUOGO 

La procedura per lôeffettuazione dei sopralluoghi ¯ la seguente: 

¶ lôOperatore pu¸ richiedere a Telecom Italia di effettuare un sopralluogo indicando 

nella richiesta il sito, le motivazioni/finalità del sopralluogo stesso, una data 

desiderata per la sua effettuazione, il numero e lôidentit¨ del personale visitatore; 

¶ il tempo di preavviso per il sopralluogo dovrà essere di almeno 3 giorni lavorativi in 

modo da consentire a Telecom Italia di espletare le procedure aziendali di 

autorizzazione e di abilitazione degli accessi per il personale esterno; 

¶ successivamente Telecom Italia comunica la conferma della data richiesta per il 

sopralluogo o concorder¨ con lôOperatore una diversa data, conciliandola, ove 

possibile, con le esigenze dellôOperatore stesso; 

¶ i soggetti incaricati del sopralluogo saranno accompagnati da personale Telecom 

Italia, per lôimpegno del quale sarà richiesto allôOperatore richiedente un compenso, 

così come riportato nel documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi 

di Colocazioneò. 

In sede di sopralluogo, Telecom Italia si riserva caso per caso, in relazione al particolare 

carattere di riservatezza delle attività svolte ed ai beni/impianti/dati che possono esservi 

allocati, di indicare allôOperatore le aree ed i locali classificati come ñsensibiliò, ad accesso 

limitato e controllato, nei quali questo non potrà accedere. 

La richiesta di sopralluogo potrà comportare la sospensione delle attività realizzative in 

corso per la durata del sopralluogo stesso nel caso in cui le attivit¨ siano ñinvasiveò ai fini 

della prosecuzione dei lavori di realizzazione come eventualmente riportato dal verbale di 

sopralluogo. 

A sopralluogo avvenuto sarà redatto un verbale sottoscritto dalle parti. 



 Manuale delle Procedure di Telecom Italia 2019-2020 
Servizi di Colocazione 

 

Telecom Italia 
Tutti i diritti riservati 

 
56 / 239 

   

6 COLOCAZIONE FISICA 

Lôospitalit¨ di apparati per servizi di accesso disaggregato alla rete locale avviene a livello 

di SL (colocato o meno con SGU), per i servizi di interconnessione invece a livello di SGU 

o di SGT. 

Valgono le seguenti modalità: 

1. Spazi in un unico locale di norma condiviso da più operatori Fisico A (interno); 

2. Spazi allôinterno del recinto di centrale per ospitare uno shelter (spazio di norma 

condiviso fra Operatori) Fisico B (esterno); 

3. Spazi esterni al recinto di centrale Fisico B (esterno). 

Si applicano le seguenti linee guida: 

¶ presso le sale di Colocazione potranno essere inseriti solo apparati rispondenti a 

norme internazionali approvate, riportate in ALLEGATO 1; 

¶ nel caso di mancanza di spazi in centrale, sarà valutata la possibilità di cedere 

allôinterno del recinto di centrale unôarea per lôinstallazione di uno shelter condiviso di 

norma fra più Operatori; 

¶ lôOperatore potr¨ richiedere a Telecom Italia la Colocazione in spazi esterni al recinto 

di centrale in maniera complementare e non subordinata allôindisponibilit¨ delle altre 

forme di Colocazione fisica presso i siti di Telecom Italia. 

Negli schemi seguenti e relative tabelle si riportano le componenti impiantistiche significative 

relative alle diverse tipologie di Colocazione fisica ed in spazi esterni al recinto di centrale. 

6.1. Spazi interni (Fisico A) 

Tale servizio è offerto all'interno dell'edificio di centrale SL/SGU/SGT in un locale di norma 

separato da quelli di Telecom Italia e condiviso tra gli Operatori. 

Sulla base delle richieste pervenute Telecom Italia realizzerà un locale adeguato 

(eventualmente con lôutilizzo di strutture di fila AF) e predisporr¨ gli aspetti generali per 

quanto riguarda l'accesso separato, lôalimentazione, il condizionamento e la presa di terra. 
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La Figura 1 e la relativa Tabella 1 evidenziano sia le principali componenti impiantistiche 

coinvolte nella Colocazione di tipo Fisico A a livello di SL/SGU/SGT sia le proprietà/attività 

di competenza di Telecom Italia e dellôOperatore. 

 

 

Figura 1: Colocazione Fisico A (interno) 
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Tabella 1: Colocazione FISICO A (interno) - competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Striscia di terminazione lato centrale del PU T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Striscia di terminazione lato T.I. 
del Rip. Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Striscia di terminazione lato Operatore 
del Rip. Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo B/C/D 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

Operatore Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura tratta B 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta C 
(da Cameretta ñzeroò a Pozzetto T.I.) (*) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta D 
(da Pozzetto T.I. a Pozzetto Operatore) (*) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Pozzetto di raccolta Telecom Italia (*) T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Pozzetto Operatore (*) Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

TTF lato Operatore e lato T.I. AF T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cassetto TTF lato Operatore e lato T.I. AF T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Sistema a 2 Mbit/s da sede cliente a sede 
SL 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. T.I. 
Preesistent

e 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

(*) Gli Operatori che hanno acquisito da Telecom Italia Tratte di Infrastrutture di Posa Locali e/o di Backhaul fino alla 

ñCameretta/Pozzetto Unoò di una centrale di Telecom Italia possono, in alternativa accedere con il loro cavo alla 

ñCameretta Zeroò utilizzando, laddove disponibile e fatte salve le esigenze a lungo termine di Telecom Italia, le infrastrutture 

esistenti di collegamento tra i due manufatti (ñCameretta/Pozzetto Unoò e ñCameretta Zeroò). Nel tratto compreso tra il 

ñPozzetto Unoò e la ñCameretta Zeroò deve essere previsto lôutilizzo di minicavi con guaina LSZH idonei alla posa in minitubi 

di diametro 10/12 mm (sar¨ cura OLO lasciare unôadeguata ricchezza cavo nel ñPozzetto Unoò sufficiente a raggiungere 

la sala OLO allôinterno della centrale). Laddove mancanti, sarà cura di Telecom Italia predisporre i minitubi di diametro 

10/12 mm allôinterno dei tubi esistenti. Non ¯ consentita in ogni caso la predisposizione di giunti di transizione allôinterno 

di camerette e/o pozzetti di Telecom Italia. Nel caso di colocazione Fisico A in sale NGN, possono essere utilizzati i 

permutatori ottici da 864 fibre ottiche a montante, con 144 fibre ottiche a cassetto e con 24 fibre ottiche a modulo, per 

lôattestazione dei collegamenti e dei raccordi degli Operatori. 
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6.2. Spazi allôinterno del recinto di centrale (Fisico B) 

Compatibilmente con gli spazi utilizzabili e le norme di sicurezza vigenti, Telecom Italia offre 

la possibilità di colocazione in appositi shelter condivisibili tra più Operatori, posizionati 

allôinterno del recinto di centrale. 

La Figura 2 e la relativa Tabella 2 evidenziano sia le principali componenti impiantistiche 

coinvolte nella colocazione di tipo esterno a livello di SL/SGU/SGT (Fisico B) in strutture 

condivise sia le proprietà/attività di competenza di Telecom Italia e dellôOperatore. 

 

Figura 2: Colocazione Fisico B (esterno con shelter) 
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Tabella 2: Colocazione FISICO B (esterno) - competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Striscia di terminazione lato centrale del PU T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Striscia di terminazione lato T.I. 
del Rip. Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Striscia di terminazione lato Operatore 
del Rip. Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo B/C/D 
(da TTF Operatore a Pozzetto Operatore) 

Operatore Operatore T.I. 
Singolo Operatore 

/Condiviso 
T.I. 

Infrastruttura tratta B 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta C 
(da Cameretta ñzeroò a Pozzetto T.I.) (*) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta D 
(da Pozzetto T.I. a Pozzetto Operatore) (*) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Pozzetto di raccolta T.I. (*) T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Pozzetto Operatore (*) Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

TTF lato Operatore T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

TTF lato AF T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cassetti TTF lato Operatore e lato T.I. T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Sistema a 2 Mbit/s da sede cliente a sede 
SL 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. T.I. 
Preesistent

e 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Shelter T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

(*) Gli Operatori che hanno acquisito da Telecom Italia Tratte di Infrastrutture di Posa Locali e/o di Backhaul fino alla 

ñCameretta/Pozzetto Unoò di una centrale di Telecom Italia possono, in alternativa accedere con il loro cavo alla 

ñCameretta Zeroò utilizzando, laddove disponibile e fatte salve le esigenze a lungo termine di Telecom Italia, le infrastrutture 

esistenti di collegamento tra i due manufatti (ñCameretta/Pozzetto Unoò e ñCameretta Zeroò). Nel tratto compreso tra il 

ñPozzetto Unoò e la ñCameretta Zeroò deve essere previsto lôutilizzo di minicavi con guaina LSZH idonei alla posa in minitubi 

di diametro 10/12 mm (sar¨ cura OLO lasciare unôadeguata ricchezza cavo nel ñPozzetto Unoò sufficiente a raggiungere 

la sala OLO allôinterno della centrale). Laddove mancanti, sar¨ cura di Telecom Italia predisporre i minitubi di diametro 

10/12 mm allôinterno dei tubi esistenti. Non ¯ consentita in ogni caso la predisposizione di giunti di transizione allôinterno 

di camerette e/o pozzetti di Telecom Italia. 



 Manuale delle Procedure di Telecom Italia 2019-2020 
Servizi di Colocazione 

 

Telecom Italia 
Tutti i diritti riservati 

 
61 / 239 

   

6.3. Raccordi interni tra Operatori nella stessa sede 

Nel caso in cui un Operatore richieda dei collegamenti con un altro Operatore colocato nella 

medesima sede, ma in unôaltra sala (sale interne o shelter), o con propri apparati colocati 

nella medesima sede, ma in sale diverse (interne o shelter), Telecom Italia effettuerà la 

realizzazione e la manutenzione dei raccordi in cavo necessari. Le figure e le tabelle che 

seguono evidenziano le principali componenti impiantistiche coinvolte. Tali raccordi saranno 

realizzati tra gli apparati degli operatori lasciando una opportuna ricchezza di cavo in testa 

alle posizioni telaio indicate dallôOperatore. La fornitura in opera di ripartitori di confine sar¨ 

invece effettuata solo a valle di una specifica richiesta. 

 

Figura 3: Raccordi per collegamento tra due sale Operatori senza ripartitori/TTF di 
confine 

 

Tabella 3: Collegamenti tra due sale OLO senza ripartitori/TTF di confine: 
competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Cavo A1 
(da Telaio Operatore sala A a 
Telaio Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da Telaio Operatore sala A a 
Telaio Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

Cavo A2 f.o. 
(da Telaio Operatore sala A a 
Telaio Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A2 f.o. 
(da Telaio Operatore sala A a 
Telaio Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 
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Figura 4: Raccordi per collegamento tra due sale Operatori con Ripartitori/TTF di 
confine 

 

Tabella 4: Collegamenti tra due sale OLO con Ripartitori/TTF di confine: competenze 
impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Striscia di terminazione lato T.I. 
del Rip. Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Striscia di terminazione lato 
Operatore del Rip. Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo A1 
(da Rip. Operatore sala A a 
Rip. Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da Rip. Operatore sala A a 
Rip. Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

Cavo A2 
(da TTF Operatore sala A a 
TTF Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A2 
(da TTF Operatore sala A a 
TTF Operatore sala B) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

TTF Operatore (sia sala A che 
sala B) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

Cassetti TTF T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

 

Nel caso di collegamenti richiesti tra Operatori presenti allôinterno della stessa sala la posa, 

lôattestazione e la manutenzione dei cavi è: 

¶ a cura Operatore, nel caso di Colocazione di tipo Fisico. In tal caso lôOperatore dovr¨ 

garantire il rispetto delle norme tecniche previste; 

SALA "A" SALA "B"

App.

OLO

App.

OLO

Rip Rip

TTF TTF

Cavo A1

Cavo A2
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¶ a cura Operatore, nel caso di Colocazione di tipo Virtuale, qualora lôallocazione degli 

apparati dei due operatori non richieda la necessità di un raccordo. In tal caso 

lôOperatore dovr¨ concordare con Telecom Italia i percorsi cavo e comunque dovrà 

garantire il rispetto delle norme tecniche previste ; 

¶ a cura Telecom Italia, qualora la disposizione in sala degli apparati degli Operatori 

colocati in modalità virtuale richieda la necessità di raccordi. In questo caso le 

competenze e le componenti impiantistiche sono quelle riportate in Figura 4 e in 

Tabella 4. 

6.4. Colocazione in sito adiacente al recinto di centrale 

Nel caso di Colocazione per servizi di interconnessione Telecom Italia, su richiesta 

dellôOperatore, individuer¨ un sito adiacente dellôautocommutatore nel quale si realizza 

lôinterconnessione (tramite giunto o ripartitore ottico) tra il cavo dellôOperatore richiedente e 

quello di Telecom Italia di raccordo verso la sala trasmissione. Telecom Italia fornirà 

lôaccesso alla propria rete nonch® il collegamento tra il proprio nodo ed il ñsitoò adiacente 

alla centrale di Telecom Italia opportunamente predisposto. Telecom Italia e lôOperatore 

richiedente lôinterconnessione procederanno, ognuno per proprio conto: 

¶ allôacquisto del terminale di linea precedentemente concordato; 

¶ alla realizzazione ed al collaudo del singolo apparato. 

Il collaudo del collegamento sarà effettuato congiuntamente con modalità che saranno 

definite con lôOperatore richiedente lôinterconnessione. 

Per quanto riguarda il collegamento trasmissivo, che in questo caso dovrà trasportare una 

capacità minima di 16x2 Mbit/s equivalenti, Telecom Italia fornirà inoltre: 

¶ il raccordo trasmissivo tra il ñsitoò e la sala trasmissione di Telecom Italia; 

¶ la terminazione di linea ADM/SDH con capacità non inferiore a 155 Mbit/s; 

¶ il servizio di multiplazione/demultiplazione del segnale proveniente dallôOperatore 

interconnesso sino a 2 Mbit/s lato Telecom Italia. 
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La Figura 5 evidenzia le principali componenti impiantistiche coinvolte nella colocazione in 

sito adiacente in strutture condivise. 
 

SEDE 

OLO 
App

.  OLO 

Pozzetto  
OL O 

TT

F 

Pozzetto T.I. 
(Sito esterno) 

Giunto 

Cavo f.o. 

OLO 
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F 

App

.  T.I

. 

SEDE 

T.I. 

Cavo f.o. 

T.I. 

 

Figura 5: Colocazione in sito adiacente 

 

Lôinterconnessione presso il ñsitoò esterno avviene mediante la realizzazione di un giunto a 

fusione, allôinterno di una muffola di giunzione, tra le fibre ottiche dellôOperatore 

interconnesso e quelle di Telecom Italia. 

Telecom Italia installa i propri apparati allôinterno della propria centrale e realizza lôimpianto 

in cavo fino al ñsitoò esterno. Telecom Italia predispone inoltre il manufatto sotterraneo in 

calcestruzzo nel quale posizionare la muffola di giunzione e fornisce la muffola stessa. 

LôOperatore richiedente lôinterconnessione realizza lôinfrastruttura di posa e provvede: 

¶ alla posa del cavo a f.o. a partire dal manufatto sotterraneo predisposto da Telecom 

Italia fino alla propria centrale; 

¶ alla installazione dei propri apparati presso la propria centrale. 

Telecom Italia provvede alla realizzazione del giunto a fusione ed alla chiusura della muffola. 
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Il cavo utilizzato dagli Operatori nel manufatto sotterraneo, deve essere del tipo a nastri (da 

4 fibre ottiche) di potenzialità 4-8-20 fibre ottiche del tipo SMR (le caratteristiche dei cavi a 

fibre ottiche devono essere in accordo con le specifiche ETSI ETS 300 226 mentre le 

caratteristiche delle fibre ottiche devono essere in accordo con la Raccomandazione ITU-T 

G.652 e la specifica ETSI ETS 300 227). LôOperatore responsabile della posa del proprio 

cavo fino al manufatto sotterraneo deve: 

¶ lasciare nel manufatto una ricchezza di 20 metri di cavo opportunamente sagomata; 

¶ bloccare il cavo sul tubo di ingresso al manufatto con un apposito cuscinetto 

autobloccante; 

¶ provvedere a etichettare il cavo con una targhetta adesiva di adeguata resistenza 

allôacqua e allôinvecchiamento con le seguenti informazioni: 

a) nome dellôOperatore; 

b) numero di fibre del cavo (potenzialità); 

c) indicazione della localit¨ di terminazione dellôaltro estremo del cavo. 

6.5. Colocazione nelle immediate vicinanze del recinto di centrale 

Nel caso di Colocazione per servizi di accesso disaggregato alla rete locale, l'Operatore 

potrà individuare una sede nelle immediate vicinanze dellôSL di suo interesse, sia remoto 

che colocato con SGU, nella quale installerà le proprie strutture ed apparecchiature ed in 

cui dovrà riservare uno spazio tecnicamente idoneo all'installazione di apparati ed 

infrastrutture di Telecom Italia necessarie alla attestazione/terminazione dei portanti 

trasmissivi. 

Per il collegamento fra i due siti dovranno essere realizzate le infrastrutture (cunicoli, 

canalizzazioni, tubazioni, pozzetti di raccordo, ecc.) necessarie alla posa dei portanti 

trasmissivi (cavi in rame, ottici) necessari per le tipologie di servizio di accesso disaggregato 

richieste dall'Operatore. 

Nel caso in cui il sito dellôOperatore sia interessato da un servizio sostitutivo mediante canale 

numerico, il prolungamento stesso va realizzato tramite un raccordo tra le due sedi con 

terminazione su opportuni sistemi di linea. 
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È possibile concordare con lôOperatore lôutilizzo di terminazioni su portante in rame o in fibra 

ottica laddove esistente per concomitante richiesta di ULL in rame o fibra ottica. 

La Figura 6 e la relativa Tabella 5 evidenziano sia le principali componenti impiantistiche 

coinvolte nella Colocazione di tipo esterno a livello SL (Fisico B) in strutture condivise sia le 

proprietà/attività di competenza di Telecom Italia e dellôOperatore. 

 

Legenda: Cavo A1 = Cavo B1 = Cavo C1 = Cavo ottico; 
Cavo A2 = Cavo B2 = Cavo C2 = Cavo a coppie in rame 

Figura 6: Sede Operatore fuori del recinto di centrale 
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Tabella 5: Sede Operatore fuori del recinto di centrale - competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Cavo 
(da Centrale T.I. a Sede 
Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A1, A2 
(da C.le T.I. a Pozzetto T.I.) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

Pozzetto Telecom Italia T.I. Operatore T.I. Condiviso tra Operatori T.I. 

Infrastruttura tratta B1/B2 
(da pozzetto T.I. a pozzetto 
Operatore) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Pozzetto Operatore Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Infrastruttura tratta C1/C2 
(da pozzetto Operatore a sede 
Operatore) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

TTF/Permutatore in sede 
Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

6.6. Colocazione nelle immediate vicinanze dellôArmadio di 

Distribuzione 

Il servizio si realizza attraverso la predisposizione di un collegamento tra il cabinet 

dellôOperatore e lôarmadio di distribuzione di Telecom Italia. 

Il collegamento è effettuato tramite cavi in rame che sono terminati da entrambi i lati su 

appositi moduli di terminazione IDC (strisce di terminazione). I cavi in rame sono posati in 

idonee infrastrutture civili realizzate, o da realizzare, tra lôarmadio di distribuzione di Telecom 

Italia ed il cabinet dellôOperatore. 

La striscia di terminazione allôinterno dellôarmadio di Telecom Italia ha una capacit¨ di 100 

coppie. Nel caso di saturazione di tale striscia da 100 coppie, lôOperatore, per un 

determinato armadio di distribuzione, può richiedere a Telecom Italia uno Studio di Fattibilità 

per verificare la possibilità di installare una seconda striscia di terminazione da 100 coppie 

per rendere disponibili agli Operatori ulteriori coppie fino al riempimento della striscia stessa. 

La modularità dei cavi in rame utilizzati per il raccordo fino al riempimento della prima striscia 

da 100 coppie con il cabinet dellôOperatore ¯ di 20 coppie. Alla prima richiesta 

dellôOperatore, Telecom Italia attester¨ le prime 20 coppie, successivamente lôOperatore 

potrà richiedere gli ampliamenti del raccordo, in funzione della crescita della sua clientela 

da servire mediante Sub Loop Unbundling, fino a saturazione della capacità della striscia di 

terminazione allôinterno dellôarmadio di Telecom Italia. In caso di più Operatori concomitanti 
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sullo stesso armadio di distribuzione, la potenzialità massima per il servizio è di collegare, 

nel caso di striscia da 100 coppie, fino a cinque Operatori (nel caso in cui ogni Operatore 

richieda un solo raccordo da 20 coppie). Nel caso in cui lôOperatore richiedente la 

Colocazione abbia, sul bacino dellôarmadio dôinteresse, gi¨ una base installata di clientela 

servita da centrale ed intenda migrare la stessa sullôarmadio, lôOperatore potr¨ richiedere a 

Telecom Italia in fase di prima fornitura una capacità superiore a 20 coppie (migrazione di 

servizio da centrale); in questi casi Telecom Italia si riserva di utilizzare cavi con modularità 

differente (modularità di 40 o 60 coppie). LôOperatore potr¨ richiedere a Telecom Italia, 

anche successivamente alla prima fornitura, in fase di ampliamento, una capacità superiore 

a 20 coppie, qualora lôOperatore abbia incrementato in modo rapido e massivo la sua base 

di clientela da servire mediante il Sub Loop Unbundling. Ogni Cabinet dellôOperatore potr¨ 

essere collegato in soluzione Sub Loop Unbundling ad un solo armadio di distribuzione di 

Telecom Italia. 

Telecom Italia si riserva di verificare lôeffettivo utilizzo delle coppie richieste e di procedere 

allôeventuale disconnessione in caso di sotto-utilizzo. 

La Figura 7 e la relativa Tabella 6 evidenziano le principali componenti impiantistiche 

coinvolte nellôerogazione del servizio e le relative propriet¨/attivit¨ di competenza tra 

Telecom Italia e lôOperatore. 
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Figura 7: Colocazione per servizi di accesso disaggregato alla sottorete locale 

 

Tabella 6: Colocazione per servizi di accesso disaggregato alla sottorete locale: 
competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Striscia di terminazione ñTò 
Armadio T.I. 

T.I. Operatori T.I. 
Moduli IDC dedicati a 

Singolo Operatore 
T.I. 

Cavo 
(da Armadio T.I. a Cabinet Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura A1 T.I. T.I. T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Pozzetto/cameretta Telecom Italia T.I. T.I. T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura A2, A3 e pozzetto 
Operatore 

Operatore (1) Operatore (2) Operatore (1) Operatore (2) Operatore (2) 

Striscia di terminazione ñRò 
Cabinet Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

(1)  Nel caso di MultiOperator Cabinet si intende Telecom Italia per conto dellôOperatore. 

(2)  Nel caso di MultiOperator Cabinet la propriet¨, lôutilizzo e la manutenzione possono essere condivisi tra più Operatori. 

 

 

Il servizio è offerto da Telecom Italia nelle due seguenti modalità: 
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¶ Colocazione Armadio Singolo; 

¶ Colocazione Armadio Massiva per Area Territoriale (CAMAT). 

Telecom Italia mette a disposizione degli Operatori che hanno sottoscritto un contratto di 

Colocazione nelle immediate vicinanze dellôArmadio di Distribuzione, i seguenti file di dati: 

¶ ñDB Toponomastica Armadiò; 

¶ ñDB Anagrafica Armadiò. 

Gli Operatori possono utilizzare le informazioni contenute in tali file dati per finalità legate 

allôinvio delle richieste di Colocazione nelle immediate vicinanze dellôArmadio di 

Distribuzione. 

Nella sezione ñData baseò del portale www.wholesale.telecomitalia.com (area riservata) è 

presente un documento che descrive nel dettaglio i suddetti file di dati, i cui aggiornamenti 

sono via via comunicati e pubblicati nel suddetto portale. 

6.6.1. Aspetti tecnici e impiantistici 

La realizzazione del collegamento tra il cabinet dellôOperatore e lôarmadio di distribuzione di 

Telecom Italia è vincolata alla presenza di: 

¶ uno spazio libero allôinterno dellôarmadio di Telecom Italia idoneo per lôattestazione di 

una striscia IDC compatta da 100 coppie, funzionale ad eseguire lôattestazione del 

cavo di collegamento con lôOperatore; 

¶ uno spazio libero allôinterno del cabinet dellôOperatore idoneo per lôattestazione di 

una analoga striscia IDC compatta da 100 coppie; 

¶ un pozzetto di Telecom Italia di interfaccia con i vari Operatori richiedenti la 

Colocazione in armadio; 

¶ unôinfrastruttura di raccordo tra il pozzetto di Telecom Italia ed il cabinet 

dellôOperatore. 

Le condizioni di cui sopra sono accertate da Telecom Italia in sede di Studio di Fattibilità. 

http://www.wholesale.telecomitalia.com/
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Nei casi in cui sia rilevata la mancanza dello spazio idoneo allôattestazione della striscia 

allôinterno dellôarmadio di distribuzione, Telecom Italia eseguir¨ la compattazione degli 

spazi. 

Laddove, a seguito di verifica tecnica sia rilevata lôassenza del pozzetto di Telecom Italia in 

prossimit¨ dellôarmadio di distribuzione, Telecom Italia eseguir¨ la posa di un pozzetto di 

dimensioni 80x125 cm e dellôinfrastruttura di raccordo con lôarmadio stesso, tramite 2 tubi 

da 125 mm o, in condizioni di criticità, tramite 3 tubi da 63 mm. 

Per il collegamento tra il pozzetto di Telecom Italia ed il pozzetto dellôOperatore, fino al 

cabinet dellôOperatore, lo stesso dovr¨ predisporre: 

¶ un tubo da 125 mm o in alternativa due tubi da 63 mm; 

¶ un tubo da 63 mm per eventuali esigenze di sviluppi futuri (quali il multi-vectoring). 

Di seguito sono indicate per ogni attività le rispettive competenze. 

Attività a cura dellôOperatore: 

¶ richiesta dei permessi per la posa del cabinet dellôOLO, del pozzetto dellôOLO e dei 

tubi di raccordo al pozzetto di Telecom Italia; 

¶ posa del cabinet dellôOLO, del pozzetto dellôOLO e dei tubi di raccordo al pozzetto di 

Telecom Italia. 

Attività a cura di Telecom Italia: 

¶ posa della striscia da 100 coppie nellôarmadio di Telecom Italia e nel cabinet 

dellôOLO; 

¶ posa del cavo in rame dallôarmadio di Telecom Italia allôarmadio dellôOLO di 

potenzialità 20 coppie con occupazione progressiva della stessa striscia; 

¶ connessione del cavo alla striscia lato armadio di Telecom Italia e alla striscia lato 

cabinet dellôOLO con installazione progressiva dallôalto verso il basso dei moduli IDC 

da 10 coppie. 

Qualora si raggiunga la saturazione della prima striscia da 100 coppie, la verifica della 

disponibilit¨ di spazi necessari allôinstallazione di una seconda striscia da 100 coppie dovrà 



 Manuale delle Procedure di Telecom Italia 2019-2020 
Servizi di Colocazione 

 

Telecom Italia 
Tutti i diritti riservati 

 
72 / 239 

   

essere eseguita tramite SdF. In caso di esito positivo Telecom Italia procederà a fornire il 

servizio per ciascun Operatore richiedente in base ai seguenti criteri: 

¶ posa della seconda striscia da 100 coppie nellôarmadio di Telecom Italia e nel cabinet 

dellôOLO; 

¶ posa di un cavo in rame dallôarmadio di Telecom Italia al cabinet dellôOLO di 

potenzialità 50 coppie; 

¶ connessione del cavo alla striscia lato armadio di Telecom Italia e alla striscia lato 

cabinet dellôOLO con installazione completa di 5 moduli IDC da 10 coppie. 

Le coppie attestate sulla prima striscia hanno numerazione progressiva da 001 a 100. 

Le coppie attestate sulla seconda striscia hanno numerazione progressiva da 101 a 200. 

Qualora per eseguire lôampliamento si rendesse necessario realizzare unôattivit¨ di 

compattamento/sistemazione dei cavi uscenti, determinato dalla saturazione del passaggio 

cavi, Telecom Italia nellôesito dello SdF riporter¨ i tempi e i costi necessari prevedendo 

peraltro unôattivit¨ di migrazione con disservizio che dovrà essere concordata con 

lôOperatore. 

6.6.2. Fornitura del servizio di Colocazione nelle immediate vicinanze 

dellôArmadio di Distribuzione in modalit¨ Colocazione Armadio 

Singolo 

Il processo di fornitura del servizio, per la prima richiesta di Colocazione in armadio, si 

articola nelle seguenti fasi: 

¶ lôOperatore invia a Telecom Italia una richiesta di Studio di Fattibilità per la 

Colocazione nelle immediate vicinanze di un armadio di distribuzione, indicando il 

codice identificativo dellôarmadio ripartilinea (la lista degli armadi di distribuzione di 

Telecom Italia è pubblicata sul sito www.wholesale.telecomitalia.com); 

¶ nella richiesta, lôOperatore indica il numero di coppie di collegamento (modularit¨ 20 

coppie) tra il proprio cabinet e lôarmadio di Telecom Italia; la richiesta iniziale è di 20 

coppie, qualora lôOperatore abbia necessit¨ di collegare un numero maggiore di 
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coppie (caso migrazione di servizio da centrale), potrà richiedere un numero 

maggiore rispettando la modularità 20 coppie; 

¶ Telecom Italia esegue lo Studio di Fattibilità, volto a verificare la fattibilità 

tecnica/economica per lôarmadio richiesto. La verifica tecnica avviene tramite 

consultazione delle banche dati di Telecom Italia ed è finalizzata ad accertare la 

situazione impiantistica esistente, riguardo alla: 

-  presenza dello spazio libero interno allôarmadio di Telecom Italia o la necessit¨ 

di prevedere un compattamento degli spazi; 

-  presenza del pozzetto di Telecom Italia opportunamente raccordato allôarmadio 

di Telecom Italia o la necessità di realizzare lo stesso e raccordarlo; 

-  attestazione del cavo di raccordo; 

¶ Telecom Italia invia allôOperatore lôesito dello Studio di Fattibilit¨ e lôofferta 

commerciale tecnica-economica per la realizzazione della Colocazione; 

¶ lôOperatore accetta lôofferta commerciale ed invia a Telecom Italia il Contratto di 

Sito/Fornitura firmato per adesione; 

¶ Telecom Italia avvia la fase realizzativa delle predisposizioni di propria competenza; 

la predisposizione del cavo di collegamento in rame è subordinata al completamento 

dellôinfrastruttura dellôOperatore; 

¶ al completamento delle realizzazioni, Telecom Italia informa lôOperatore del termine 

dei lavori e si procede alla sottoscrizione del verbale di consegna; 

¶ Telecom Italia procede allôaggiornamento delle proprie banche dati. 

Per richieste di ampliamento del collegamento di raccordo tra il cabinet dellôOperatore e 

lôarmadio di Telecom Italia, il processo ¯ lo stesso; lôunica differenza riguarda i seguenti 

punti: 

¶ Telecom Italia verifica preventivamente che le risorse già cedute siano state già 

utilizzate dallôOperatore, il quale ha attivato il servizio di accesso disaggregato alla 

sottorete locale metallica; 

¶ lo Studio di Fattibilità riporter¨ solo lôattivit¨ di posa e attestazione del nuovo cavo di 

raccordo. 
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6.6.3. Fornitura del servizio di Colocazione nelle immediate vicinanze 

dellôArmadio di Distribuzione in modalit¨ Colocazione Armadio 

Massiva per Area Territoriale (CAMAT) 

Per accedere allôofferta di Colocazione nelle immediate vicinanze dellôArmadio di 

Distribuzione in modalità CAMAT (Colocazione Armadio Massiva per Area Territoriale), 

Telecom Italia offre agli Operatori condizioni tecnico-operative, ed economiche, differenti da 

quelle previste per la modalità Colocazione Armadio Singolo come nel seguito descritto. 

Programmazione 

LôOperatore sôimpegna a presentare le richieste di Colocazione nelle immediate vicinanze 

dellôarmadio di Telecom Italia attraverso una programmazione preventiva, articolando le 

richieste su base Area di Centrale (AdC) e Access Operation Line (AOL). 

Modalità di invio delle richieste 

LôOperatore invier¨ a Telecom Italia un unico elenco di armadi di distribuzione di Telecom 

Italia per i quali richiede la fornitura del servizio di Colocazione alle condizioni CAMAT, 

rispettando un minimo di 10 richieste di Colocazione per AdC e un massimo per AdC e per 

AOL, secondo quanto riportato in Tabella 7 in modo da rendere possibile una pianificazione 

ottimizzata degli interventi da parte di Telecom Italia. Lôelenco armadi dovr¨ contenere la 

richiesta di ogni singolo armadio formulata utilizzando un formato specifico. 

6.6.4. Modalità di gestione delle richieste 

Le richieste effettuate sia in modalità singolo armadio che in modalità CAMAT sono gestite 

come segue: 

¶ lôOLO, entro lôultimo giorno lavorativo del mese corrente X inserisce su POLO lôelenco 

degli ARL pianificati per il mese X+2 completi, per ciascun ARL della lista, di ñData 

Disponibilit¨ Impianto prevista dallôOLOò (DDI Prevista); questo elenco fornisce 

indicazioni a Telecom Italia sugli interventi da pianificare per il mese X+2; 
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¶ entro il giorno 10 del mese X+1 lôOLO procede alla conferma o ad un eventuale 

aggiornamento dellôelenco sopra indicato confermando e/o annullando gli Armadi 

RipartiLinea (ARL). Qualora, infatti, per un impianto ARL, lôOLO non confermi la 

disponibilità per il mese X+2, trasformando cioè la DDI Prevista in DDI Effettiva, lôOLO 

dovr¨ procedere in questa fase allôannullamento della richiesta per tale impianto ARL 

e potrà comunque sostituire la richiesta con un altro impianto che prevede di avere 

pronto nel mese X+2. Questo elenco è costituito dagli impianti su cui Telecom Italia 

avvierà nel mese X+2 la realizzazione del raccordo verso ARL per successiva 

attivazione SLU, nel rispetto degli SLA; 

¶ a partire dal giorno 11 del mese X+1 ed entro e non oltre il giorno 20 dello stesso 

mese lôOLO può ancora apportare modifiche alle DDI Effettive; 

¶ a partire dal giorno 21 del mese X+1 tutti gli impianti che non risultino avere la DDI 

Effettiva sono annullati in POLO. Telecom Italia procede con il conteggio di tutti gli 

impianti di tutti gli OLO con DDI Effettiva nel mese X+2. Nel caso in cui il suddetto 

totale superi la capacità produttiva, calcolata sulla base di quanto riportato nella 

Tabella 7, Telecom Italia provvederà, su base mensile, a suddividere la capacità 

produttiva tra gli OLO richiedenti e comunicherà ad ogni OLO la quota parte di ordini 

da annullare a cura OLO sulla base del seguente criterio di ripartizione: 

o si definisce la quota spettante ad ogni OLO pari al numero massimo previsto 

in OR, calcolato a livello di AOA, di AOL e di AdC, dividendolo equamente per 

il numero di OLO richiedenti; 

o si procede assegnando equamente il numero di impianti massimo a ciascuno 

OLO richiedente. 

Qualora uno o più OLO abbiano richiesto un numero di impianti inferiore alla quota 

spettante, la rimanenza è equamente distribuita a coloro che hanno richieste in 

eccesso. 

Nel caso in cui lôOLO non annulli le richieste eccedenti entro 3 giorni lavorativi dalla 

comunicazione di Telecom Italia, Telecom Italia procede ad annullare gli impianti 

eccedenti eliminandoli a partire dagli ultimi della lista, e gli OLO devono tenere conto 

di ciò nella produzione della suddetta lista. 
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¶ entro lôultimo giorno lavorativo del mese X+1 tutti gli impianti che non risultino avere 

la DDI Effettiva nei sistemi di rete di Telecom Italia verranno annullati in questi ultimi 

e lôannullamento della DDI verrà propagato verso POLO. 

Si precisa che le pratiche pianificate potranno non passare nella fase realizzativa a cura 

Telecom Italia per una delle seguenti ragioni: 

¶ DDI Effettiva rivelatasi non tale a seguito di intervento di Telecom Italia (Intervento a 

Vuoto) che saranno sottoposte ad OLO per annullamento pratica; 

¶ impianti non realizzabili per motivi di rete. 

Tutte le pratiche suddette, la cui realizzazione non è stata avviata nel mese X+2, potranno 

essere riproposte dagli OLO nelle pianificazioni dei mesi successivi. 

6.6.5. Modalità di esecuzione dei lavori e consegna 

Telecom Italia gestirà la fase realizzativa delle predisposizioni delle infrastrutture di propria 

competenza e la predisposizione del cavo di collegamento in rame tra lôarmadio di 

distribuzione di Telecom Italia ed il cabinet dellôOperatore. Il completamento dei lavori ¯ 

subordinato al completamento dellôinfrastruttura di competenza dellôOperatore. 

Opzionalmente, al fine di accedere alle condizioni economiche previste nel documento 

ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: Servizi di Colocazioneò, lôOperatore pu¸ utilizzare 

la stessa impresa di Telecom Italia per il territorio interessato dai lavori. Lôelenco delle 

imprese utilizzate da Telecom Italia per territorio è pubblicato da Telecom Italia sul sito 

www.wholesale.telecomitalia.com. Al completamento delle realizzazioni, Telecom Italia 

informa lôOperatore del termine dei lavori e si procede congiuntamente alla sottoscrizione 

del relativo contratto e dei verbali di consegna. 

Per le modalità tecniche di fornitura del servizio vale quanto riportato al paragrafo 6.6.1. 

6.6.6. Interventi a Vuoto 

Onde evitare il maggior numero possibile degli Interventi a Vuoto, nei sistemi di rete di 

Telecom Italia sono implementati i seguenti passi procedurali e le relative verifiche: 
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1. LôImpresa che esegue le lavorazioni inserisce la data di fine lavori (DDFL): 

¶ il sistema non consente di inserire DDFL<=DDIE; 

¶ il sistema non consente di inserire DDFL se DDIE non è valorizzata. 

2. Il tecnico Telecom Italia riceve la richiesta di completamento lavori: 

¶ solo quando DDIE e DDFL sono valorizzate entrambe (e DDFL>DDIE). 

3. Il tecnico Telecom Italia procede alla verifica del completamento lavori e: 

¶ certifica la verifica positiva chiudendo lôordinativo con OK; 

¶ certifica la verifica negativa chiudendo lôordinativo con KO e causale Intervento 

a Vuoto (IAV). 

4. Alla ricezione della chiusura dellôOL da parte del tecnico i sistemi di rete di Telecom 

Italia procedono a: 

¶ se chiusura OK danno lôespletamento lavori; 

¶ se chiusura KO con causale IAV chiudono lôOL di completamento lavori con KO 

e causale IAV e propagano su POLO la cancellazione della DDIE. 

5. Il sistema POLO allôannullamento della DDIE: 

¶ invia notifica a OAO del KO completamento lavori per IAV; 

¶ invia notifica ai sistemi di Valorizzazione per il riversamento dei costi dellôIAV a 

OAO. 

6.6.7. Capacità produttiva di Telecom Italia 

La capacità produttiva di Telecom Italia complessiva (fattibilità+armadio singolo+CAMAT) è 

fino a 800 richieste di Colocazione in armadio al mese per AOA secondo le modalità di 

gestione indicate nei paragrafi precedenti. La capacità produttiva sarà pertanto determinata 

sulla base delle richieste formulate dagli Operatori con DDI confermata. 

Inoltre la suddetta capacità produttiva è garantita da Telecom Italia nel rispetto dei limiti per 

AdC/AOL riportati in Tabella 7. Eventuali eccedenze rispetto alla capacità produttiva 

saranno gestite con gli OLO come indicato nel precedente paragrafo. 
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Tabella 7 

 

AOL (*) Capacità per AdC Capacità per AOL 

AOL/AM 80 320 

AOL/BAS 80 360 

AOL/CAL 80 320 

AOL/CAM 80 400 

AOL/EMO 80 400 

AOL/FVG 80 400 

AOL/LAZ 80 400 

AOL/LIG 100 280 

AOL/LCE 80 480 

AOL/LN 80 240 

AOL/LO 80 240 

AOL/MAR 80 280 

AOL/MI 80 480 

AOL/NA 80 320 

AOL/PIE 80 240 

AOL/PUG 80 360 

AOL/RM 80 480 

AOL/ER 80 400 

AOL/SAR 80 240 

AOL/SIE 80 320 

AOL/SIO 80 320 

AOL/TAA 80 240 

AOL/TOE 100 400 

AOL/TOO 80 360 

AOL/TOVA 100 280 

AOL/UMB 80 240 

AOL/VE 80 400 

(*) In ALLEGATO 8 ¯ riportata lôidentificazione geografica di ciascuna AOL 

 

Eventuali richieste di tipo Colocazione Armadio Singolo o CAMAT annullate dagli Operatori 

per superamento della capacità produttiva dovuta alla concomitanza di richieste da parte di 

più Operatori potranno essere ripresentate dagli stessi nelle pianificazioni dei mesi 

successivi. 
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6.6.8. Verifica dellôutilizzo efficiente delle coppie di raccordo 

Poiché le risorse di Colocazione in armadio sono limitate, per un utilizzo efficiente delle 

stesse, Telecom Italia si riserva di valutare le richieste degli Operatori di ampliamento di 

coppie di collegamento successive alla prima, valutando gli effettivi utilizzi di quelle già 

predisposte. Il grado minimo di utilizzo per richieste di ampliamento è pari al 50% di clienti 

attivi in Sub Loop Unbundling rispetto alla capacità installata, entro un periodo di sei mesi 

dalla messa a disposizione delle risorse; in caso di richiesta non congruente con tale grado 

minimo di utilizzo, Telecom Italia si riserva di non avviare lo Studio di Fattibilità. 

Telecom Italia si riserva, inoltre, di verificare il grado di utilizzo delle risorse da parte degli 

Operatori colocati in armadio; qualora si accerti che sia trascorso un tempo di sei mesi dalla 

messa a disposizione delle coppie e lôOperatore abbia un grado di utilizzo al di sotto della 

soglia minima del 50%, Telecom Italia si riserva la possibilità di disconnettere i raccordi non 

utilizzati per riassegnarli ad altri Operatori che ne facciano richiesta. 

6.6.9. Fornitura del servizio in aree coperte da MPX-1 

Al fine di consentire lôapertura del servizio SLU nelle aree di apparato MPX-1, Telecom Italia 

ha definito delle soluzioni tecniche differenziate in funzione delle configurazioni 

impiantistiche presenti in campo che richiedono comunque complessi lavori di rete atti a 

riportare dette aree in condizioni ñstandardò idonee allôerogazione del servizio SLU. 

Pertanto, Telecom Italia predisporr¨ unôopportuna periodica comunicazione verso gli 

Operatori con la quale informerà gli stessi circa le aree di apparato MPX-1 per le quali 

effettuerà gli interventi impiantistici suddetti. Tale comunicazione sarà data con almeno 30 

giorni di anticipo rispetto al completamento dei lavori così da consentire agli Operatori di 

poter predisporre, ove interessati, le relative richieste di Colocazione secondo una delle 

modalità indicate nei paragrafi precedenti. 

Anche questi interventi concorreranno alla definizione delle quote mensili assegnate ad ogni 

OLO in base ai criteri di capacità produttiva suddetti. 
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7 COLOCAZIONE VIRTUALE 

Per il servizio di Colocazione virtuale, valgono le seguenti modalità: 

1. Colocazione virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura dellôOperatore 

(tipo A) e con manutenzione a cura di Telecom Italia, salvo diverso accordo con 

lôOperatore; 

2. Colocazione virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato DSLAM a cura di 

Telecom Italia (tipo B) che quindi ne cura anche la manutenzione, salvo diverso 

accordo con lôOperatore; 

3. Colocazione virtuale tipo C (Co-mingling) con acquisto, installazione e manutenzione 

degli apparati a cura dellôOperatore. 

Negli schemi seguenti e nelle relative tabelle si riportano le componenti impiantistiche 

significative relative alle diverse modalità di Colocazione virtuale. 

7.1. Colocazione Virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a 

cura dellôOperatore 

La Figura 8 e la relativa Tabella 8 evidenziano tutte le componenti impiantistiche coinvolte 

nella Colocazione virtuale tipo A sia le proprietà/attività di competenza di Telecom Italia e 

dellôOperatore. 
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Permutatore Telecom Italia 

Ripartitore AF 

SALA AF SPAZIO OLO * 

Ripartitore OLO 

Sede Cliente 

Coppie in rame 

App.  
OLO TTF 

Cam. "Zero" 

Pozzetto  
di  
raccordo  
T.I. 

Pozzetto  
OLO 

B 

C 

A 

D 

TTF 

TTF 

Coppie f.o. 

A1 

App.  
T.I. 

Canale numerico 

A2 
A3 

TTF 

* Nota: Lo spazio OLO può coincidere o meno 
con la sala AF 

 

Figura 8: Colocazione Virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura 
dellôOperatore 
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Tabella 8: Colocazione Virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura 
dellôOperatore - competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzion
e 

Striscia di terminazione lato centrale del 
PU 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Striscia di terminazione lato T.I. 
del Rip. Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Striscia di terminazione lato Operatore 
del Rip. Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo B/C/D 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

Operatore Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura tratta B 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Infrastruttura tratta C 
(da Cameretta ñzeroò a Pozzetto T.I.) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Infrastruttura tratta D 
(da pozzetto T.I. a Pozzetto Operatore) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Pozzetto di raccolta T.I. T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Pozzetto Operatore Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

TTF lato Operatore e lato T.I. AF T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Cassetto TTF lato Operatore e lato T.I. 
AF  

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Sistema a 2 Mbit/s da sede cliente a 
sede SL 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Infrastruttura cavo A2 
(da PU a App. T.I) 

T.I. T.I. Preesistente Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

Cavo A3 (da Rip. T.I. a Rip. Operatore) T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Condiviso tra 
Operatori 

T.I. 

 

7.2. Colocazione virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a 

cura di Telecom Italia 

Tale servizio è offerto all'interno dell'edificio di centrale SL e, di norma, allôinterno della sala 

AF Telecom Italia. 
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La Figura 9 e la relativa Tabella 9 evidenziano sia le principali componenti impiantistiche 

coinvolte nella Colocazione virtuale tipo B sia le proprietà/attività di competenza di Telecom 

Italia e dellôOperatore. 

 

 

Figura 9: Colocazione Virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura di 
Telecom Italia 

 

Tabella 9: Colocazione Virtuale con acquisto ed installazione dellôapparato a cura di 
Telecom Italia - competenze impiantistiche 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Apparato ADSL T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore 
Come descritto 
nellôofferta 

Cavo A 
(da PU a app. ADSL) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A 
(da PU ad apparati destinati agli OLO) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Striscia di terminazione lato orizzontale del 
PU 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Permutatore Telecom Italia

Ripartitore AF

Sede Cliente

Coppie in rame

App. TI 

per OLO

(ADSL)

A

App. 

T.I.

TTF

SALA AF
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7.3. Colocazione virtuale tipo C (Co-mingling) 

Negli schemi seguenti e nelle relative tabelle si riportano le componenti impiantistiche 

significative relative alla colocazione in Co-mingling. 

Gli spazi per il Co-mingling sono individuati allôinterno di locali contenenti apparati trasmissivi 

(locali di ñFascia Verdeò, si veda il documento ñOfferta di Riferimento di Telecom Italia: 

Servizi di Colocazioneò), privilegiando le scelte che, a parità di efficacia, risultano più 

economiche. Sulla base delle richieste pervenute a Telecom Italia eseguirà i necessari lavori 

per lôadeguamento della sala individuata con eventuali strutture di fila, ripartitori (ottici ed 

elettrici), alimentazione, condizionamento e presa di terra. 

La Figura 10 e la relativa Tabella 10 evidenziano le componenti impiantistiche coinvolte nel 

Co-mingling e le proprietà/attività di competenza di Telecom Italia e dellôOperatore. 

 

 

Permutatore Telecom Italia 

Ripartitore AF 

SALA AF SPAZIO OLO * 

Ripartitore OLO 

Sede Cliente 

Coppie in rame 

App.  
OLO TTF 

Cam. "Zero" 

Pozzetto  
di  
raccordo  
T.I. 

Pozzetto  
OLO 

B 

C 

A 

D 

TTF 

TTF 

Coppie f.o. 

A1 

App.  
T.I. 

Canale numerico 

A2 
A3 

TTF 

* Nota: Lo spazio OLO può coincidere o meno 
con la sala AF 

 

Figura 10: Comingling 
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Tabella 10: Comingling 

 Fornitura Proprietà Posa Utilizzo Manutenzione 

Striscia di terminazione lato centrale del 
PU 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A 
(da PU a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Striscia di terminazione lato T.I. 
del Rip. Operatore 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Striscia di terminazione lato Operatore 
del Rip. Operatore 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo B/C/D 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

Operatore Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura tratta B 
(da TTF Operatore a Cameretta ñzeroò) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta C 
(da Cameretta ñzeroò a Pozzetto T.I.) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura tratta D 
(da Pozzetto T.I. a Pozzetto Operatore) 

Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Pozzetto di raccolta T.I. T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Pozzetto Operatore Operatore Operatore Operatore Singolo Operatore Operatore 

Cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A1 
(da TTF T.I. a TTF Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

TTF lato Operatore e lato T.I. AF T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cassetto TTF lato Operatore e lato T.I. 
AF 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Sistema a 2 Mbit/s da sede cliente a 
sede SL 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Cavo A2 
(da PU a App. T.I.) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Infrastruttura cavo A2 
(da PU a App. T.I) 

T.I. T.I. Preesistente 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 

Cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. Singolo Operatore T.I. 

Infrastruttura cavo A3 
(da Rip. T.I. a Rip. Operatore) 

T.I. Operatore T.I. 
Condiviso tra 

Operatori 
T.I. 
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8 SERVIZI DI ACCESSO DISAGGREGATO A LIVELLO DELLA 

RETE LOCALE DI TELECOM ITALIA: ASPETTI 

IMPIANTISTICI DI RILIEVO 

8.1. Servizio di accesso disaggregato alle coppie in rame della rete di 

distribuzione 

Il servizio consiste nellôofferta disaggregata di una o due coppie simmetriche in rame della 

rete di distribuzione, qualificate in termini di conformità e di compatibilità all'impiego di 

specifici sistemi/apparati trasmissivi. 

La catena impiantistica coinvolta è illustrata nella Figura 11. 

 

SL (colocato o remoto) Armadio di

distribuzione
Distributore

Borchia

d'utente

Rete di

distribuzione

primaria

Rete di

distribuzione

secondaria

Raccordo di

utente

PU

 

Figura 11: Rete di distribuzione in rame 

 

La disponibilit¨ preventiva del punto di attestazione delle coppie verso lôOperatore 

costituisce un prerequisito necessario per la richiesta di una coppia disaggregata. 

L'offerta del servizio di accesso condiviso con splitter al permutatore si basa sulla catena 

impiantistica riportata in Figura 12. Con riferimento alla stessa figura, in caso di servizio 

ñunbundling datiò manca il collegamento di fonia verso lôautocommutatore di Telecom Italia. 
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Figura 12: Catena impiantistica in caso di shared access con splitter fornito da 
Telecom Italia 

 

Relativamente allôattestazione di coppie al distributore per il servizio DECT vale la seguente 

soluzione: 

lôOperatore predispone il raccordo tra RFP ed una borchia (installata da OLO) nei pressi 

(entro 5 metri) del distributore Telecom Italia; 

Telecom Italia effettua il raccordo tra il distributore e la borchia dellôOperatore. 

Per la Colocazione degli apparati dellôOperatore esterna allôedificio di centrale Telecom Italia 

si faccia riferimento ai paragrafi 6.2 e 6.5 con le relative figure e tabelle. Per la Colocazione 

virtuale si faccia riferimento al paragrafo 7 con le relative figure e tabelle. 
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8.2. Servizio di accesso disaggregato alle coppie in rame della sottorete 

di distribuzione 

Il servizio consiste nellôofferta disaggregata di una o due coppie simmetriche in rame della 

sottorete di distribuzione, qualificate in termini di conformità e di compatibilità all'impiego di 

specifici sistemi/apparati trasmissivi. 

La ñcatena impiantisticaò coinvolta ¯ illustrata nella Figura 13. 

 

Armadio di

distribuzione
Distributore

Borchia

d'utente

Rete di

distribuzione

secondaria

Raccordo di

utente

 

Figura 13: Sottorete di distribuzione in rame 

 

La disponibilità preventiva del punto di attestazione delle coppie verso lôOperatore 

costituisce un prerequisito necessario per la richiesta di una coppia disaggregata. 

Per la Colocazione degli apparati dellôOperatore si faccia riferimento al paragrafo 6.6 con le 

relative figure e tabelle. 

8.3. Servizio di canale numerico 

Il servizio di canale numerico garantisce una capacità di banda a 2 Mbit/s tra la sede del 

cliente finale e il sito di centrale Telecom Italia ove l'Operatore fa richiesta di Colocazione, 
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prescindendo dal mezzo fisico utilizzato ed impiegando apparati agli estremi del 

collegamento. 

Nel caso di cliente attestato a MUX e di inadeguatezza della coppia di scorta, Telecom 

Italia fornirà un canale numerico a 2 Mbit/s. Tale canale sarà terminato, lato cliente finale e 

lato Operatore, con interfaccia G.703. 

La ñcatena impiantisticaò coinvolta ¯ illustrata in Figura 14. 

 

 

Figura 14: Canale numerico 

 

Nel caso di impossibilità di colocazione a livello di SL Telecom fornirà un canale 

numerico a 2 Mbit/s fino allôSGU di competenza. Tale canale sarà terminato, lato Cliente 

finale e lato Operatore, con interfaccia G.703. 

La ñcatena impiantisticaò coinvolta ¯ illustrata in Figura 15. 
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Figura 15: Canale numerico su SGU 

 

Per le forme di colocazione degli apparati vedi quanto riportato negli specifici paragrafi 

precedenti. 

8.4. Servizio di prolungamento dellôaccesso 

Il servizio di prolungamento dellôaccesso tramite canale numerico, è pertinente al mercato 

dei segmenti terminali di linee affittate (Mercato n. 4), pertanto le condizioni tecnico-

economiche sono riportate nellôOfferta di Riferimento di Telecom Italia relativa al mercato 

citato. 

Tuttavia, allo scopo di fornire una trattazione completa ed integrata dei servizi di colocazione 

funzionali alla fornitura dei servizi di interconnessione e di accesso disaggregato di rete 
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fissa, nel presente documento si riportano gli aspetti impiantistici della colocazione per la 

fornitura del servizio di prolungamento dellôaccesso tramite canale numerico. 

Il servizio consiste nella fornitura da parte di Telecom Italia di una capacità trasmissiva tra 

lôSL e lôSGU di competenza in cui lôOperatore usufruisce del servizio di colocazione per 

servizi di accesso disaggregato alla rete locale (colocazione in sala interna, in shelter, in sito 

nelle immediate vicinanze, virtuale). Per richiedere tale servizio lôOperatore deve essere 

colocato sia a livello di SL che SGU corrispondente o nelle relative vicinanze. 

8.4.1. Prolungamento dellôaccesso mediante canale numerico 

La ñcatena impiantisticaò coinvolta ¯ illustrata in Figura 16. 

 

 

Figura 16: Prolungamento dell'accesso SL-SGU con canale numerico 
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Per le forme di colocazione degli apparati vedi quanto riportato negli specifici paragrafi 

precedenti. 

8.4.2. Prolungamento dellôaccesso mediante portante trasmissivo 

Il servizio di prolungamento dellôaccesso mediante portante trasmissivo consiste nella 

fornitura e nella manutenzione da parte di Telecom Italia di un portante in fibra ottica tra il 

sito SL ed il sito SGU oppure tra lôSL ed un sito SL verso cui esistono portanti e cavidotti 

diretti, qualora non sia possibile offrire il servizio di prolungamento dellôaccesso presso il sito 

SGU. 

Per richiedere tale servizio lôOperatore deve essere colocato sia a livello di SL che, SGU 

corrispondente o nelle relative vicinanze (nel caso di prolungamento verso SGU). Poiché il 

servizio deve riguardare tutte le portanti e le canalizzazioni impiegate da Telecom Italia nei 

propri anelli di collegamento delle centrali SL con la centrale SGU di riferimento, nelle 

centrali SL che non hanno connessione diretta con lôSGU di riferimento tramite portanti ed 

opere civili, Telecom Italia consente la fornitura del servizio di prolungamento di fibra tra SL 

adiacenti.  

Nel caso non sia possibile fornire il servizio di prolungamento dellôaccesso Telecom Italia 

offre la possibilità di condividere le proprie infrastrutture per la posa di portanti trasmissivi e 

lôinstallazione di ponti radio ad opera degli operatori. 

Nel caso in cui lôOperatore sia colocato allôinterno dellôSGU, la ñcatena impiantisticaò ¯ 

illustrata in Figura 17. 
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Figura 17: Prolungamento dell'accesso SL-SGU su portante in fibra 

 

Nel caso in cui la sede dellôOperatore sia esterna allôSGU, la ñcatena impiantisticaò ¯ 

illustrata in Figura 18. 
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Figura 18: Prolungamento dell'accesso SL-OLO su portante in fibra ï Sede OLO 
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9 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI FATTURAZIONE 

La fatturazione è differenziata a seconda dei servizi prestati da Telecom Italia. Si procede 

pertanto secondo le differenti modalità sotto elencate. 

1. Fattura ñuna tantumò per lôesecuzione da parte di Telecom Italia dello studio di 

fattibilità per la realizzazione della Colocazione, degli eventuali raccordi interni con 

altri Operatori riordino/ampliamento del permutatore con emissione a studio di 

fattibilità ultimato; 

2. Fattura ñuna tantumò per i costi di realizzazione della Colocazione, ovvero servizi di 

engineering per la realizzazione da parte di Telecom Italia delle infrastrutture per la 

Colocazione e per gli eventuali raccordi interni: 

¶ la prima parte, pari al 40% dei costi a preventivo, è emessa dopo la firma del 

Contratto di Sito o di Fornitura ed il conseguente inizio dei lavori; 

¶ la seconda parte, il residuo pari al 60% dei costi sostenuti a consuntivo, è emessa 

a prestazioni espletate. 

Telecom Italia provvederà a contattare gli Operatori per pianificare congiuntamente 

la data per la consegna del sito. Qualora lôOperatore non si presentasse, Telecom 

Italia invierà una seconda convocazione, fermo restando che, in caso di fissazione 

della data per il secondo sopralluogo che non sia effettuato per causa Operatore, 

Telecom Italia procederà ad emettere la seconda parte della fattura ñuna tantumò. 

Dalla data del secondo sopralluogo non effettuato per causa Operatore, decorrerà 

altres³ lôapplicazione automatica dei canoni di locazione previsti dallôOR in vigore. 

Nella presente offerta dei servizi di colocazione Telecom Italia mantiene la possibilità 

per gli operatori di rateizzare i costi di predisposizione dei siti richiesti dal 1/1/2006 

per accesso disaggregato, anche condiviso, (es. in rate mensili legate al numero di 

linee ULL/SA attivate come formulato da Telecom Italia nellôambito degli Impegni 

assunti con gli Operatori nel corso del procedimento A351 di AGCM). Le modalità per 

tale forma di pagamento e per la fatturazione andranno concordate tra Telecom Italia 

e lôOperatore interessato. Telecom Italia si riserva di applicare ai costi una 

maggiorazione a titolo di remunerazione del capitale investito; 
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3. Fattura periodica per i canoni relativi ai servizi erogati di colocazione fisica e virtuale 

sotto riportati: 

a. Facility Management (affitto locali, manutenzione impianti, manutenzione aree 

verdi, pulizia locali interni ed esterni); 

b. Energia elettrica e condizionamento; 

c. Servizi di Security (presidio, gestione allarmi); 

d. Verifica della rispondenza alle procedure e agli standard di riferimento per la 

gestione della sala in comune con Telecom Italia (colocazione VIRTUALE A 

(acquisto ed installazione dellôapparato a cura dellôOperatore) e Co-mingling); 

e. Canone dei servizi accessori relativi alla colocazione virtuale con acquisto ed 

installazione dellôapparato a cura di Telecom Italia; 

f. Canone locazione spazio per ospitare il magazzino scorte dellôOperatore 

(colocazione VIRTUALE A (acquisto ed installazione dellôapparato a cura 

dellôOperatore)). 

I canoni per i servizi di colocazione decorreranno dalla data di convocazione; 

4. Fatturazione periodica (mensile) dei consumi sulla base della potenza dichiarata 

dallôOperatore e conguaglio nel mese successivo a quello di lettura del misuratore. 

Sono previste almeno due letture lôanno. 

5. Fatturazione periodica (semestrale) degli interventi effettuati di manutenzione 

correttiva e programmata, dei servizi di accompagnamento in centrale, delle ore di 

collaudo congiunto, delle ore di ñmancata prestazioneò e degli oneri connessi 

(trasferte, ecc.), degli eventuali interventi a vuoto per guasti non riscontrati (sui 

raccordi interni tra Operatori, che eccedano la franchigia indicata in Offerta di 

colocazione, per condizionamento e fornitura energetica); le fatture prodotte da 

Telecom Italia in merito agli interventi a vuoto sono adeguatamente dettagliate in 

relazione alle attivit¨ svolte, allôidentificazione dellôevento (data ed ora della 

segnalazione e dellôintervento svolto) ed alla evidenza che il guasto non ¯ di 

competenza di Telecom Italia; 
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6. Fatturazione periodica (semestrale), delle prestazioni di qualificazione/verifica delle 

ditte degli Operatori e di valutazione dei rischi derivanti dallôintroduzione di apparati, 

strumenti e sostanze nei locali in cui opera il personale di Telecom Italia; 

7. Emissione annuale di note di credito per il ristoro allôOperatore di quota parte dei costi 

comuni di predisposizione in caso di ingresso di nuovo Operatore nel sito o di 

variazione del numero dei moduli (a seconda del criterio di ripartizione dei costi 

condivisi in vigore presso il sito in esame). 

Nel caso in cui l'Operatore richieda la disattivazione del servizio di colocazione, lo stesso 

dovrà inviare una comunicazione scritta nella quale sono riportate le seguenti informazioni: 

denominazione sede di centrale ove si prevede di disattivare il servizio di colocazione, 

codice CLLI (Sede), codice GAT (Sede), Codice IDBRE AdC, identificativo dello spazio N3 

in termini sala-SIGRA (anagrafica fonte: DB SPAZI on line) fila e posizione, codice 

fatturazione. Qualora non siano presenti tali informazioni Telecom Italia non potrà procedere 

alla disattivazione del servizio di colocazione. 

Ricevuta la comunicazione di disattivazione del servizio di colocazione, Telecom Italia 

procede allôinterruzione della fatturazione dei canoni secondo quanto previsto dal contratto 

di colocazione per il sito in esame e procede, a fronte delle attività tecnico-gestionali e di 

aggiornamento delle banche dati da espletare a cura di Telecom Italia, a fatturare il 

contributo di disattivazione previsto in Offerta di Riferimento. 

Nel caso di comunicazione di subentro, ad espletamento delle attività di aggiornamento 

della documentazione sulle proprie banche dati di rete, Telecom Italia fatturer¨ allôOperatore 

subentrante il contributo previsto in Offerta di Riferimento per tale attività. 

Nel caso di subaffitto, ad espletamento delle attività di aggiornamento della documentazione 

sulle proprie banche dati di rete, Telecom Italia fatturer¨ allôOperatore affittuario il contributo 

previsto in Offerta di Riferimento per tale attività. 
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10 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI FATTURAZIONE PER 

COLOCAZIONE NELLE IMMEDIATE VICINANZE 

DELLôARMADIO DI DISTRIBUZIONE 

Nel caso di Colocazione nelle immediate vicinanze dellôArmadio di Distribuzione il processo 

di fatturazione si differenzia in funzione della modalità di offerta: richiesta Colocazione 

Armadio Singolo o CAMAT. 

10.1. Richieste Colocazione Armadio Singolo 

Per lôesecuzione dello Studio di Fattibilit¨, Telecom Italia emetterà fattura secondo gli importi 

previsti in Offerta di Riferimento. 

Per la realizzazione della colocazione in armadio Telecom Italia emetterà fattura per i servizi 

di engineering nella percentuale del 100% a prestazioni espletate, secondo gli importi 

previsti in Offerta di Riferimento. 

Allo scadere dei 30 giorni solari dalla Data di Convocazione dellôOperatore da parte di 

Telecom Italia per la consegna dellôarmadio, nel caso in cui lôOperatore non si sia presentato 

per la consegna dello stesso, il sito si reputa consegnato e Telecom Italia sarà legittimata a 

procedere alla fatturazione dei lavori effettuati. 

Ciascun Operatore, nel caso di richiesta del servizio su un armadio già utilizzato da altro 

Operatore, si impegna a ristorare l'Operatore/gli Operatori già fruitore/i della infrastruttura 

realizzata da Telecom Italia con la quota parte dei costi a lui spettanti utilizzando allo scopo 

il criterio di ripartizione su base numero Operatori presenti. Telecom Italia informerà 

lôOperatore entrante dell'eventuale utilizzo dello specifico armadio oggetto di richiesta da 

parte di altro/altri Operatore/i, e questi ultimi della richiesta dellôOperatore nuovo entrante. 
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10.2. Richieste CAMAT 

A titolo di corrispettivo per la fornitura del servizio CAMAT, lôOperatore verser¨ a Telecom 

Italia, al momento dellôordine, per ciascuna richiesta su armadio ripartilinea (nuovo sito o 

ampliamento) gli importi previsti relativi ai seguenti contributi: 

¶ Contributo per la Progettazione esecutiva e gestione lavori; 

¶ Contributo per posa ed attestazione di un cavo di raccordo da 20 coppie. 

Alla consegna di ciascun armadio, Telecom fattura allôOperatore gli importi previsti in Offerta 

di Riferimento per le singole attività svolte detraendo quanto versato per detto armadio al 

punto precedente. 

Allo scadere dei 30 giorni solari dalla Data di Convocazione dellôOperatore da parte di 

Telecom Italia per la consegna dellôarmadio, nel caso in cui lôOperatore non si sia presentato 

per la consegna dello stesso, il sito si reputa consegnato e Telecom Italia sarà legittimata a 

procedere alla fatturazione dei lavori effettuati. Inoltre, Telecom Italia provvederà a fatturare 

ogni mese gli importi relativi agli ordini ricevuti nonché quanto ad essa dovuto per tutti gli 

ordini consegnati. 
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ALLEGATO 1. ELENCO NORME DI RIFERIMENTO PER SISTEMI SU 

RAME 

 

Impianto Norme di riferimento Apparati 

POTS-ISDN BRA 
(su coppia simmetrica in 
rame) 

ETSI TS 102 080 TI SASCN 2-1870-2 Rev. 0.1.3 
TI SASCN 2-1840-1 Rev. 1.1.3 
 
Sistemi ISDN BRA con codice 2B1Q 
con le seguenti caratteristiche: 

¶ canali fonici (B) per singolo 
doppino: 2 da 64 kbit/s 

¶ canali dati (D) per singolo 
doppino: 1 da 16 kbit/s 

¶ attenuazione massima 36 dB a 40 
kHz. 

Sistemi ISDN BRA con codice 4B3T 

ADSL 
(su coppia simmetrica in 
rame) 

ITU-T G.992.1, Annesso A, par. A.1.3 
ITU-T G.992.2 
ITU-T G.992.3, Annesso A, par. A.1.3 
ETSI TS 101 388, V.1.3.1 (maggio 
2002), par. 4.1.2 

Sistemi FDD con codice DMT 
(no cancellazione dôeco) 

Coppia simmetrica in 
rame 
(per sistemi DECT) 

ETSI TS 102 080 
ETSI TS 101 135, V.1.5.1 
ITU-T G.991.1 

TI SASCN 3220/1 
 
i/f del tipo ISDN con le seguenti 
caratteristiche: 

¶ velocità di trasmissione 144 kbit/s 

¶ codice di linea 2B1Q. 
i/f del tipo HDSL con codice 2B1Q su 
due coppie a 1168 kb/s per coppia (bit 
rate lordo) 

ISDN PRA 
(su coppie simmetriche in 
rame) 

ETSI ETS 300 011  

HDSL 
(su coppie simmetriche in 
rame) 

ETSI TS 101 135, V.1.5.1 
ITU-T G.991.1 

Sistemi HDSL con codice 2B1Q su 
due coppie 

SHDSL ETSI TS 101 524, V1.2.1 (marzo 2003) Transmission and Multiplexing (TM); 
Access transmission systems on 
metallic access cables; Symmetrical 
Digital Subscriber Line (SDSL) 

VDSL 
(su coppia simmetrica in 
rame) 

ITU-T G.993.2 (febbraio 2006), 
Annesso B 
ITU-T Amendment 1 and Corrigendum 
1 to G.993.2, Annesso B, tabelle B-3, B-
6 and B-7, maschera B8-4 (998-M2x-A) 
e maschera B8-8 (998E17-M2x-NUS0) 
ITU-T G.997.1 

Sistemi FDD over POTS, piano 
spettrale 998, Maschera M2x-A 
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ALLEGATO 2. TELAIO STANDARD TIM 

1 Struttura meccanica 

La struttura meccanica del telaio, totalmente componibile, è realizzata in lamiera di Acciaio 

DD11(EN10111) decapato con spessore 15/10, ha una 

funzione portante. Nella sua configurazione base 

600x400x2200 (lxpxh), il telaio deve rispettare le seguenti 

dimensioni esterne: 

Altezza: 2200 ± 1mm 

Lôaltezza del telaio deve includere Ie interfacce meccaniche 

per il fissaggio alle sovrastrutture ed i dispositivi di 

regolazione dellôaltezza inclusi neIIa base. I dispositivi di 

regolazione devono consentire 25mm di 

escursione sommabili 

allôaltezza nominale indicata. 

Larghezza: 598 ± 1mm 

La larghezza del telaio, deve includere lôingombro delle 

eventuali cerniere per porte con una tolleranza massima di 

1,5mm. 

 

Profondità: 399mm ± 1mm 

La profondità del telaio deve includere: 

porta e/o coperture se presenti, eventuali dispositivi di 

controllo o di visualizzazione (interruttori, lampade, manopole, 

strumenti indicatori), eventuali connettori, cavi, alette di 

raffreddamento ecc.. Le dimensioni interne devono poter 

consentire la rapida e agevole installazione di sub-telai  

di costruttori diversi e con diverse funzioni a completa 

discrezionalità dell'utilizzatore.    Figura 19 Struttura Base Telaio 

 

 

Punti Bonding a 

1100 da terra 
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NOTA:  

¶ Le dimensioni/tolleranze devono essere assolutamente rispettate anche 

considerando il manufatto verniciato 

¶ Tutte le viti di fissaggio pannellature/coperture esterne devono essere del tipo 

imperdibile  

2 Composizione del telaio 

La struttura base è composta dai seguenti 

elementi: 

Fiancata n° 2; 

Telai di Testata/basamento n° 2; 

Bandella di rame per raccolta cavi PE n. 1. 

Bandella faston di rame/ottone n.1 

N. 7 pannelli posteriori da richiedere sempre 

con esclusione dei casi in cui sia richiesto 

lôutilizzo del telaio come standard 800x600  

Kit viterie per assemblaggio  

Kit n.2 cavetti g/v da 16mmq per collegamento 

bandella faston a piastrina di terra della 

testata e tra bandella faston e bandella di 

rame posta nella parte posteriore del Telaio  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 Componenti principali Telaio 

 

Cavetto g/v 
da 16mmq 

Cavetto g/v da 16mmq 
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2.1 Fiancate 

Le 2 fiancate dx/sx, sono realizzate in Acciaio DD11(EN10111) decapato 15/10 del tutto 

uguali tra loro ad esclusione della fiancata destra che è provvista di bandella faston collocata 

sulla perpendicolare della piastrina di terra posta sul telaio di testata; la bandella faston, 

completa di cavetto di terra G/V da 16 mm², collegata alla piastrina di terra del telaio di 

testata. 

La singola fiancata è realizzata con due montanti 42U ETSI posteriore/anteriore; il primo 

montante è parte integrante della fiancata mentre il montante anteriore è rappresentato da 

un elemento aggiuntivo unito meccanicamente alla struttura stessa. Il montante anteriore 

oltre ad avere la funzione di supporto dei sub-telai, è sagomato in modo tale ottenere un 

cavedio di dimensioni 26x54 utilizzabile per ñpercorsi specialiò (Particolare C). Sulla parete 

posteriore del primo cavedio, devono essere presenti almeno n° 4 asole (100x20mm) per 

lôeventuale uscita posteriore dei collegamenti dei percorsi speciali, distribuite lungo la 

lunghezza del cavedio. Un secondo cavedio, realizzato anteriormente al primo e di 

dimensione 26x58, rappresenta il percorso delle bretelle ottiche in grado di assicurare 

lôalloggiamento di circa 200FO da 2mm di diametro. Detto cavedio nella parte in alto deve 

avere una apertura completa di 47mm (Particolare B) per agevolare lôinserimento delle FO 

provenienti dai sopralzi. Lungo tutto il montante/cavedio deve essere predisposta una 

apertura a tutta lunghezza di 5/6mm come da particolare A. 
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Figura 21 Particolari del Cavedio FO 

Asole su cavedio 

percorso speciale 

Particolare A apertura 

5/6mm cavedio FO 

Particolare B profilo cavedio 

aperto per 47mm 

Particolare C Cavedio per 

percorsi speciali  
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Figura 22 Superfici di 
occupazione cavi allôinterno del Telaio 

Le fiancate sono inoltre provviste di imbutiture (h=30mm p=8mm) realizzate a ponte su 

4 livelli, che consentono la legatura dei cavi ñdi segnaleò posati allôinterno del telaio stesso 

(particolare C). Le imbutiture devono essere realizzate anche allôinterno del cavedio 

dedicato ai percorsi speciali. Ciascuna fiancata è provvista di presa Bonding Point, in 

posizione baricentrica (alla quota di 1100mm da terra) e provvista di etichetta di 

segnalazione di colore giallo. 

Particolare A 
cavedio per FO 

Posizione asole per 
uscita cavi di 
alimentazione 
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Figura 23 Fiancate Telaio 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Figura 24 Particolare dei fiancata/cavedi/montanti 
 
 
 
 
 

Imbutiture H=30mm 
profondità 8mm 
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Figura 25 Particolare B bandella faston su montante dx 

 

2.1.1  Telaio Testata / Basamento 

Il telaio costituente la testata/base, è realizzato in lamiera di Acciaio DD11(EN10111) 

decapato sagomata da 45x20 (hxl) ed è provvisto di piastrina di terra, in acciaio inox, saldata 

sul lato destro e provvista di almeno 2 punti di attestazione per cavo da 25mmq; 

I due telai possono essere utilizzati indifferentemente come testata o come basamento salvo 

prevedere i quattro piedini regolabili sul telaio di base; i n. 4 piedini regolabili in altezza fino 

a 25 mm sono inclusi nella struttura base. 

Entrambi i telai prevedono tutte le forature atte a garantire: 

¶ lôancoraggio del telaio a pavimento,  

¶ Lôancoraggio del sopralzo, 

¶ lôancoraggio ai telai/Quadri adiacenti. 

¶ lôancoraggio degli elementi di fissaggio moduli (biscotti) per lôinstallazione sotto 

strutture di fila ST2009 e precedenti 
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Sulla cornice anteriore del telaio, in posizione centrale, deve essere presente un porta 

targhetta delle dimensioni minime di 60x25mm (lxh) avvitato, per lôidentificazione del telaio; 

alla sua sinistra deve essere posizionato il logo del produttore del telaio e alla sua destra il 

logo Telecom Italia. 

2.1.2 Pannelli posteriori 

I Pannelli posteriori h. 295 mm di spessore 15/10, sono realizzati in lamiera di Acciaio 

DD11(EN10111) decapato pre-zincato o verniciato Blu RAL 5019 bucciato medio. 

Il telaio base deve essere configurato con n° 7 pannelli posteriori a chiusura completa dello 

schienale; solo nel caso di utilizzo del telaio come standard 800x600, i pannelli possono 

essere eventualmente esclusi. 

 

I pannelli devono essere richiesti espressamente e considerati come articolo opzionale. 
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2.1.3  Ingombri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Figura 26 Versione Base assemblata 
600X400X2200 

Per il fissaggio back to back di due telai vanno rimossi tutti i pannelli posteriori e collegati 

tra loro tramite n. 6 bulloni M 6x10. 

Ciascuna fiancata è provvista di tre forature Ø 8 mm. 

Fori diametro 10mm 
per ancoraggio con 
Telaio/Quadro 
adiacente 
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Per telai a centro sala (senza infrastruttura) si dovranno utilizzare il kit staffe con biadesivo 

per il fissaggio a pavimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
F 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 27 Versione B2B 600x800x2200 
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Figura 28 Punti di interfaccia 

 

La Figura 36 evidenzia i punti di interfaccia previsti sulla parete posteriore del telaio da 

utilizzare per la configurazione Back to Back. 
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2.1.4 Rivestimento 

Il rivestimento di tutti gli elementi costituenti la struttura base deve essere realizzato per 

mezzo di verniciatura a polvere, con spessore minimo di 50 micron, devono essere 

opportunamente prive di verniciatura tutti gli elementi di protezione delle terre. La 

colorazione dei telai deve essere del tipo BLU RAL 5019 bucciato medio, 

Esempio (Tipo Identificazione della miscela: 

Group: EPOXYPOL. TRIBO BT BUCCIATO BLEU RAL 5019 ï 

ID: 328 INVERPUL MP BT TX ï 

Codice commerciale: 57364). 

ad esclusione dei pannelli posteriori che possono essere realizzati in lamiera pre-zincata. 

Per le parti non verniciate lo spessore della zincatura del telaio deve avere un valore non 

inferiore a quello di un rivestimento di 100gr di Zn al m2 (almeno 7 ɛm); 

CARICHI AMMESSI 

La struttura base del telaio 600x400x2200 deve supportare un carico totale massimo 

distribuito fino a 750 kg, senza subire deformazioni o cricche sui punti di saldatura. I due 

montanti anteriori devono essere in grado di supportare un peso distribuito fino a 250 kg 

senza subire deformazioni o cricche sui punti di saldatura. 140. 

ELEMENTI DI INTERFACCIA 

Nella Figura 37 sono riportate le quote 

relative al posizionamento delle 

forature per il fissaggio a pavimento 

del telaio. 

I quattro fori Ø 5,5 mm, di entrambi gli 

elementi, devono potersi interfacciare 

con i chiavistelli, posizionati a destra o 

a sinistra, della portina se prevista. 

 

 

Figura 29 Piano foratura per fissaggio a terra  
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Figura 30 piano di foratura per fissaggio del sopralzo 
 

Figura 31 Piano di foratura per fissaggio biscotti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 32 Piano posizionamento montanti ETSI  Figura 33 Montante ETSI 
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Il particolare relativo alla Figura 41 mette in evidenza il passo delle forature quadre del 

montante 42U ETSI. 

 

PORTINA PER TELAI DA 400 

La portina per i telai prof. 400 ñOPZIONALEò ¯ realizzata in lamiera stirata a maglia quadra 

(11x8,5 ) di Acciaio DD11(EN10111) decapato, spessore 12/10 e deve prevedere un 

rivestimento BLU bucciato medio spessore 50 micron; è provvista di due chiavistelli a molla 

per il fissaggio al telaio per mezzo dei due fori ø 5,5 mm della testata/basamento; per il 

fissaggio della maniglia a scomparsa è prevista una finestra 30x86 mm; a corredo della 

portina devono essere forniti due fermo porta magnetici con la relativa viteria di fissaggio 

alla testata/basamento. 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Figura 34 Portina Anteriore telaio 
 Figura 35 Caratteristiche lamiera portina 

Telaio 
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IMBALLAGGI 

Ogni imballo deve essere munito di targhetta identificativa riportante il numero del lotto il 

codice del fabbricante e la descrizione del prodotto. Devono essere incluse le istruzioni di 

montaggio. 

 

Per il telaio 600x400x2200  

È prevista una scatola di cartone 430x130x2170 (bxpxh) atta a contenere tutti gli elementi 

per un telaio base standard completo. 

Il peso complessivo di un imballo è di circa 50kg. 

 

Figura 36 Imballo Telaio  
 
 
 
 
 
Per la portina 2106x532 h.15 

È previsto un imballo a due falde sovrapposte (tipo sandwich) atta a contenere una portina 

2106x532x15 mm. Il peso complessivo di un imballo è di circa 14kg. 
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Figura 37 Imballo Portina 
 
 
 
 

Per n. 7 pannelli posteriori 530x295 h. 10 

È prevista una scatola di cartone atta a contenere n. 7 pannelli 530x295x10 mm. 

Il peso complessivo di un imballo è di circa 14kg. 
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ALLEGATO 3. CONDIZIONI GENERALI PER LôINSTALLAZIONE DI 

APPARATI IN SALE TELECOM ITALIA 

Si riportano di seguito le condizioni generali che devono essere rispettate dagli apparati 

inseriti in Sale di TELECOM ITALIA nonché le condizioni per il cablaggio dei cavi. 

1 Condizioni climatiche 

Per quanto riguarda le condizioni ambientali, gli apparati devono essere in grado di 

funzionare nelle condizioni prescritte dalla norma EN 300 019. In particolare: 

¶ per quanto concerne il deposito in magazzino, tutti gli apparati devono essere 

conformi a quanto previsto dalla norma EN 300 019 parte 1-1 per gli apparati di classe 

1.1 (locali parzialmente controllati in temperatura); 

¶ gli apparati devono essere conformi a quanto previsto dalla norma EN 300 019 parte 

1-3 per gli apparati di classe 3.1 (locali controllati in temperatura). 

2 Sicurezza e protezione elettriche 

Con il termine ñprotezione elettricaò si indica la capacit¨ di un apparato di resistere alle 

sollecitazioni di natura elettrica che può sperimentare nell'ambiente elettromagnetico in cui 

è installato, senza incorrere in danni permanenti. 

Tutti gli apparati devono essere realizzati in modo tale da non costituire pericolo per le 

persone che vengono a contatto con essi o pericolo di incendio. 

Tali requisiti sono definiti ñessenzialiò, cio¯ sono obbligatori, dalle Direttive europee 

2006/95/CE (Bassa Tensione) e 93/68/EEC ñMarcatura CEò. Pertanto: 

¶ in merito a problemi di sicurezza, gli apparati devono rispettare lo standard europeo 

EN 60950 per apparati di telecomunicazioni e di tecnologia dellôinformazione. Tutti i 

sistemi devono prevedere morsetti di massa; ciò deve essere previsto anche sui 

terminali ñstand aloneò (massa scaricatori), in modo che, nelle situazioni in cui ci¸ sia 

ritenuto necessario, essi possano essere collegati ad una presa di terra; 
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¶ lôinstallazione elettrica degli apparati deve essere conforme alla norma CEI 64-8 e i 

documenti armonizzati europei della serie HD384 nonché alle Raccomandazioni ITU-

T K.27, K.31, K.35; 

¶ in merito agli aspetti di robustezza elettrica, gli apparati devono rispettare i requisiti 

definiti dalle Raccomandazioni ITU-T K.17, K.20, K.21, K.41. 

3 Compatibilità elettromagnetica 

I requisiti essenziali di EMC, nel seguito elencati, sono definiti dalla Direttiva 2004/108/CE 

ñElectromagnetic compatibilityò e dai successivi emendamenti recepiti in Italia con il decreto 

legislativo 6 novembre 2007, n. 194: 

¶ gli apparati di trasmissione per telecomunicazioni devono rispettare i requisiti EMC 

indicati nello Standard EN 300 386-2 v.1.1.3 ed. 1997; 

¶ i collegamenti allôinterno delle centrali o nellôedificio dôutente devono rispettare le 

Raccomandazioni ITU-T K.27, K.31 e lo standard EN 300 253; 

¶ gli apparati devono essere provvisti della marcatura CE secondo quanto previsto dal 

decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194; è richiesta di conseguenza la conformità 

alle norme richiamate nel suddetto decreto legislativo, secondo quanto in esso 

stabilito; 

¶ gli apparati devono garantire tutte le prestazioni richieste nei precedenti requisiti 

anche dopo il loro inserimento in impianto ed il collegamento con i relativi cablaggi. 

4  Alimentazione 

4.1 Condizioni e caratteristiche 

Le condizioni e le caratteristiche dellôalimentazione di centrale e in sede cliente devono far 

riferimento alle normative ETSI e alle norme nazionali relative allôalimentazione in corrente 

continua. Nello specifico: 
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¶ gli apparati da installare in sede di centrale devono poter essere alimentati da una 

tensione -48/-60 Vcc conforme alla Norma ISPT 740 ñRequisiti di alimentazione in 

corrente continua e in corrente alternata, sicurezza e compatibilit¨ elettromagneticaò; 

¶ gli apparati devono inoltre considerare come riferimento gli standard ETSI 

EN 300 132 parti 1 e 2, allo scopo di garantire la compatibilità tra apparati fornitori di 

energia e apparati di telecomunicazione consumatori di energia, e di permettere la 

compatibilità tra unità di carico differenti connesse allo stesso alimentatore. 

¶ laddove previsto lôutilizzo di misuratori di energia elettrica in c.c. questi devono 

rispondere ai seguenti requisiti tecnici minimi: 

Display LCD retroilluminato 

Visualizzazione massima 4 cifre 

Posizione punto decimale automatica 

Retroilluminazione regolabile 5 livelli 

Aggiornamento letture < 0,5 sec. 

Precisione base ±0,2% 

Tensione nominale ingresso Un max.600V da specif. 

Corrente nominale ingresso In shunt / 60mV 

Campo di ingresso (1) 10-120% Un, 5-120% In 

Rapporto shunt (max prim.) 15000A 

Sovraccarico permanente 2 x In; 1.2 x Un 

Sovraccarico di breve durata 20 x In; 2 x Un (300 msec.) 

Consumo circuiti di corrente < 0.5VA 

Consumo circuiti di tensione < 0.5VA 

Alimentazione 80 ÷ 260V ac/dc 

Consumo 6VA 

Temperatura di funzionamento 0é+23é+50ÁC 

Temperatura di magazzinaggio -30é+70ÁC 

Custodia in materiale termoplastico autoestinguente UL 94-V1 

Grado di protezione custodia IP51 

Grado di protezione morsetti IP21 

Isolamento galvanico alim./ing./usc. 

Tensione di prova 2kV, 50Hz, 60sec. 
(1) Campo di variazione ammesso per gli ingressi, allôinterno del quale ¯ specificata la precisione 
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Figura A: Misuratore 

¶ Nel caso in cui oltre allôinstallazione del misuratore in c.c. si preveda anche un 

dispositivo gateway opzionale, questôultimo dovr¨ rispondere ai seguenti requisiti 

tecnici minimi: 

Interfaccia Ethernet IEEE802.3, IEEE802.3u 

Velocità 10/100 Mbps 

Connessione 1 x RJ-46 

Interfaccia seriale RS 485 Master 

Connessione morsetti a vite 

Protocollo ModBus RTU 

Stop bits 1, 2 

Parity bits odd, even, none 

Baud rate 9600, 19200, 38400 bps 

Segnali RS485: Data+, Data- 

ESD 15 kV 

Alimentazione da 80 a 260V AC/DC 

Data logging su memoria flash interna 16MB 

 

 

Figura B: Gateway (associato a Misuratore) 
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4.2 Dissipazione termica 

La dissipazione termica totale di un telaio N3 deve essere conforme a quanto definito nelle 

normative ETSI EN 300 119 parti 1, 2, 3 e 4. 

I vincoli sulla dissipazione termica sopra definiti devono essere rispettati in tutte le condizioni 

normali di funzionamento in assenza di allarmi e con alimentazione da batteria. 

5 Meccanica 

Gli apparati in oggetto devono essere realizzati in meccanica N3 ovvero con telai con 

dimensioni di ingombro equivalenti, adatti per installazione in centrale e devono rispettare 

le condizioni nel seguito elencate: 

¶ le dimensioni e lôaccessibilit¨ del telaio devono essere conformi allo standard indicato 

nella normativa ETSI EN 300 119 parti 3 e 4; 

¶ la struttura meccanica degli apparati deve essere conforme alla normativa ETSI 

EN 300 119 parti 3 e 4; 

¶ il peso degli apparati deve essere conforme a quanto specificato nella normativa 

ETSI EN 300 119 parti 3 e 4; 

¶ in ogni telaio deve essere presente unôindicazione di allarme riepilogativo, individuato 

da un dispositivo luminoso di colore rosso posto in testa al telaio, che riassuma gli 

allarmi dei complessi; 

¶ in ogni telaio deve essere presente unôindicazione dellôavvenuta memorizzazione 

dellôallarme riepilogativo, individuata dallôaccensione di un dispositivo luminoso giallo, 

posto a destra della segnalazione di allarme riepilogativo di telaio. 

5.1 Cablaggi 

I cavi adottati per i cablaggi interni al telaio/subtelaio o intertelaio devono essere conformi 

alle direttive CPR Norme CEI 20-22-3 e 20-37. 
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6 CRITERI GENERALI DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
COLLEGAMENTI PER GLI APPARATI DI TRASMISSIONE 

6.1 Infrastrutture di posa 

Le principali infrastrutture di posa utilizzate allôinterno delle sale AF/ULL di TIM sono: 

a) Strutture di Fila 

b) Sopralzi Contenimento Cavi 

c) Planari 

d) Passatoie 

e) Telai 

f) Ripartitori Elettrici e Ottici 

g) Canaline per bretelle ottiche 

6.1.1 Strutture di fila 

Sono strutture meccaniche assemblate, che consentono allôinterno delle sale di svolgere i 

compiti di: 

¶ alloggiamento e fissaggio dei telai apparati e dei ripartitori Elettrici/Ottici 

¶ distribuzione delle alimentazioni agli apparati sottesi 

¶ supporto ai planari, alle passatoie e alle canaline per bretelle ottiche 

Possono essere di tipo a fronte unico o di tipo doppio fronte 

I dettagli descrittivi e normativi sulle varie tipologie di strutture esistenti sono richiamati nei 

documenti di riferimento di ogni singola tipologia (Specifiche/Capitolati/Norme Tecniche). 

Figura 1 
Struttura DF New 2016 (sx)   Struttura DF ST 2009 (dx) 
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6.1.2 Sopralzi contenimento cavi 

I sopralzi per il contenimento dei cavi, sono lôinfrastruttura posta nella parte superiore del 

QDA e del telaio nelle nuove Strutture Tipo 2016. Ha la funzione di contenimento protezione 

e guida dei collegamenti per gli apparati (Cavi e Fibre Ottiche). A questa struttura è fissato 

anche il complesso di illuminazione, realizzato con lampade tipo Led con schermo di 

protezione. 

Figura 2 percorso cavi 

6.1.3 Planare supporto cavi 

Il planare è un reticolo metallico realizzato con tubi di alluminio di diametro 25 mm o 35 mm, 

assemblati tra loro tramite giunti meccanici, fissato agli elementi orizzontali della struttura di 

fila. 

Ha la funzione di appoggio e guida dei cavi nei percorsi orizzontali, consente inoltre lo 

svincolo dei cavi tra file adiacenti. 

Il planare può essere realizzato in 1 o più livelli, in funzione delle specifiche necessità 

impiantistiche. 

I dettagli descrittivi sulla composi zione dei planari sono riportati nei Capitolati Tecnici/Norme 

tecniche delle Strutture di fila. (Vedi documenti di riferimento). 

Bretelle FO (giallo) 

Power (Bleu) 

Cavi Elettro Ottici ( Grigio) 

Cavi Ethernet (Avorio) 
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Figura 3 Planare tubolare da 35 mm ad un livello e a due livelli 
 

Nota: la costruzione dei planari con tubi da 25 mm deve essere limitata ad eventuali 

ampliamenti di planari esistenti della stessa tipologia 

 

6.1.4 Passatoie 

Le passatoie sono ñpercorsi caviò realizzate in tubi di alluminio o in barre di ferro zincato 

assemblate tra loro tramite giunti meccanici e ancorate ai planari, alle pareti e ai soffitti 

tramite appositi supporti meccanici. 

Hanno la funzione di appoggio e guida dei cavi nei collegamenti tra file diverse e tra sale 

diverse, sia sul piano orizzontale che sul piano verticale. 

Le passatoie sono realizzate in due diverse tipologie: 

1. PDA-T (Passatoia Doppia Aperta Tubolare) in tubo di alluminio grezzo con diametro 

25 x 2 mm o 35 x 3 mm; 

2. PDA-F (Passatoia Doppia Aperta Ferro) in piatto di ferro passivato galvanicamente 

30 x 6 mm; 

Nota: non è consentito lôutilizzo delle passatoie dedicate alla posa dei raccordi ULL 

per la posa di altre tipologie di collegamenti 
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6.1.4.1 Passatoia doppia aperta tubolare (pda-t) 

La PDA-T è costituita da 2 tubi paralleli (3 nel caso di passatoia rinforzata), uniti da traverse 

(sempre in tubo di alluminio) collegate tramite giunti pressofusi; lôinstallazione, sia 

orizzontale che verticale, si realizza attraverso lôancoraggio a parete/soffitto/planare dei tubi 

tramite zanche, giunti o staffe, fissate con tasselli ad espansione o chimici. 

Solo nei percorsi orizzontali, sono montati (sui giunti di collegamento), dei puntoni guida-

cavo (stellari in alluminio per le PDA ø 35mm, in tondino di ferro nichelato nelle PDA da ø 

25) e posti alternativamente ogni due traverse. 

 

6.1.4.2 Passatoia doppia aperta tubolare orizzontale con larghezza da 300 a 600 mm 

diametro 35mm 

È costituita da: 

ü tubi in lega di alluminio UNI 3569 da 35x3 mm 

ü giunti tipo FEAL per tubi da 35 mm 

ü traverse supporto cavi in lega di alluminio UNI 3569 da 35x3 mm distanziate con 

passo di 400 mm 

ü poggia cavi in ferro diametro 7 mm ad un elemento distanziati con passo di 400 mm 

alternato alle traverse di supporto cavi 

ü puntoni stellari guida cavi ad un tassello H 175 mm distanziati con passo di 400 mm 

alternato sui due tubi portanti della passatoia nei percorsi orizzontali 

ü staffe per fissaggio a parete distanziate con passo massimo di 1.600 mm 

ü elementi per il fissaggio a soffitto distanziati con passo massimo di 1.600 mm 

ü basi tipo FEAL per fissaggio delle estremità dei tubi a parete 

ü particolari meccanici vari per il fissaggio a parete/soffitto 
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Figura 4 Passatoia Doppia aperta Tubolare Orizzontale diametro 35mm 

 

6.1.4.3 Passatoia doppia aperta tubolare verticale con larghezza da 300m m a 600mm 

diametro 35mm 

È costituita da: 

ü tubi in lega di alluminio UNI 3569 da 35x3 mm 

ü giunti tipo FEAL per tubi da 35 mm 

ü traverse supporto cavi in lega di alluminio UNI 3569 da 35x3 mm distanziate con 

passo di 300 mm 

ü staffe per fissaggio a parete distanziate con passo massimo di 1.600 mm 

ü basi tipo FEAL per fissaggio delle estremità dei tubi a soffitto/pavimento 

ü particolari meccanici vari per il fissaggio a parete 

ü dispositivi rompi tratta nei lunghi percorsi 
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Figura 5 Passatoia Doppia aperta Tubolare Verticale diametro 35mm 
 

 

 

6.1.4.4 Passatoia doppia aperta tubolare orizzontale/verticale diametro 25mm 

È costituita da: 

ü tubi in lega di alluminio UNI 3991 da 25x2 mm - giunti tipo ALVI per tubi da 25 mm 

ü traverse supporto cavi in alluminio UNI3991 da 25x2 mm distanziate con passo di 

200mm 

ü puntoni guida cavi in ferro ad un tassello H 175mm distanziati con passo di 200 mm 

alternato sui due tubi portanti della passatoia nei percorsi orizzontali 

ü staffe per fissaggio a parete distanziate con passo massimo di 1.600 mm 

ü elementi per il fissaggio a soffitto distanziati con passo massimo di 1.600 mm 

ü particolari meccanici vari per il fissaggio a parete/soffitto 
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ü dispositivi rompi tratta nei percorsi verticali. 

Figura 6 Passatoia doppia aperta orizzontale diametro 25 mm 
 

Nota: la costruzione delle passatoie con tubi da 25x2 mm deve essere limitata a casi 

particolari (prolungamento/raccordo con passatoie/planari da 25 mm esistenti, 

percorsi per guide dôonda etc.). 

 

6.1.4.5 Passatoia doppia aperta in ferro (pda-f) 

La PDA-F è costituita da 2 piatti in ferro paralleli da 30 x 6 mm, uniti da traverse (sempre in 

ferro) collegate tramite appositi accessori; lôinstallazione, sia orizzontale che verticale, si 

realizza attraverso l ôancoraggio a parete/soffitto/planare tramite zanche, giunti o staffe 

fissate con tasselli ad espansione. 

Solo nei percorsi orizzontali, sono montati dei guida-cavi realizzati in piatto di ferro 15 x 3 

mm e posti, alternativamente, ogni 2 traverse, dove non cô¯ il guida-cavo si utilizza uno 

spessore. 

Le tratte orizzontali terminate su struttura sono ancorate attraverso un apposito profilo a ñCò. 
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6.1.4.6 Passatoie doppie aperte in ferro 

Sono costituite da: 

ü Bandelle in ferro passivato 30x6mm o similari 

ü Traverse supporto cavi distanziate con passo di 200 mm 

ü Morsetti per il fissaggio delle traverse 

ü Elementi guidacavi in ferro 

ü Zanche di appoggio a muro per passatoia doppia distanziate con passo massimo di 

1600 mm. 

ü Graffe di fissaggio passatoia su zanche 

ü Elementi per il fissaggio a soffitto con passo massimo di 1600 mm 

ü Particolari meccanici vari per il fissaggio a parete/soffitto 

ü Dispositivi rompi tratta nei percorsi verticali 

Figura 7 Passatoia doppia aperta in ferro 

 

6.1.5 Ripartitori 

I ripartitori costituiscono il supporto meccanico sul quale sono terminati i cavi elettrici e ottici 

ed assolvono la duplice funzione di rendere utilizzabili i segnali elaborati nella sala AF e di 

conferire flessibilità alla rete trasmissiva. 

I ripartitori possono essere di tipo elettrico o di tipo ottico. 
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6.1.5.1  Ripartitori elettrici 

Sono costituiti da una struttura portante in ferro passivato, atta allôallocazione delle strisce 

di terminazione degli apparati trasmissivi, dei raccordi elettrici e delle loro rispettive 

ripartizioni. Tale struttura è ampliabile in maniera modulare in funzione delle esigenze 

impiantistiche. 

Tutti i ripartitori elettrici, indipendentemente dalla loro composizione, sono riconducibili a 2 

fondamentali classi strutturali: 

ü Ripartitori doppio fronte 

ü Ripartitori monofronte 

 
Figura 8    Figura 9 

Ripartitore elettrico doppio fronte a 10 livelli Ripartitore elettrico monofronte a 10 livelli 

I dettagli descrittivi sulla composizione dei ripartitori sono riportati nei Capitolati 

Tecnici/Norme tecniche delle Strutture di fila. (Vedi documenti di riferimento). 

 

6.1.5.1.1 Ripartitore doppio fronte 

Le "superfici" tipiche del ripartitore doppio fronte, per un osservatore posto frontalmente al 

lato orizzontale, sono: 
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a) Piano di permutazione orizzontale 

È la "superficie" compresa fra il punto di fissaggio orizzontale delle strisce di terminazione, 

ed il trafilato tubolare più vicino (fig. 10). 

Il piano di permutazione orizzontale costituisce lo ñspazio" che accoglie i cavi destinati alla 

connessione fra strisce posizionate secondo le seguenti combinazioni: 

ü Orizzontale ï Orizzontale 

ü Orizzontale ï Verticale non diametralmente opposte 

ü Verticale ï Verticale non allineate sullo stesso montante. 

b) Piano di discesa dei cavi 

È la "superficie" compresa fra il lato sx del punto di fissaggio verticale delle strisce di termina 

zione ed il piano di permutazione orizzontale (fig.11). Il piano di discesa cavi costituisce lo 

spazio che accoglie i cablaggi degli apparati/raccordi, destinati alla terminazione sia 

orizzontale che verticale (per ognuno dei due lati è indicativamente disponibile la metà, 

adiacente, dello spazio di discesa cavi). 

c) Piano di permutazione verticale 

È la "superficie" compresa fra il lato dx del punto di fissaggio verticale delle strisce di termina 

zione ed il piano di permutazione orizzontale (fig.10). Il piano di permutazione verticale 

costituisce lo spazio che accoglie i cavi destinati alla connessione fra strisce attestate sul 

montante verticale o fra strisce fissate su lati opposti. 

 

Figura 10 Piano di permutazione orizzontale 
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Figura 11 Piano di discesa cavi e Piano di Permutazione Verticale 

6.1.5.1.2 Ripartitore monofronte 

Le superfici tipiche del ripartitore monofronte, per un osservatore posto frontalmente sono: 

a) Piano di permutazione orizzontale 

È la "superficie" delimitata dagli anelli posti verticalmente rispetto al punto di fissaggio delle 

strisce di terminazione. 

Il piano di permutazione orizzontale costituisce lo spazio che accoglie i cavi destinati alla 

connessione fra strisce posizionate secondo le seguenti combinazioni: 

ü montanti differenti e stesso livello 

ü montanti differenti e livelli differenti 

b) Piano di permutazione verticale 

È la "superficie" delimitata dagli anelli posti orizzontalmente rispetto al punto di fissaggio 

delle strisce di terminazione. 

Il piano di permutazione verticale costituisce lo spazio che accoglie i cavi destinati alla 

connessione fra strisce posizionate secondo le seguenti combinazioni: 

stesso montante livelli differenti montanti differenti e livelli differenti 

c) Piano di discesa dei cavi 

È la "superficie" compresa tra il piano di permutazione verticale, orizzontale ed il fronte a 

parete del ripartitore. Il piano di discesa cavi, costituisce lo spazio per i cablaggi degli 

apparati/raccordi. 
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Figura 12 

Piano di Permutazione Orizzontale, Permutazione Verticale e Piano di discesa cavi 
 

6.1.5.2  Ripartitori ottici (TTF-ODF-PO) 

I ripartitori ottici sono costituiti strutturalmente da telai di diversa tecnologia e dimensione. 

Essi consentono la terminazione degli apparati trasmissivi, dei cavi ottici e le loro rispettive 

ripartizioni. 

I dettagli descrittivi e normativi sulle varie tipologie di telai ottici esistenti, sono richiamati 

dagli specifici Capitolati Tecnici/Norme tecniche. (Vedi documenti di riferimento). 
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Telaio di terminazione 

per cavi fino a 100 F.O. 

(TFO) 

Telaio di 

 

50/60 (TTF) 

 

Figura 13 Varie tipologie di Ripartitori ottici 

 

Figura 14 Permutatore Ottico (PO) 

 

6.1.6 Canalina per bretelle ottiche 

Le canaline per bretelle ottiche sono costituite da scatolati metallici o plastici di varie 

dimensioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Telaio di 

terminazione 

per cavi fino a 

120F.O. (TFO) 

Telaio di 

terminazione e 

ripartizione per 

cavi F.O (ODF) 
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Sono posizionate sopra le strutture di fila (canaline lungofila) e tra le varie file (canaline 

interfila). Sono assemblate tra di loro per mezzo di particolari meccanici (viti e/o rivetti) e si 

differiscono in funzione della tipologia di struttura utilizzata. 

Sono utilizzate per lôalloggiamento e la protezione delle bretelle ottiche di collegamento tra 

gli apparati e i ripartitori ottici allocati nella stessa sala. Il collegamento tra sale differenti è 

solitamente realizzato tramite appositi raccordi ottici in cavo posati in conformità a quanto 

descritto nel cap. 7.2. È comunque consigliabile valutare lôuso di detti cavi ottici anche nel 

caso di lunghi percorsi allôinterno della stessa sala. In considerazione della delicatezza delle 

bretelle ottiche è necessario che lôaccoppiamento meccanico tra i vari componenti 

garantisca sempre lôintegrit¨ delle stesse, evitando angoli eccessivamente acuti (vedi par. 

4.2.3.1 per il raggio minimo di curvatura da garantire) e la presenza di residui del taglio. 

I dettagli descrittivi e normativi sulle varie tipologie di protezione e distribuzione delle bretelle 

ottiche sono richiamati dalla ñNorma tecnica di installazione dellôimpianto di protezione e 

distribuzione delle bretelle monofibra per strutture di fila ST -74-80, ST-81, ST87ò e Specifica 

tecnica delle canaline di protezione bretelle ottiche per le sale trasmissive Cod: 

OETIPNFA1500038, nonché dai Capitolati Tecnici/Norme tecniche delle strutture di fila. 

 

Figura 15 Canalina F.O. Interfila  Figura 16 Canalina F.O. Interfila/Lungofila 
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Figura 17 Canalina F.O. Alta potenzialità 

 

6.2 Tecnica di posa dei cavi di collegamento 

In fase di studio del percorso, lôImpresa deve sempre verificare il livello di saturazione, 

lôintegrit¨ e la tenuta meccanica delle infrastrutture esistenti, segnalando al settore 

committente ogni criticità riscontrata. 

6.2.1 Posa sugli elementi delle strutture di nuova generazione 2016 

La tecnica di posa di tutti i collegamenti necessari sugli elementi che compongono la 

struttura di Fila di nuova generazione 2016, deve poter garantire la realizzazione di fasci 

che si sviluppino prevalentemente in senso orizzontale rispetto ai piani di appoggio e che 

formino, nelle varie aggregazioni/successioni di posa, uno strato omogeneo e compatto, 

avendo cura di evitare le ricchezze eccessive dei collegamenti smaltite lungo i percorsi. Nel 

seguito sono descritte le modalità di posa nei singoli elementi:  

ü Modalit¨ di posa dei collegamenti allôinterno dei telai 400x600  

ü Modalit¨ di posa dei collegamenti allôinterno dei percorsi sopralzo  

 

6.2.1.1  Modalit¨ di posa dei collegamenti allôinterno dei telai 400x600 

La tecnica di posa delle discese dei collegamenti all ôinterno dei nuovi Telai 400x600, deve 

essere eseguita utilizzando come piano di posa le fiancate del telaio stesso, rispettando i 

singoli percorsi colorati, dedicati e richiamati nel disegno in basso: 
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¶ le bretelle ottiche (monofibre/bifibre/MPO) devono ess ere posate allôinterno del 

cavedio sagomato posto anteriormente al montante del telaio. 

¶ Il secondo cavedio posto posteriormente a quello delle FO, è dedicato ad eventuali 

percorsi ottici speciali. 

¶ Tutti i restanti cavi di collegamento vanno posizionati adagiati alle fiancate laterali e 

legati con lôausilio di spago cerato alle imbutiture presenti. 

¶ La sequenza di posa dei cavi sulle fiancate del Telaio, (in assenza di particolari 

indicazioni nelle specifiche norme di apparato) deve rispettare la sequenza dei 

percorsi del sopralzo (cavi LAN in fondo al telaio, cavi di segnale al centro e cavi 

alimentazione a ridosso del 1° cavedio). 

 

Figura 18 piano di posa nei Telai 400x600 

Piano di Posa di tutti i 

cavi di segnale elettro 

ottici (AF, BF, ALIM, 

Terre, BO, miniBO 

 

Imbutiture per legatura 

cavi 

Cavedio per 

bretelle Ottiche 

Cavedio per 

percorsi ottici speciali 
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6.2.1.2  Modalit¨ di posa dei collegamenti allôinterno dei percorsi sopralzo 

La modalità di posa dei cavi sui percorsi sopralzi della struttura, deve garantire la 

realizzazione di fasci compatti, tali da consentire la completa occupazione dello spazio 

disponibile sul supporto cavi in dicato in figura come Letto di Posa. La discesa dei 

collegamenti che dal sopralzo, in entrata/uscita dal telaio sottostante, deve avvenire di 

norma dalle opportune aperture presenti sul letto di posa. Nel caso di saturazione del letto 

di posa e conseguentemente delle aperture posizionate su di esso, la discesa dei 

collegamenti deve avvenire, utilizzando la paratia obliqua di svincolo presente nel percorso 

cavi, scendendo dalle aperture poste nellôapposito percorso di discesa supplementare. 

 

Figura 19 piano di posa nei Percorsi Sopralzi ST 2016 

 

Paratie oblique 

di svincolo 
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Paratie 
oblique di 
svincolo 

Letto di posa 

Asolatura 
per discesa 

collegamenti 
verso il telaio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cavi Ethernet 

 

Fronte telaio        Retro telaio 

 

 

 

Figura 20 piano di posa nei Percorsi Sopralzi ST 2016 

 

Power 

Cavi segnale 
elettro/ottico 

Bretelle F.O. 
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6.2.2 Posa su planari/passatoi e strutture antecedenti alla st 2016 

La tecnica di posa dei cavi deve garantire la realizzazione di pacchi e/o fasci che si 

sviluppino prevalentemente in senso orizzontale rispetto ai piani di appoggio e che formino, 

nelle varie aggregazioni/successioni di posa, uno strato omogeneo e compatto, tale da 

occupare completamente lo spazio disponibile sul supporto cavi. 

Figura 21 Esempio di posa orizzontale e verticale con pacco cavi omogeneo e compatto 
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Nei cambi di direzione orizzontale/verticale la tecnica di posa deve prevedere il minimo 

ingombro in modo da consentire la massima fruibilità del percorso per gli strati di cavo 

futuri, ricorrendo a soluzioni di tipo ña elicaò. 

 

Figura 22 Esempio di posa dei cavi a elica 

 

Nei casi di posa orizzontale (sia essa su passatoia che su planare) deve essere posta 

particolare attenzione a non superare lôaltezza degli elementi guidacavi, al fine di garantire 

la stabilità e la tenuta meccanica dei relativi elementi di supporto, compresi gli eventuali 

accessori (staffe a muro, piantane a pavimento, supporti a soffitto). 

 

Figura 23 Esempio di occupazione del supporto cavi 

 

Il pacco cavi non 
deve mai 

superare lôaltezza 
degli elementi 

guida-cavo 
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Per quanto riguarda la posa dei cavi nei per corsi predisposti sulle strutture di fila, devono 

essere adagiati sul medesimo fronte fila che ospita lôapparato da cablare e/o il montante di 

ripartitore da occupare. In particolare non è assolutamente consentito eseguire una posa 

che passando da un front e fila a quello opposto, attraversi lo spazio interfrontale creando 

un ostacolo tale da impedire lôuscita dei cavi dalle posizioni telai o del fronte opposto. 

Figura 24 Esempio di posa cavi sulla struttura di fila e discesa verso lôapparato 

 

Per eventuali necessità di attraversamenti interfrontali si devono utilizzare: 

ü Nellôambito della stessa fila, i balconcini di svincolo 

ü Tra file diverse, planari di secondo livello (se esistenti) o passatoie/planari 

opportunamente realizzati (passatoie di svincolo o planari di primo livello) 
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Figura 25 Esempio di posa cavi sulla struttura di fila e discesa verso lôapparato 

 

Figura 26 Esempio di posa su 2° livello Planare 

 

6.2.3 Tipologia di posa ï legatura dei cavi 

I cavi devono essere legati esclusivamente con spago cerato. 

 

La posa/legatura dei cavi può essere realizzata in 2 diverse modalità: 

ü Posa a Fascio ñPosa non legataò 

ü Posa a Pacco ñPosa legataò 
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6.2.3.1  Posa dei cavi con legatura a fascio 

Questo tipo di posa, definito anche ñnon legataò comporta la legatura complessiva del fascio 

cavi ai supporti con un unico legaccio ripreso sul tubolare del planare/passatoia o sul pacco 

cavi preesistente nel caso di strati multipli (fig. 27). 

Tale tipologia di posa si esegue: 

1. Nei percorsi orizzontali dei supporti cavi di tipo planare e/o passatoie di qualsiasi tipo. 

In tal caso la legatura va eseguita ogni 200 cm. 

Nei cambi di direzione del fascio e nei punti ritenuti necessari la legatura va eseguita 

ogni 40 cm affinché i cavi stessi siano ordinati e stabili. 

I cavi vanno legati esclusivamente sulle traverse supporto cavi e non sugli elementi poggia 

cavo. 

Figura 27 Esempio di legatura a ñFascioò 

 

 

Figura 28 Dettaglio di legatura a ñFascioò 

 

2. Nei ñpiani di posa caviò dei telai N3 ETSI (percorsi verticali interni alle fiancate laterali). 

In tal caso la legatura va eseguita su tutti i traversini delle fiancate. 
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Figura 29 Legatura a ñFascioò interna alle fiancate del telaio 

 

6.2.3.2  Posa dei cavi con legatura a ñpaccoò 

Questo tipo di posa, definito anche ñlegataò, comporta la legatura dei cavi ad uno ad uno tra 

loro e tutti assieme al tubolare del planare/passatoia o sul pacco cavi preesistente nel caso 

di strati multipli, in modo da costituire pacchi squadrati  rispetto agli elementi di  riferimento 

(piani di appoggio). 

Tale tipologia di posa si esegue: 

1. Nei percorsi verticali delle passatoie di qualsiasi tipo. In tal caso la legatura va 

eseguita ogni 60 cm. 
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Legature 

Traversino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 30 Esempio di legatura a ñPaccoò 

 

2. Nei ñpiani di discesa caviò dei ripartitori AF/BF e Permutatore Urbano. In tal caso la 

legatura va eseguita su ogni traversino orizzontale. 

3. Nei percorsi orizzontali delle passatoie quando motivi tecnici (riduzione dellôoccupazione 

dei cavi sulla passatoia, suddivisione della passatoia in distinti piani di posa, ecc.) 

impongono che la posa dei cavi si sviluppi con aggregazione verticale invece che 

orizzontale. In tal caso la legatura va eseguita ogni 120 cm esclusivamente sulle traverse 

supporto cavi. 

Figura 31 Dettaglio di legatura a ñPaccoò 

Nota: La soluzione 3 deve essere sempre concordata ed autorizzata dal settore 

committente. 

Spago 
cerato 
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6.2.4  Discesa cavi nei ripartitori doppio fronte e permutatori 

I cavi che provengono dallôalto (da passatoie e/o planari) devono essere preferibilmente 

terminati sulle strisce con sequenza di estensione dallôalto verso il basso. I cavi vanno legati 

ad ogni livello con progressione di posa dallôesterno verso lôinterno del ripartitore man mano 

che si occupano posizioni strisce successive (A, B, C, é N). Nel caso di arrivo dei cavi dal 

basso, il criterio di posa è inverso. 

Figura 32 Discesa cavi su Ripartitore Doppio fronte 

 

6.2.4.1  Discesa cavi nei ripartitori doppio fronte 

La discesa dei cavi deve avvenire posando un cavo dietro lôaltro, nel caso di 2 o pi½ cavi 

terminati sulla stessa striscia, questi ultimi devono essere affiancati. 



 Manuale delle Procedure di Telecom Italia 2019-2020 
Servizi di Colocazione 

 

Telecom Italia 
Tutti i diritti riservati 

 
148 / 239 

   

Nel caso di salto di livello deve essere garantito lo spazio libero per la posa del cavo non 

presente interponendo uno spezzone di cavo. 

Il piano di discesa dei cavi di attestazione deve essere idealmente diviso in 2 metà pertinenti 

agli opposti fronti. La mezzeria dipende dalla profondità del ripartitore stesso, differente in 

funzione della tipologia. 

Figura 33 Discesa cavi su Ripartitore elettrico RP3C/12L vista frontale e laterale. 

 

6.2.4.2  Discesa cavi nei ripartitori monofronte 

La discesa dei cavi deve avvenire posando un cavo dietro lôaltro, fino alla completa 

occupazione del piano di posa. La misura da rispettare tra lo sguaino del cavo (da 

eseguire prima della curvatura dello stesso) e la parte posteriore della striscia è di 8 

cm. 

Linea di mezzeria 
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Nel caso le dimensioni dei cavi posati non consentano un unico strato di posa, si dovrà 

procedere per i livelli successivi a formare un nuovo strato di posa sovrapposto al 

precedente. Nel caso di salto di livello deve essere garantito lo spazio libero per la posa del 

cavo non presente interponendo uno spezzone di cavo. 

Figura 34 Esempio di posa su Ripartitore monofronte con un unico strato di cavi per tutti i 

livelli 

 

È indispensabile che la posa dei cavi sul ripartitore rispetti rigorosamente il piano di 

appartenenza: eventuali invasioni si traducono inevitabilmente in ostacolo o 

addirittura occlusione al percorso cavi pertinente al singolo piano. 
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6.2.5 Tecnica di posa dei collegamenti in fibra ottica tra apparati e 

ripartitori (ttf/odf) 

Il collegamento degli apparati di centrale verso i ripartitori ottici (ODF) o telai di terminazione 

cavi ottici (TTF) sono effettuati tramite lôutilizzo di: 

ü Bretelle monofibra o bifibra ï le monofibra sono singole fibre ottiche inguainate con 

adeguati materiali plastici tali da garantirne una sufficiente robustezza. 

Le bifibra sono bretelle singole accoppiate in fabbrica a formare un unico ñcavettoò 

senza guaina esterna; 

ü Cavi multimonofibra ï sono composti da un certo numero di singole bretelle (da 4 a 

n) inserite in una unica guaina esterna che ne assicura una robustezza paragonabile 

a quella dei consueti cavi in rame posati in sala AF 

ü Cavi multimonofibra (minibreakout) ï sono fabbricati con piovra e tubetti 

minicorrugati (lato permutatore ottico), composti da 12 o 16 fibre consistenti in cavetti 

Picobreakout dal diametro esterno di 0,85mm affasciati da una guaina dello spessore 

di 1mm, mentre quello da 24 fibre ha un diametro esterno di 8,5mm contiene 24 cavetti 

Picobreakout del diametro esterno 0,82mm affasciati da una guaina dello spessore di 

1mm. 

 

6.2.5.1  Posa di bretelle monofibra e bifibra 

La posa delle bretelle monofibra e delle bretelle bifibra deve essere attuata esclusivamente 

utilizzando i percorsi protetti appositamente predisposti in sala AF . 

Nella posa devono essere rispettate le seguenti indicazioni: 

ü Le bretelle devono essere di lunghezza opportunamente studiata, tale da non risultare 

eccessivamente corte od eccessivamente lunghe. In generale si accetta una 

ricchezza massima di 50 cm per tutto il percorso 

ü La ricchezza di cui sopra va smaltita allôinterno dei telai ODF o TTF. È fatto assoluto 

divieto smaltire la stessa allôinterno dei percorsi protetti di sala 
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ü Nei cambi di direzione sia orizzontali che verticali, il raggio di curvatura minimo 

delle bretelle non deve essere mai inferiore ai 30 mm, pena il possibile stress delle 

stesse con decadimento/attenuazione del segnale trasportato 

ü Le bretelle, in corrispondenza di entrambe le connettorizzazioni, debbono essere 

identificate tramite etichettatura BRADY o similari, (vedi capitolo etichettatura) 

 

6.2.5.2  Posa di cavi multi-monofibra 

I cavi in oggetto seguono gli stessi criteri di posa dei normali cavi di collegamento descritti 

Devono inoltre essere rispettate le seguenti indicazioni: 

ü Preferire, dove possibile, percorsi differenziati rispetto agli altri cavi posati su 

planare/passatoie. 

Sui ripartitori ottici, la discesa cavi deve essere terminata sulle strisce con sequenza di 

estensione dallôalto verso il basso, i cavi vanno posati uno dietro lôaltro, nel caso di 2 o 

più cavi terminati sulla stessa striscia, questi devono essere affiancati  

ü Nei cambi di direzione sia orizzontali che verticali, il raggio di curvatura minimo dei 

cavi multimonofibra non deve essere mai inferiore alle 15 volte il diametro esterno 

del cavo stesso, pena il possibile stress delle bretelle con decadimento/attenuazione 

del segnale trasportato. 

ü Le bretelle, in corrispondenza di entrambe le connettorizzazioni, debbono essere 

identificate tramite etichettatura BRADY o similari, (vedi capitolo etichettatura). 
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Figura 35 Discesa cavo Break-out su PO 

 

 

Figura 36 Esempio di posa cavo Breakout sul planare, percorso corretto (freccia verde) 

 

6.2.6 Tecnica di posa dei collegamenti per ponti radio 

I percorsi delle guide dôonda e dei cavi Cellflex necessari al collegamento degli apparati radio 

posti in sala trasmissioni con i fori di uscita dallôedificio, devono essere realizzati attraverso 

lôutilizzo di ñPassatoie doppie aperte in ferroò e ñPassatoie doppie aperte tubolari di diametro 

25mmò. 
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NOTA: lôimpiego di passatoie tubolari di diametro 35 mm è da escludere. 

 

In fase di studio del percorso, lôImpresa deve sempre garantire il rispetto delle seguenti 

esigenze: 

ü Ridurre al minimo la lunghezza dei cavi/G.O. da posare. 

ü Rispetto dei raggi di curvatura di cavi/G.O. (vedi tabella 38) 

ü Non creare intralci con i planari esistenti (passatoie da posare ad una quota 

superiore). 

Lôutilizzo di supporti singoli ¯ consentito, in prossimit¨ degli apparati, per lôottimizzazione dei 

percorsi nel rispetto dei raggi di curvatura. 

Figura 37 Supporto singolo per G.O. 

 

Le passatoie sono di norma occupate solo nel lato superiore, lôutilizzo del lato inferiore è 

consentito solo per lôottimizzazione dei raggi di curvatura ed il corretto impegno dei fori di 

uscita dallôedificio. 
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Tipologia Frequenza dôimpiego 
(Ghz) 

Raggio di curvatura (mm) 

Guide DôOnda  Piano H Piano V 

E30 2 2000 700 

E38 4 1000 400 

E60 6 800 300 

E65 7 600 300 

E105 11 300 150 

E130 13 300 150 

E150 15 300 150 

E185 18 300 150 

E220 23 250 130 

E380 38 150 90 

Cavi Cellflex Sezione cavo (inch)  

LCF 14-50 1/4ò 40 

LCF 35-50 3/8ò 50 

LCF 12-50 1/2ò 70 

LCF 58-50 5/8ò 90 

LCF 78-50 7/8ò 120 

LCFS114-50A 1-1/4ò 200 

LCFS154-50A 1-5/8ò 200 

LCF 214-50A 2-1/4ò 280 

Tabella 38 Dettaglio dei raggi di curvatura 

 

6.3 Sguainatura, sagomatura e terminazione dei cavi 

Lôintroduzione del regolamento CPR, (Regolamento Prodotti da Costruzione che stabilisce 

i requisiti base che tutti i prodotti progettati per essere installati in modo permanente nelle 

opere di ingegneria civile devono garantire per lôambito di applicazione) obbliga ad utilizzare 

solo prodotti CPR Compliant .(in alternativa, sarà possibile utilizzare cavi non CPR, soltanto 

se questi siano stati immessi sul mercato comunitario per la prima volta, antecedentemente 

al 1 Luglio 2017, data ultima di coesistenza del vecchio e nuovo regolamento; lôimmissione 

nel mercato ¯ lôatto iniziale che consente di mettere per la prima volta a disposizione un 

prodotto sul mercato comunitario e coincide generalmente con il primo trasferimento di 

proprietà del bene). 
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Per il raggiungimento dei suddetti requisiti, si sono rese necessarie modifiche e/o 

implementazioni costruttive che hanno portato alla fabbricazione da parte dei Costruttori, di 

cavi realizzati o con unica guaina (CPR) completamente nuova, o in alternativa con 

lôintroduzione di una aggiuntiva guaina (CPR) esterna, posta a protezione della precedente. 

Pertanto in presenza di cavi con nuova e unica guaina di tipo CPR le modalità di sguainatura 

e sagomatura rimangono invariate, nel caso invece di cavi con una guaina CPR aggiuntiva, 

deve essere eseguita una preventiva sguainatura del nuovo rivestimento, prima delle 

normali operazioni descritte nei paragrafi successivi. 

La sguainatura del rivestimento aggiuntivo (CPR) dovrà essere effettuata in corrispondenza 

della prima sguainatura descritta nei paragrafi di seguito e precisamente:   

¶ Lato striscia orizzontale ï La guaina CPR del cavo multiplo a settori deve essere 

tagliata a circa 10 mm sotto il traversino prima di iniziare la curva   

¶ Lato striscia verticale ï La guaina CPR del cavo deve essere tagliata 25mm sopra il 

filo superiore della striscia in modo che lôestremo inferiore della guaina 

termorestringente coincida con il filo superiore della striscia stessa. 

¶ Lato apparato ï La guaina CPR del cavo dovrà essere tagliata tra 25mm e 5 0mm, 

prima di passare dal tratto verticale a quello orizzontale che precede lôattestazione 

sugli apparati, in modo da garantire la corretta sagomatura del cavo e lôinserimento dei 

relativi connettori. 

 

6.3.1 Sguainatura cavi B.F. lato ripartitore/permutatore 

La sguainatura del cavo da attestare sulla striscia deve essere eseguita in funzione della 

tipologia di cavo utilizzato: 

ü Cavo con schermo Elettromagnetico 

ü Cavo con schermo Elettrostatico 

 

6.3.1.1  Predisposizione dei cavi di collegamento provvisti di schermo 

elettromagnetico (foil+braid) 

La predisposizione del cavo de ve essere eseguita nel seguente modo: 
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¶ Infilare sul cavo un tubetto termorestringente nero (l=50mm) ed eseguire la 

sguainatura 

 

¶ Al termine della sguainatura del cavo separare la calza di rame dal resto del cavo 

 

¶ Tagliare a filo guaina il nastro di alluminio 

¶ Tagliare la calza di rame in modo da avere una lunghezza opportuna secondo il punto 

di attestazione utilizzato, ma in ogni caso non superiore a 150mm dalla sguainatura. 

¶ Predisporre tutta la calza di rame per ogni singolo cavo o settore di cavo in modo da 

avere una sezione uniforme lungo tutta la sua lunghezza 

¶ Avvolgere la calza di rame di ogni singolo cavo o dei settori di cavo e infilarla in un 

unico tubetto termorestringente giallo-verde di sezione opportuna 

 

¶ Eseguire il riscaldamento a bassa temperatura del tubetto giallo-verde, utilizzando il 

Termosoffiatore; 

¶ Tagliare le eventuali coppie di fili non utilizzate (tranne che per raccordi ULL) 

N.B. Solo per i raccordi ULL, le coppie in eccesso vanno avvolte a spirale e lasciate 

come scorte dietro la Striscia in modo da non intralciare le operatività del personale 

operante al Ripartitore/Permutatore 
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¶ Posizionare il centro del tubetto termorestringente nero sul bordo della sguainatura 

e riscaldarlo 

 

¶ Tagliare il nastro trasparente a filo tubetto termorestringente. 

¶ Attestare il capocorda (occhiello o faston) di sezione opportuna sulla terminazione 

della calza 

 

 

 

 

 

Esempio Capocorda ad occhiello 

 

¶ Collegare il capocorda alla vite di fissaggio striscia o alla vite di fissaggio piolo. 

 

6.3.1.2  Predisposizione dei cavi di collegamento provvisti di schermo 

elettrostatico (foil) 

La predisposizione del cavo deve essere eseguita nel seguente modo: 

¶ Infilare sul cavo un tubetto termorestringente nero (l=50mm) ed eseguire la 

sguainatura del cavo, avendo cura di non tagliare il filo di continuità 

¶ Al termine della sguainatura del cavo tagliare a filo guaina il nastro di alluminio 

 

25 25 

(nastro trasparente) 
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¶ Tagliare il filo di continuità in modo da avere una lunghezza opportuna secondo il 

punto di attestazione utilizzato, ma comunque non superiore a 150mm dalla 

sguainatura 

¶ Inserire il filo di continuità di ogni singolo cavo o dei settori di cavo in un unico tubetto 

sterling giallo di dimensioni adeguate 

 

 

¶ Tagliare le eventuali coppie di fili non utilizzate (tranne che per raccordi ULL) ; 

N.B. Solo per i raccordi ULL, le coppie in eccesso vanno avvolte a spirale e lasciate 

come scorte dietro la Striscia in modo da non intralciare le operatività del personale 

operante al Ripartitore/Permutatore 

 

¶ Posizionare il centro del tubetto termorestringente nero sul bordo della sguainatura 

e riscaldarlo 

 

¶ Tagliare il nastro trasparente a filo tubetto termorestringente. 

 25 
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¶ Attestare il capocorda ad occhiello o faston di sezione opportuna sulla terminazione 

del filo di continuità 

¶ Collegare il capocorda alla vite di fissaggio striscia o alla vite di fissaggio piolo 

 

6.3.2 Sagomatura dei cavi B.F. 

Le indicazioni di seguito riportate, sono va lide sia per il ripartitore che per il permutatore 

urbano; sono applicabili sia nel caso di utilizzo di strisce ad inserzione (IDC) che di tipo con 

connessione avvolte (Wire Wrap). 

6.3.2.1 Lato verticale 

La corretta sagomatura dei cavi deve essere realizzata come di seguito descritto. 

6.3.2.1.1 Cavi provvisti di schermo elettromagnetico 

¶ Il cavo deve essere posizionato in modo che lôestremo inferiore della guaina 

termorestringente coincida con il filo superiore della striscia (Figura 39). 

¶ La calza di rame, inserita totalmente nel tubetto termorestringente giallo/verde, deve 

essere riportata tramite capocorda ad occhiello alla vite di fissaggio striscia. 

¶ La sagomatura dei conduttori deve essere realizzata con tipologia a ventaglio. 

¶ Il cavo deve essere legato a pacco in corrispondenza dei traversini. 

6.3.2.1.2 Cavi provvisti di schermo elettrostatico 

¶ Il cavo deve essere posizionato in modo che lôestremo inferiore della guaina 

termorestringente coincida con il filo superiore della striscia (Figura 3 9) 
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¶ Il filo di continuità, inserito nel tubetto sterling giallo, deve essere riportato tramite 

capocorda ad occhiello alla vite di fissaggio striscia o alla vite di fissaggio piolo. 

¶ La sagomatura dei conduttori deve essere realizzata con tipologia a ventaglio. 

¶ Il cavo deve essere legato a pacco in corrispondenza dei traversini. 

 

Figura 39 Sagomatura cavi BF con schermo elettromagnetico o elettrostatico sui 

ripartitori/permutatori (LATO VERTICALE) 
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6.3.2.2 Lato orizzontale 

La corretta sagomatura dei cavi deve essere realizzata come di seguito descritto. 

6.3.2.2.1 Cavi provvisti di schermo elettromagnetico 

¶ La guaina del cavo multiplo a settori deve essere tagliata a circa 10 mm sotto il 

traversino prima di iniziare la curva (se il cavo a coppie non è a settori si parte dal punto 

successivo) 

¶ Il cavo deve essere posizionato in modo che lôestremit¨ del termorestringente risulti ad 

una distanza di circa 80 mm dal retro della bandella di fissaggio striscia 

¶ Le quote e le modalità relative alla legatura devono essere quelle riportate in Figura 40. 

¶ La calza di rame, inserita totalmente nel tubetto termorestringente giallo/verde, deve 

essere riportata tramite capocorda ad occhiello alla vite di fissaggio striscia o alla vite di 

fissaggio piolo. 

¶ La sagomatura dei conduttori deve essere realizzata con tipologia a ventaglio. 

¶ Il cavo deve essere legato a pacco in corrispondenza dei traversini. 

6.3.2.2.2 Cavi provvisti di schermo elettrostatico 

¶ La guaina del cavo multiplo a settori deve essere tagliata a circa 10 mm sotto il 

traversino prima di iniziare la curva (se il cavo a coppie non è a settori si parte dal punto 

successivo). 

¶ Il cavo deve essere posizionato in modo che lôestremit¨ del termorestringente risulti ad 

una distanza di circa 80 mm dal retro della bandella di fissaggio striscia. 

¶ Le quote e le modalità relative alla legatura devono essere quelle riportate in Figura 40. 

¶ Il filo di continuità, inserito nel tubetto sterling giallo, deve essere riportato tramite 

capocorda ad occhiello alla vite di fissaggio striscia o alla vite di fissaggio piolo. 

¶ La sagomatura dei conduttori deve essere realizzata con tipologia a ventaglio. 

¶ Il cavo deve essere legato a pacco in corrispondenza dei traversini. 
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Figura 40 - Sagomatura cavi BF con schermo elettromagnetico/elettrostatico su Rip (LATO 

ORIZZONTALE) 
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Figura 41 ï Esempio di legatura dei cavi lato orizzontale del Rip DF in prossimità della 

striscia 

 

6.3.2.2.3 Sagomatura dei cavi B.F. LATO Permutatore Urbano 

¶ La disposizione dei cavi in prossimità delle strisce di terminazione, lato PU, deve 

avvenire eseguendo il collo dôoca con le quote e modalit¨ riportate nelle figure 41, 42, 

43 e 44. 

Figura 42 ï Ricchezza del cavo sulla discesa al PU 

 

¶ Per i raccordi ULL le coppie in eccesso vanno avvolte in un'unica spirale e lasciate come 

scorta dietro la Striscia in modo da non intralciare le operatività del personale operante 

al Ripartitore/Permutatore. 
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Figura 43 ï A sinistra coppie di scorta avvolte in unôunica spiralina dietro la striscia IDC 

per cablaggi OLO. A destra vista posteriore della striscia ADSL al Permutatore 

 

In tutti gli altri casi le coppie in eccesso vanno tagliate 

 

 

Figura 44 ï Sagomatura dei cavi BF con schermo elettromagnetico o elettrostatico sui 

permutatori (LATO ORIZZONTALE) 
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Figura 45 - Sagomatura dei cavi BF con schermo elettromagnetico o elettrostatico sui 

permutatori (LATO ORIZZONTALE) 

 

6.3.3 Terminazione dei cav i B.F. lato apparato 

La terminazione dei cavi B.F. lato apparato, avviene attraverso lôattestazione dei singoli 

conduttori del cavo, su appositi connettori individuati dalle specifiche norme di apparato. I 

criteri di attestazione sono descritti nelle rispettive norme di installazione. 

 

100 

La prima legatura 

dopo la curva è fatta 

ad una distanza di 

circa 100 mm dal 

montante verticale 
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6.3.4 Terminazione dei cav i B.F. lato striscia 

La terminazione dei cavi B.F. lato striscia di attestazione avviene con le modalità previste 

dal tipo di striscia di attestazione utilizzata. 

Le strisce B.F attualmente in uso fanno riferimento a due diverse tipologie di connessione: 

 

6.3.4.1 Connessione dei cavi con modalità ad inserzione 

La modalità ad innesto molleggiato a scatto, prevede la connessione attraverso lôutilizzo di 

un apposito utensile, che consente lôinserzione a scatto dei conduttori del cavo, sui terminali 

a perforazione di isolante (IDC). I dettagli costruttivi sulle varie tipologie di strisce che 

utilizzano questo tipo di connessione, sono richiamati dai specifici Capitolati Tecnici/Norme 

tecniche. (Vedi documenti di riferimento). 

 

Figura 46 ï Dettaglio del contatto IDC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 47 ï Esempio di striscia IDC 
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6.3.4.2 Connessione dei cavi con modalità avvolta senza saldatura 

wire wrap 

La modalit¨ a connessione avvolta senza saldatura prevede lôutilizzo di un apposito utensile 

avvolgitore per la connessione dei sin goli cavetti. La giunzione avviene avvolgendo, i 

conduttori, a spirale intorno al terminale della striscia (Figura 48). 

 

Figura 48 ï Esempio di connessione avvolta 

 

Il numero delle spire deve essere mediamente 7, e mai meno di 5 (Figura 49). 

 

Figura 49 ï Conteggio del numero di spire 

 

La lunghezza del filo nudo prima dello spigolo di riferimento del terminale deve essere 

inferiore a 0,5mm (fig.50). 

 

Figura 50 ï Distanza guaina dal terminale 
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La prima spira non dovrà essere parzialmente svolta (fig 51). 

Figura 51 ï Prima spira svolta 

 

Le spire devono preferibilmente toccarsi, lôintervallo massimo tollerato tra spire deve essere 

di 0, 25 mm (fig 52) 

 

Figura 52 ï Tolleranza max delle spire non addossate 

 

Lôultima spira deve essere chiusa ed allineata alle precede nti (fig 53) 

 

Figura 53 ï Esempio di ultima spira 

 

Non sono ammesse spire sovrapposte (fig 54) 

 

Figura 54 ï Esempio di spire sovrapposte 

Connessione Errata 
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La connessione deve essere a ridosso del supporto di sostegno del terminale (fig 55). 

 

Figura 55 ï Distanza della connessione dal supporto striscia (corretto quello di sx, non 

corretto quello di dx) 

 

Nellôeventualit¨ di due connessioni nello stesso terminale le connessioni non devono essere 

sovrapposte (fig 56) 

 

Figura 56 ï Esempio di doppia connessione sullo stesso terminale 

(corretto quello di sx, non corretto quello di dx) 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 57 ï Esempi di Strisce che utilizzano la connessione avvolta WW 

(a sx due esempi di Striscia S6 30 x 8; a dx Striscia Balun: lato coassiale sopra, lato wire 

wrap sotto) 
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6.3.5 Sguainatura cavi utp /ftp 

La sguainatura dei cavi UTP/FTP da attestare lato striscia o lato apparato, avviene 

attraverso le fasi di: 

1. Rimozione della guaina esterna CPR come descritto nel par. 6.3 

2. Rimozione della seconda guaina del cavo (per cavi multipli);  

3. Rimozione della seconda guaina esterna del settore di cavo o cavo singolo;  

4. Pettinatura dei singoli conduttori interni al cavo, secondo lo standard TIA/EIA 

utilizzato; 

5. Rifilatura dei conduttori interni in funzione del connettore utilizzato. 

 

La sbinatura dei conduttori 
non deve essere superiore a 2,5 cm 

Figura 58 ï Esempio di sguainatura del cavo UTP/STP 

 

6.3.6 Sagomatura cavi utp /ftp 

Per la corretta sagomatura del cavo multiplo UTP/FTP sulla striscia posta sul ripartitore, è 

necessario posizionare opportunamente i cavetti, sia sul piano orizzontale (figura 59) sia su 

quello verticale (figura 60) in modo tale da realizzare un ventaglio di tipo simmetrico (i 

dettagli sulla realizzazione del ventaglio sono equivalenti a quelli descritti per i cavi 

coassiali mostrati in figura 59 per la sagomatura orizzontale e 60 per la sagomatura 

verticale). 

 

Nella sagomatura è opportuno prevedere una ricchezza tale da consentire, in caso di 

necessità, il rifacimento almeno per una volta della terminazione. La sagomatura sul piano 
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verticale deve essere tale da non ostacolare lo spazio destinato ai cavi della striscia 

sottostante. Per quanto concerne la sagomatura sul piano orizzontale questa deve essere 

sempre contenuta entro la larghezza della striscia, in modo tale da non interferire con le 

strisce adiacenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 59 ï Esempio di sagomatura cavi su lato orizzontale  
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